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UNITARIO MOVIMENTO DI LOTTA POPOLARE CONTRO 
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Scheel: ogni paese 
è libero di 

riconoscere la RDT 
A pagina 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Treno deraglia 
in Sardegna: 
cinquantadue feriti 

A pagina 5 

Solenni funerali a Cesare Pardini 

Il Comune di Pisa 
accusa il governo 

La Giunta (PSI, PCI, PSIUP) documenta i rifiuti opposti alla richie­
sta del sindaco di colpire gli squadristi del MSI — Un appello della 
Camera del lavoro a intensificare la lotta democratica e antifascista 
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MELISSA, VENTANNI FA 
SONO TRASCORSI venti 

anni dal giorno in cui 
sulla colonna di contadini 
« vestiti di stracci » che era 
partita da Melissa, con car­
telli e bandiere, per occupa­
re le terre del feudo di Fra-
gala furono puntate le armi 
delle « forze dell'ordine ». 
Quel giorno, quella terra fu 
bagnata dal sangue di Ange­
lina Mauro, Francesco Ni-
gro, Giovanni Zito. Chiun­
que abbia vissuto — ed in 
qualsiasi parte d'Italia — le 
lotte di quegli anni, nel ri­
cordare oggi quei nomi non 
può non sentire di nuovo 
l'assalto di un'emozione pro­
fonda, fatta di collera, di pe­
na, di fierezza. «Tante bam­
bine nate in quei giorni — 
disse Ruggiero Grieco — pre­
aero il nome di Melissa >. 

E da Melissa prese il no­
me e l'avvio una grande on­
data di occupazioni di ter­
re, di lotte agrarie, di movi­
menti democratici che scosse 
la vita non solo del Mezzo­
giorno ma dell'Italia in tutto 
un quinquennio. Profondo 
fu il segno di quelle lotte. 
Dalla parte dei martiri di 
Melissa si schierarono in 
tutta Italia non solo comu­
nisti e socialisti — le cui 
ragioni unitarie, retaggio 
dell'antifascismo e della re­
sistenza, si rinnovavano nel 
fuoco del moto meridiona­
le — ma anche grandi for­
se della democrazia e della 
cultura italiana, richiamate 
da quel sangue e da quello 
dei caduti di Montescaglio-
eo, Torretnaggiore, Lenteila 
• Modena, a dare con gli 
operai ed i contadini una 
vittoriosa battaglia di liber­
tà e di giustizia contro il 
privilegio, la conservazione, 
l'oppressione sociale e poli­
tica. 

Certo, gli anni sono pas­
sati, altri eventi nuovi so­
no accaduti, e tante, tante 
giovani, innocenti vite sono 
state stroncate nel corso di 
cento battaglie per la terra, 
11 lavoro, la libertà, la pace, 
Ano ad Avola, Battipaglia, 
Pisa. Anche sulla pagina 
gloriosa di Melissa, dunque, 
sarebbe vano piegarsi con 
emozione e rimpianto sema 
la tensione del pensiero « 
la riflessione critica. AbWa-
•ao bisogno di collegare « 

•1 presente e al do* 

mani della nostra lotta di 
emancipazione. Anche per 
questo è augurabile che nel­
le giornate dell'8 e 9 di no­
vembre convengano nume­
rosi, a Crotone, i giovani ri­
voluzionari non solo di Ca­
labria, ma di Sicilia, di Pu­
glia, di Napoli ed anche del 
Nord. Dobbiamo recare in­
sieme fiori a Fragalà ed ab­
biamo da chiedere a noi 
stessi quali sono stati i ri­
sultati della lotta di quegli 
anni, quali ostacoli nuovi 
abbiamo incontrato sul no­
stro cammino, quali errori 
e remore ancora ci impac­
ciano e, soprattutto, dobbia­
mo interrogarci su quello 
che oggi è il ruolo del Mez­
zogiorno nella lotta operaia, 
di fronte ai nuovi problemi 
della realtà, in così impe­
tuoso divenire. 

A queste e ad altre que­
stioni dovremo cercare di 
dare insieme le risposte giu­
ste: e sarà già questo in­
contro e questo lavoro un 
contributo ad una saldatura 
di generazioni, necessaria 
per non essere impari, tutti, 
ai compiti di oggi. 

MA UN PUNTO certo di 
partenza vi è: il pa­

trimonio di quegli anni è 
vivo, come son vivi gli in­
segnamenti di rivoluzionari 
il cui nome si associa spon­
taneamente nella memoria a 
quello di Melissa: Grieco, Di 
Vittorio, Alleata. Quel pa­
trimonio non è fatto solo di 
risultati economici e socia­
li, del resto anch'essi impor­
tanti, ma di nuove realtà, 
politiche e ideali. 

Su quelle terre dell'arco 
jonico e della piana del Se­
te e del Volturno, di Sicilia 
e di Abruzzo, che furono 
strappate ai signori, si è in­
sediata una classe contadi­
na, che è figlia della lotta. 
Essa è alleata fedele della 
classe operaia; si è data, con 
fatica e sacrinolo, un tessu­
to organizzativo ed una co­
scienza che, attraverso lo 
scontro quotidiano con i nuo­
vi sfruttatori, con il mer­
cato monopolistico, con lo 
Stato, guarda all'Italia e 
scopre il mondo che cam­
bia. n Mezzogiorno, anche 
quello contadino, non è più 
l'antica disgregazione, tro­
va i tuoi punti di torta ag-

le campagne, è sempre più 
capace di esprimere un le­
game con la lotta nazionale 
e con le altre forze motrici 
della rivoluzione italiana. 
Del resto, anche nella cari­
ca di combattività degli ope­
rai del Nord vi è una com­
ponente tresca data dalla 
presenza di centinaia di mi­
gliaia di proletari, provenien­
ti dal Sud, ohe portano nel­
la lotta anche il senso pro­
fondo delle antiche e san­
guinose ingiustizie patite dal 
Mezzogiorno ed un irruente 
bisogno di riscatto. Anche 
queste forze di oggi sono il 
frutto della lotta di ieri: 
prima di arrivare a Torino 
e a Milano, gli immigrati 
sanno che niente viene re­
galato ai lavoratori, ogni 
passo in avanti e ogni dirit­
to sono il frutto di una fa­
ticosa conquista, di un duro 
sacrificio. 

Forse, quel che dobbiamo 
vedere meglio e reimparare 
insieme, al Sud come al 
Nord, è che, oggi più che 
mai, non ci può essere se­
parazione, neppure di tem­
pi, tra la lotta operaia del 
Settentrione ed il moto di 
riscossa del Mezzogiorno. 

PER COLPIRE, bisogna 
anaitutto colpire insie­

me, e nella stessa direzio­
ne. Mentre nuove prospetti­
ve si aprono ed altre mete 
appaiono mature, è impor­
tante ricordare come è sta­
to possibile ottenere questo 
risultato e andare avanti in 
tutti questi anni. Qui l'inse­
gnamento di Melissa si ri­
vela di grande attualità: per­
chè la lotta operaia e con­
tadina, pur tra fasi alterne 
di vittorie e sconfitte, perio­
di di avanzata e di «tasi, 
non ha mai ceduto alle clas­
si dominanti il terreno del­
la democrazia e non ha smar­
rito il nesso indissolubile 
che lega conquiste sociali, 
posizioni politiche di forza 
e avanzata verso il sociali­
smo. Possiamo dunque mi­
surare U tratto di strada 
compiuto, senza trionfalismi 
e senza demoralizzazioni, 
per raccoglierò — nei ricor­
do di Melissa — idee « fora» 
per andare avanti. 

Abdon Alinovi 

Dal sottro inviato 
PISA, 29. 

Dolore, sdegno, protesta si 
mescolano anche oggi nell'a­
nimo dei pisani. Nel pomerig­
gio l'attività cittadina ha a-
vuto una sosta. Mentre si 
svolgevano i funerali di Ce­
sare Pardini, sui luoghi di 
lavoro si sono svolte assem­
blee di protesta indette dai 
sindacati. I mezzi pubblici e 
i taxi si sono fermati. 

Alle quattro e mezzo, il cor­
teo si è mosso. Dietro la bara, 
portata a spalle dalla squa­
dra di lotta del CUS di Pisa, 
della quale faceva parte an­
che Cesare, camminavano len­
tamente, come se ogni passo 
fosse costato loro una fatica 
immensa, Mario e Orestiva 
Pardini, che la furia di una 
assurda violenza ha lasciato 
soli. Anche la fidanzata del 
giovane. Patrizia Pardi, ha 
seguito il feretro fino al ci­
mitero; suo padre, Francesco, 
il primo che ebbe la notizia 
della tragedia perchè lavora 
nella portineria dell'ospedale, 
è svenuto mentre la salma 
del giovane veniva tumulata. 

Erano presenti ai funerali 
una delegazione della Federa­
zione comunista pisana, con 
il segretario De Felice, il pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale Pucci, numerosi 
assessori comunali, alcuni par­
lamentar] tra i quali i compa­
gni Maccarrone e Di Puccio, 
il prof. Palazzolo in rappre­
sentanza del Senato Accade­
mico. Tra le molte corone, 
quelle del Comune, della Pro­
vincia, della CdL. Sul nastro 
di una corona le parole che 
ora suonano più tristi: cBab-
bo e mamma ». 

Il corteo funebre si è in­
grossato sulla via Pietrasan-
tina, perchè la folla che fa­
ceva ala sui marciapiedi si 
univa via via. Parecchie mi­
gliaia di persone sono cosi 
sfilate fino al Camposanto. 
Tra i giovani che hanno ac­
compagnato la salma di Ce­
sare Pardini c'era anche un 
ragazzo che porta un nome 
che ricorda un'altra dura re­
pressione poliziesca: il fratel­
lo delio studente ferito da­
vanti alla «Bussola», Sauro 
Ceccanti. 

Gli ultimi minuti di vita 
di Cesare P-rdini sono stati 
ricostruiti nei minimi parti­
colari. 

D racconto di Giuseppe Val-
leggi è il più preciso e atten­
dibile. n Valleggi à il cam­
pione universitario italiano 

CtndtsMio Falaschi 
(Segua i* ultime pagina) 

LA POLIZIA 
FRANCHISTA 

SPARA 
SULLA FOLLA 

6 FERITI 
Rimpasto nel governo: l'Opus 
Dei sostituisce i falangisti 

il Mitro corrispondente 
MADRID. 29. 

La tensione in Spagna si è riacutizzata 
in Questi ultimi giorni. Due episodi, pur 
di natura opposta l'uno dall'altro, lo di­
mostrano. La polizia franchista ha dovuto 
intervenire contro una manifestazione di 
protesta a Bilbao e si è scontrata con 
gruppi di giovani falangisti oltranzisti a 
Madrid, che protestavano contro La mo­
narchia-

A Bilbao, la polizia franchista ha aper­
to il fuoco ieri sera contro una folla di 
dimostranti. Cinque persone sono rima­
ste ferite nel sobborgo di Erandio. 

La manifestazione era s t a t a in 
detta per protestare contro l'inquinamento 
dell'aria — Bilbao è una delle città più in­
dustrializzate della Spagna — ma la poli­
zia ha avuto ordine di reprimere ogni tipo 
di dimostrazione. Così mentre la folla — 
migliaia di persone — stava sfilando per la 
principale via di accesso alla città, è in­
tervenuta in massa. I dimostranti si sono 
allora diretti verso la stazione ferroviaria 
e hanno occupato ì binari. Anche qui la 
polizia li ha incalzati e si è vista acco­
gliere da una fitta sassaiola. E' stato a 

- questo punto che la polizia ha sparato. 
Sparatoria anche a Ondarroa. Una gio­
vane donna è rimasta ferita a una 
gamba. 

Il paese basco è di nuovo in acuto con­
trasto con il regime. Ieri e oggi gli operai 
di Eibar hanno scioperato contro la con­
danna a morte di un lavoratore di 29 anni, 
accusato di aver promosso un attentato — 
andato a vuoto — contro la polizia. 

Da Ginevra la commissione internazio­
nale dei giuristi ha inviato un urgente ap­
pello al governo spagnolo perché venga 
risparmiata la vita del nazionalista basco 
Antonio Arzabalaga. condannato a morte 
da un tribunale di Burgos. 

Franco ha proceduto questa sera al 
previsto rimpasto del governo, il più 
ampio da lui compiuto da quando ha 
assunto il potere. 

Il mutamento più importante riguarda 
il dicastero degli esteri, che passa da 
Fernando Maria Castiella a Gregorio Lo­
pez Bravo, finora ministro dell'industria. 

Inoltre l'attuale ambasciatore di Spa­
gna a Roma. Alfredo Saocbez Bella, di­
viene ministro delle informazioni e del 
turismo. 

Coi trariamente alle previsioni, Castelo 
Bianco non è diventato primo ministro, 
e resta vice-presidente. Capo del governo 
(e dello stato) è sempre il * Caudillo ». 

Il rimpasto ha fatto perdere terreno 
agli esponenti della falange e ha por­
tato in primo piano uomini dell'Opus 
Dei. 

f. m. 

Giornata di lotta a Torino 

Contestato 
il Salone 

Incidenti alla FIAT 
Torino-Esposizione presidiata da un massiccio 
schieramento poliziesco - Ferma presa di posizio­
ne dei sindacati contro tentativi di provocazione 

Migliaia di metallurgici in tetta hanno ieri « inaugurato » il telone dell'auto pre­
sidialo da uno schieramento di polizie tanto imponente quanto provocatorio. Intanto 
alla Fiat è proseguita le lotta articolata con le totale partecipazione degli operai e 
degli impiegati. Nel corso di queste lotte e di imponenti menifestezioni che espri­
mono le grande forze dei metalmeccanici e la loro ferme volontà di conquisterò il 
nuovo contratto ti sono registrati alcuni atti che la Fiat con intenti chiaramente 
provocatori dell'inizio della vertenza sta cercando di mettere in atto nel tentativo di 
spostare i termini della vertenza stessa e di dividere i levoratori. Sugli avvenimenti 
di Torino un comunicato Urinato da FIOM, FIM, UILM e SIOA è stalo diffuso ieri sera. 

A pagina 10 pubblichiamo la nostra corrispondenza da Tonno e una dichiarazione 
del teenpagno Minacci, 

Chiesti 400 milioni per il riscatto 

Miliardario sequestrato a Roma 
E' il figlio di un grande proprietario terriero — Cinque persone fermate 
dopo l'ultima telefonata dei rapitori — Il giovane non ancora ritrovato 

A pagina 8 

OGGI l'avrà detto ? 
RICONOSCIAMO di non 
i V avere titolo alcuno per 
farlo, ma saremmo lieti te 
la DC ci permettesse di 
consigliarle una maggiore 
circolazione di idee nei 
suoi ranghi. Nessuno dei 
suoi esponenti più noti si 
fa mai sentire, in questo 
partito tutto di un pezzo, 
catafratto e impenetrabile; 
oppure, se cede alla tenta­
zione di parlare, subito vie­
ne obbligato a smentirsi. 
Così noi, quando abbiamo 
notizia di qualche dichia­
razione rilasciata da un 
dirigente democristiano, ci 
ritroviamo a chiodarci: 
«Ma l'avrà detto, non lo 
avrà detto?», « una deso­
lata perplessità ci invade 
l'animo. 

Per esemplo, a Novi Li­
gure, dove è nato, ss era 
sparsa la voce, l'altra mot' 
tino, che il font'ontano on. 
Oian Aldo Àmaud avesse 
asserito che « sena* ( "for* 

xanovisti" e Moro, la can­
didatura di Portoni alla 
segreteria della DC non 
avrebbe ragione di esiste­
re». La notizia aveva fat­
to viva impressione in 
quell'industre città, d'al­
tronde abituata alle origi­
nali sortite del suo illu­
stre concittadino, e già era 
arrivata alla periferia del 
capoluogo della provincia, 
Alessandria, quando l'on. 
Arnaud, inaspettatamente, 
ha fatto sapere ai giornali 
che non ha mal detto 
quanto attribuitogli con 
una leggeream, riconoscia­
molo, pari alla precipita-
alone e aU'imprudenm. Na­
turalmente, Arnaud et è 
subito reso conto delle oon-
seguenm gravissime e for­
se incalcolabili che una 
dichtaraeione come quella 
di cui sopra, venuta osivi, 
avrebbe potuto produrre 
nel corto, già oosi trava­
gliato, detta nostre vicende 

politiche, e ha immediata­
mente smentito, ma è inu­
tile nascondersi che qual­
cuno nel Novese e giù giù, 
duole dirlo, fin quasi a 
Busalla, seguila a credere 
che l'on. Arnaud l'abbia 
rilasciata. Si tratta di una 
zona dove i caparbi sono 
numerosi e sarà molto dif­
ficile, ce ne dispiace per 
l'incauto Arnaud, che la 
sua smentito, ancorché pe­
rentoria, venga accettata. 
Fra molti anni ci saranno 
dei vecchi, a Novi, che, 
parlando di lui, mormo­
reranno ostinati' eff otte-I­
ta volta che disse...». In 
realtà, certe cote non si 
dimenticano. 

Ed i un peccato, per* 
che se non /osse interve­
nuto questo epiacevole 
equivoco, tutto, usila DC, 
finalmente et eovierebbe a 
divenire semplice eepUet-
so 1 

All'Apollo* 
ritesserati 

in tre giorni 
tutti 

i compagni 
Tutti i comunisti deU'ApoI-

lon. lo stabilimento tipografi­
co di Roma, protagonisti di 
una lotta vittoriosa durata ol­
tre un anno, si sono ritesserati 
al partito per il 1970. 

Gli operai • gli impiegati 
hanno terminato in tre giorni 
il tesseramento. I dirigenti 
della cellula hanno diciharato 
che 1 compagni hanno votato 
dare un esempie di slancio 
potitko • si tempo stesso sot-
tolineam, Bai sootneato di 
grandi lotte, la profonda ade* 
stona alla potìtioa e alla M* 
t i » * * dal PO. 

Nuovi forti scioperi ge­
nerali unitari hanno in­
vestito ieri altre città ita­
liane. Per una nuova po­
litica della casa, per il 
ser- zio sanitario, e con­
tro il carovita si sono fer­
mate, oltre a Napoli, An­
cona, Trento e Como. Nel 
capoluogo delle Marche 
si è avuta una manifesta­
zione che non ha prece­
denti e che ha visto la 
partecipazione di oltre 
ventimila lavoratori. Og­
gi scenderanno in lotta 
Ascoli Piceno, Macerata, 
Brìndisi, Benevento, Man­
tova ed Asti; domani 
Pesaro e Pescara. 

Dal aestro amata 
NAPOU. » 

Sciopero totale. Nessuno dai 
giornali napoletani è uscito. 
Negozi sbarrati. Ferme le in­
dustrie e i servizi, chiuse la 
banche. Hanno scioperato gli 
edili, i metalmeccanici, 1 
portuali, i chimici, i lavorato­
ri dello spettacolo, i dipen­
denti dei grandi magazzini. 
gli autoferrotranvieri, i te* 
lefonici, gli elettrici, gli im­
piegati comunali, i vigili ur­
bani, i dipendenti della seda 
locale della RAI-TV e i ferro­
vieri (per mezz'ora i viaggianti 
e per 2 ore gli altri): 
la Città non viveva une 
giornata di lotta così inten­
sa da molti anni. Neppure il 
grandioso raduno dei metal-
maccanici meridionali svoltosi 
giovedì 16 ottobre era riuscito 
a creare un clima cosi caldo e 
vivace. 

Allo sciopero per 1 salari. 
per i contratti, per la casa. 
per lo sviluppo economico e 
per l'occupazione indetto dal­
le tre organizzazioni hanno 
partecipato oltre mezzo mi* 
lione di lavoratori. La prota­
sta è stata fortissima, non 
solo per rivendicare una nuo­
va politica per Napoli e per 
il Mezzogiorno, ma anche con­
tro le violenze padronali, fa­
sciste e poliziesche. Centinaia 
di giovani hanno continuato a 
manifestare per le vie cen­
trali della città contro l'uc­
cisione dello studente pisano 
e contro il fascismo anche 
quando il comizio unitario 
delle tre confederazioni era 
finito. 

I grandi cortei e l'eccezio­
nale manifestazione in via 
Medina sono stati la rappre­
sentazione viva d'un movi­
mento che sta trasformando 
profondamente la società na­
poletana. Nel corso dello scio­
pero, durante il comizio in 
cui hanno parlato Giunti per 
la CGIL, Scalia per la CISL e 
Valente per la UIL, si è vi­
sto chiaramente che la batta­
glia per una nuova politica 
meridionalistica coinvolge or­
mai tutte le forze attive della 
città. 

E si è visto chiaramente 
soprattutto che la classe ope­
raia qui a Napoli non è più 
un'appendice del corpo so­
ciale, ma ne costituisce la 
parte più attiva, più consa­
pevole e più combattiva. 

La fermezza, la forza e 11 
prestigio con cui i sindacati 
guidano le lotte per migliora­
re le condizioni dei lavorato­
ri e per lo sviluppo economi­
co e sociale della città — in 
primo luogo attraverso una po­
litica più impegnata delle Par­
tecipazioni statali e della 
Gescal — rappresenta la te­
stimonianza piùù evidente che 
le cose stanno cambiando in 
modo rapido e deciso. E così 
anche la forza crescente del 
PCI e dello schieramento ope­
raio e popolare, e la loro fun­
zione di rottura con una po­
litica camorristica., clientela­
re e corruttrice imperniata 
dapprima sulla famiglia del 
monarchico Lauro ed oggi 
sulla dinastia clericale dei 
Gava, ai quali si deve fra 
l'altro la costituzione avve­
nuta proprio in questi gior­
ni di una Giunta monocolore 
appoggiata dai fascisti e dai 
liberali a Castellammare di 
Stabia. 

In una città dissestata • 
rovinata come Napoli dalla 
speculazione edilizia più sfre­
nata e dalla rendita fondia­
ria, del resto; in una città do­
ve ancora oggi almeno cento­
mila persone vivono in abita­
zioni fatiscenti, la lotta par 
la riforma urbanistica e per 
una politica popolare della 
casa non poteva che assume­
re proporzioni gigantesche • 
coloriture drammatiche. Già 
il nostro giornale ha docu­
mentato i guasti e gli orrori 
urbanistici operati nella ca­
pitale del Mezzogiorno dai 
gruppi politici e sociali ohe 
l'hanno malgovemata per de­
cenni con l'avallo del gover­
ni centrali a direzione de­
mocristiana. Già i deputati alla 
Camera hanno sottolineato co­
me i 9 morti, i 37 feriti, i 
25 crolli e le 11 voragini ve» 
rificatisi a Napoli costitui­
scano una «lunga catena di 
delitti impuniti ». Ma il volto 
di questa città, pur cosi bel­
la nella sua singolare strut­
tura e per la sua felice posi. 
alone geografica, non presen­
ta soltanto gli u-rhnediabìU 
scempi attuati da un pugno 
di speculatori cresciuti (• 
protetti) all'ombra dal potere 
e del prepotare della cricche 
monsjrco-govarnatiYe. n volto 
di Napoli, con le mtgn»!*, di 
famiglie ohe tuttora vivono 
nel tristemente famosi t bea­
si» e oon centomila diaoscu-
pati, è quello di una città do­
ve nonoetanta l^amatuosa 
crescita di una robusta e conv 
batttvm oleate riparata, ve*. 

e la 

« Ino 9eAMtMt)g4el 
(Sogma a* 
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Par darà «* sbocchi positivi » alla lotte 

Il PSI: isolare 
l'intransigenza 
del padronato 

Sollecitata una iniziativa del governo • Zaccagnini 
rifiuta di svolgere presso le correnti de la mis­
sione esplorativa chiesta da Colombo e Andreotti 
Il gruppo di «Forze Nuove» ribadisce che un gover­
no bicolore col PSI è una «prospettiva possibile» 

Un dibattito sulle lotte in 
corvo si è svolto ieri nella di­
rezione del PSI- L» risoluzio­
ne finale, approvata ali'unani­
mità, condanna l'intransigen­
te resister»» padronale alle 
rivendicazioni unitarie delle 
organizzazioni sindacali. 

«Questo disegno porta alla 
crescente esasperazione dei 
contrasti e delle lotte ». Il 
PSI « considera necessario 
che in ogni Istanza si operi 
per dare sbocco positivo al­
le lotte » e sollecita « una ini­
ziativa del governo, rivolta ad 
aprire consultazioni con i 
sindacati per le rivendicazio­
ni sociali di più stretto carat­
tere politico». Si augura, 
Inoltre, «che i settori pub­
blici della produzione proce­
dano rapidamente alla con-
clusione delle trattative sul 
problemi salariali e norma­
tivi aperti ». Infine viene ri­
chiamata la attenzione del go­
verno sulla organizzazione 
«degli studenti greci in Ita­
l ia» collegata a gruppi di 
destra. 

Nella DC la situazione non 
accenna a chiarirsi. Invitato 
dal gruppo Colombo-Andreot-
ti ad aprire «una vasta con-
aultazione » tra le diverse fra­
zioni del partito «per sonda­
re la effettiva disponibilità al 
superamento delle correnti 
e per impostare in termini 
chiarissimi il dibattito nella 
Imminente sessione del Con­
siglio nazionale ». Zaccagni­
ni ha risposto che. essendo 
già convocati per * prossimi 
giorni 1 massimi organismi 
dirigenti, è in quella sede che 
la discussione deve farsi. 

Ieri mattina è stato lo stes­
so Andreotti a comunicare a 
Zaccagnini, presidente del 
C.N.. la proposta uscita mar­
tedì sera da una riunione del 
gruppo che, scioltasi la cor­
rente dorotea, si è formato in­
torno a Emilio Colombo e al 
E residente del deputati de. 

'on. Speranza, che ne fa 
parte, ha rilasciato una di­
chiarazione e ha scritto una 
lettera ai de della Toscana 
per illustrare la linea sulla 
quale gli amici di Colombo e 
Andreotti si muovono. Essi 
tono contrari alle elezioni 
politiche anticipate — e in 
d b è 11 punto di maggiore 
contrasto con Piccoli e Ru­
mor — perchè il ricorso al­
le urne comporterebbe «una 
rottura definitiva con il PSI ». 
«Noi — ha aggiunto Speran­
za — abbiamo sempre mirato 
al quadripartito. Quanto ai 

Eroblemi interni della DC ab-
iamo pensato che il presi­

dente del Consiglio nazionale 
potrebbe contribuire al chia­
rimento necessario, in un 
momento di carenza di ogni 
altro organo interno ». 

Queste dichiarazioni posso­
no anche rafforzare l'ipotesi 
affacciata da alcuni osserva­
tori. secondo cui Colombo e 
Andreotti penserebbero ad 
una reggenza del partito, af­
fidata a Zaccagnini, nella 
eventualità che nella DC non 
l i creino convergenze tali da 
portare ad una soluzione per 
la successione a Piccoli (e 
intanto Andreotti ha già avan­
zato la proposta di un con­
gresso straordinario). Ma si 
tratta, almeno per ora, solo 
di ipotesi peraltro legittima­
te dalla confusione che circo­
la tra 1 democristiani. Di si­
curo c'è che Zaccagnini rifiu­
ta di svolgere anche la mis­
sione esplorativa richiesta da 
Andreotti e Colombo, e rimet­
te ogni decisione alla direzio 
ne e al Consiglio nazionale. 
« Ritengo — cosi ha risposto 
ad Andreotti — si renda in­
dispensabile che prenda av­
vio in tali sedi sia il discorso 
sulla linea politica che quello 
sul metodo di conduzione del 
la vita interna della DC. Per 
quanto riguarda 1 miei dove­
ri quale presidente del C.N. e 
evidente che sarò sempre di­
sponibile ad ogni iniziativa 
ohe il C.N. stesso intendes­
se suggerire ». 

E' difficile dire, a questo 
punto, quale sia la effettiva 
quotazione di Forlani come 
candidato alla segreteria. 
Oalloni ha dichiarato che do­
po la presa di posizione di 
Colombo e Andreotti, non c'6 

Cricolo che sul nome di For­
lì si determini uno schie­

ramento unanimistico. Lettte 
ri ha detto che i morotei non 
contrappongono candidatura 
a candidatura e aspettano di 
conoscere quale sarà l'esito 
del tentativo di Forlani. « Suc­
cessivamente potrà essere uti­
le, anziché ricorrere a can­
didature di ripiego, una Ini­
ziativa di Zaccagnini che af­
fronti 1 problemi reali e veri 
del partito ». 

Piccoli, intanto, si è rifat-
to vivo con una intervista al-
l'Etpretio, che si distingue 
per due elementi: un tentati­
vo di autodifesa <Piccoli nega 
di aver costo l'alternativa tra 
U quadripartito e le elezio­
ni anticipate) e uno sperti­
cato elogio a Pantani che può 
essere Inteso anche come un 
modo di « catturare » e con-
dltlonare la candidatura del 
fanfanlano Forlani. « Ho det­
to i l al quadripartito e non 
ad un governo DC-PSI — af­
ferma Piccoli — per salvare 
l'area del oentro-slnistra e 
garantir* una prospettiva de­
mocràtica, per Impedire che 
la DC facesse una operazio­
ne sbagliata pagando il ri­
tento di una rottura con en­
trambi 1 partiti socialisti. 

« I t a fra il quadripartito 
a la «Iasioni d corra 11 ma­

re ». Tuttavia « escludere il 
ricorso alle elezioni antici­
pate non significa ammettere 
che questo nostro paese, pur 
di non arrivarci, debba fare 
tutte le esperienze, anche quel­
le che superassero i limiti 
di sicurezza democratica ». 
Dove è evidente che, cacciata 
dalla porta, la minaccia dello 
scioglimento delle Camere 
rientra dalla finestra. 

Contro questa ipotesi è tor­
nata a pronunciarsi ieri, con 
una nota di agenzia, la sini­
stra di Forze Nuove. Essa ri­
badisce un « no al quadripar­
tito nel quale a farla da pa­
drone sia il PSU. Se la formu­
la non troverà rianimazione 
la DC dovrà proseguire per la 
sua strada: quella che porta 
all'alleanza col PSI ». Questa 
viene ritenuta una « prospet­
tiva possibile » e su di essa, 
a giudizio di Forze Nuove, po­
trebbe formarsi nella DC 
una « maggioranza relativa ». 
cioè il « cartello delle sinistre » 
con la confluenza di « altre 
componenti ». 

Per quanto riguarda gli al­
tri partiti si registrano le fa­
vorevoli reazioni dei social­
democratici al comunicato col 
quale Colombo e Andreotti 
hanno caldeggiato la riedizio­
ne del quadripartito scartando 
come « irrealizzabile » il bi­
colore. I repubblicani dal 
canto loro hanno riunito la 
direzione e, svolta una analisi 
della situazione economica, 
ne hanno concluso che anzi­
ché colpire l'intransigenza dei 
padroni bisogna fare «appel­
lo alla consapevolezza e al 
senso di responsabilità dei la­
voratori e dei sindacati ». Ad 
un esame della situaizone 
economica è stata dedicata an­
che una riunione Interministe­
riale presieduta da Rumor. 
Presenti i ministri Colombo, 
Bosco, Caron, Donat Cattin, 
Malfatti e il governatore del­
la Banca d'Italia, Carli. 

Volali da PCI, PSIUP e sinistra PSI l punti qualificanti dell'odg comunista 
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NAPOLI : il governo impegnato 
a bloccare le licenze edilizie 

Caprara denuncia le responsabilità governative e sottolinea il ruolo della 
classe operaia per una netta svolta - Un discorso elusivo del ministro Na­

tali - Limitato e insufficiente l'odg approvato dalla maggioranza 

Concluso al Sonato il dibattito sulla Pubblica Istruzione 

«PANNICELLI CALDI»: 
TRISTE BILANCIO 
PER LA SCUOLA 

Con la replica di FeirariAggradi il governo ha confermato la mancata vo­
lontà politica di affrontare la crisi — L'intervento del compagno Romano 

Oggi a Roma 
convegno del 

PCI per il 
diritto 

alla casa 
Inizia oggi alle ore 9,'iD 

nel cinema Centrale di Ro 
ma il convolino indetta dal 
PCI sul tema: 111 diritto 
alla cavi e ad una città per 
gli uomini ». 

I lavori, che saranno aper 
ti da una relazione del com­
pagno Alarico Corcassi e sa 
ranno conclusi domani sera 
dal compagno Pietro Ingrao. 
si articoleranno nelle due-
giornate sulla base delle se 
guenti comunicazioni: Al 
berto Todros « Lo stato del­
l'urbanistica e la riforma »: 
Franco Busetto « Clementi 
di una politica della casa >; 
Salvatore D' Albergo « Fur.-
zione sociale dell'edilizia e 
strumenti organizzativi pub 
blici »; Alessandro Tutino 
« Una politica di classe nel 
l'organizzazione del territo 
rio >; Edoardo Salzano «Dal 
la rivendicazione della casa 
alle lotte per un nuovo as­
setto della residenza >: Ar­
mando Sarti < I l'velli demo­
cratici dell'autogestione del­
la pianificazione urbanisti­
ca >; Bruno Roscani t Pro­
blemi economici dell' edili­
zia »; Visca a Geremicca 
« La lotta per la casa e la 
situazione urbanistica a Na­
poli ». 

Sulla relazione introduttiva 
e sulle comunicazioni sarà 
aperto il dibattito 

Senato: Statuto dei lavoratori 

Assemblea in fabbrica 
e organizzazione: 

fissati i diritti 
Ulteriori modifiche (seppure parziali) al testo gover­
nativo - Respinti emendamenti alternativi del PCI 

Lo Statuto dei lavoratori, se non interverranno ostacoli 
dell'ultima ora, dovrebbe esser varato dalla competente com­
missione del Senato entro domani, venerdì, per essere poi por­
tato all'esame dell'Assemblea nella metà del prossimo mese, 
subito dopo la breve parentesi dell'attività di Palazzo Madama, 
che seguirà ali* approvazione dei bilanci. I punti più qualifi­
canti sono stati difatti superati, anche se non sempre risolti 
secondo le attese dei lavoratori, di cui si sono fatti portavoce 
e sostenitori i comunisti, i socialisti proletari, la sinistra in­
dipendente. 

Negli ultimi due giorni sono stati approvati gli articoli che 
concernono i diritti dei lavoratori di costituire nelle aziende le 
loro rappresentanze sindacali, di eleggere i propri rappresen­
tanti nelle commissioni interni.', di assemblea. Le norme appro­
vate modificano talora sostanzialmente il progetto governativo, 
e in qualche altro raso lo innovano completamente in acco­
glimento di emendamenti presentati dai comunisti e passati an­
che contro il parere del governo. 

Il coordinamento 
Vediamoli questi articoli. In primo luogo quello (l'H) sul 

diiilto di a-sona/miic. K>MI alienila clic - rappresentanze sin­
dacali aziendali possono essere costituite sbornio le procedure 
interne it.ille ;isM>rìa/ioni -indne,ili, nell'ambito di o^ni unità 
produttiva, ad iniziativa dei lavoratori iscritti-, a) alle asso­
ciazioni aderenti alle Confederazioni maggiormente rappre­
sentative sul piano nazionale, b) alle associazioni sindacali. 
nivn affinate alle predette Confederazioni, che siano firmatarie 
di contratti collettivi nazionali o provinciali di lavoro applicati 
nella unità produttiva. Nell'ambito di aziende con più unità 
produttive ciascuna rappresentanza sindacale può istituire 
propri organi di coordinamento ». 

I comunisti (ed anche il PSIUP) hanno votato contro questo 
articolo, ritenendolo limitativo del diritti) costituzionale dei 
cittadini di darsi Uberamente una associazione, perchè impedi­
sce di fatto ai lavoratori di costituire a livello aziendale loro 
rappresentanze. DC e I*SI si sono assunti una non lieve respon­
sabilità con il loro volo, che ci sembra le stesse confederazioni 
non possono accettare che non hanno alcun interesse — rileva 
una nota dei senatori comunisti — ad apparire quali forze 
inilwlsamatrici della realtà, dato che preferiscono misurarsi 
nell'incontro e nello scontro con i movimenti autonomi di base. 

Su proposta dei senatori del PCI è stato introdotto un 
articolo (11 bis) il quale fissa che in «tutte le aziende, pub 
bliche e private, con almeno 10 dipendenti, e nelle aziende 
commerciali e contadine con almeno f» dipendenti, i lavoratori 
hanno diritto di eleggere la Commissione Interna o il dele­
gato di azienda ». 

Diiilto di assemblea: la commissione, pur non accogliendo 
le proposta piò avanzate delle sinistre, ha stabilito, a modifica 
della proposta governativa (troppo accomodante) che «i lavo 
ratori hanno diritto di riunirsi nell'unità produttiva in cui pre­
stano la loro opera, fuori l'orario di lavoro e durante l'orario 
di lavoro, nei limiti della contrattazione collettiva ». 

Gli emendamenti 
Una formula ancora limitata, ma che in parte accoglie la 

esigenza prospettata dai comunisti di garantire il diritto di 
riunione senza limiti ai temi sindacali (ma allargandoli a quelli 
politici e sociali), e senza condizionamenti regolamentari, af 
fidando la regolamentazione al sindacato. Gli emendamenti al 
temutivi del PCI non sono stati accolti. Purtuttavia. è stato 
fissato che non sarà il dirìgente di azienda a dire dove e 
quando i lavoratori debbano riunirsi, che alk assemblee po­
tranno partecipare i dirigenti esterni del sindacato senza limi­
tazione di numero. 

Sono diritti, questi, che pei* ora sono fissati in un testo 
provvisorio, suscettibili di ulteriori miglioramenti nella batta­
glia In aula al Senato e. poi. alla Camera, ma dai quali co­
munque non dovrà tornarsi indietro, grazie alla vigilanza e 
alia pressione dei lavoratori. 

a» d . it i . 

L'on. Moro 
sarà operato 

oggi per 
cisti renale 

L'on. Moro sarà operato oggi 
nella clinica « Mater Dei » dal 
prof. Cassano. Ieri, il ministro 
degli Esteri si è sottoposto ai 
normali esami preliminari. Lo 

intervento chirurgico è stato 
reso necessario per una cisti 
renale. Si prevede che dopo la 
operazione sarà emesso dalla 
direzione della clinica un co­
municato. 

Tutu I «tentati comunisti, 
stasa eeeeilene, t tnt torniti 
ad esser* preteriti fin dal-
l'Inizi» etile Matita antime­
ridiana «Il «*«l «levtdl M. 

Il dibattito su Va poli si è 
concluso ieri alla Camera con 
una spaccatura nella maggio­
ranza governativa: col voto dei 
comunisti, del PSU'P e della 
sinistra socialista sono infatti 
passali tr<- punti qualificanti 
dell'ordine del giorno Caprara 
Avolio. che il ministro Natali i 
aveva dichiarato tli respingere. 
Kssi impegnano il governo: 1) 
a informare il Parlamento sugli 
sviluppi e le conclusioni della 
indagine ministeriale, che deve 
essere svolta pubblicamente fa­
cendo andamento non sulle un-
ministratoti! poste sotto accusa. 
ma sul contributo dei protago 
nisti della lotta per un nuovo 
assetto civile e sociale della 
città; li) a sosjiendere ogni lot­
tizzazione o licenza nelle itone 
dichiarate esposte a pericolo 
dalla commissione d'indagine 
per il sottosuolo: :j) a elaborare 
d'intesa «-ori i sindacati un 
piano di collocazione della ma­
no d opera edilizia e di ine re 
mento degli organici delle a 
ziende di trasporto. 

Il significato di questo voto 
apparirà in tutta la sua por­
tata ove si pensi che non solo 
i! governo, attraverso la re 
plica del ministro dei Lavori 
pubblici, aveva opposto un so­
stanziale rifiuto al blocco delle 
costruzioni adducendo la man­
canza di strumenti legislativi 
idonei, ma che il PSI aveva 
dato la su4 firma all'ordine del 
giorno della maggioranza, nel 
quale figurava una richiesta di 
sospensione delle licenze e del­
le costruzioni che peri) lasciava 
spiragli alla discrezionalità del 
governo. E un altro limite se 
rio di questo documento era 
stato rilevato dal compagno 
CAPRARA nella sua dichiara­
zione di voto: la mancanza di 
una indicazione concreta di fat­
ti. di opere volte in dire/ione 
di un mutamento reale, di quel­
la svolta che è richiesta dalla 
drammatica situazione della cit­
tà. Sicché, lungi dal porre le 
premesse per un deciso muta­
mento di rotta che valga per 
Napoli e per tutto il Mezzonior-
no. questo ordine del giorno ap­
pariva più che altro come il ten­
tativo di tenere in piedi una 
maggioranza, per poter poi vol­
tar pagina, eludendo tutti i 
problemi reali iwsti dall'irrom-
pere sulla scena di uri nuovo 
protagonista, della classe ope 
raia, del movimento di massa. 
Caprara, riferendosi all'elusivo 
discorso del ministro Natali che 
non conteneva se non il solito 

. elenco di generici iroeagm. una 
riserva di fondo sulla riforma 
urbanistica, e il rifiuto di ini 
pegnarsi almeno a bloccare lo 
scempio edilizio di Napoli, ave 
va osservato che le risposte del 
governo avrebbero fatto felici i 

?traodi proprietari e gli specu-
atori. Egli aveva anche rileva­

to, dietro le espressioni di fi­
ducia dei socialisti e dei repub­
blicani nel piano regolatore in 
corso di elaborazione, un vuoto 
di credibilità; perché, come di­
mostra ad esempio il progetto 
di centro direzionale nella zona 
di Poggioreale, approvato dal 
centrosinistra, in onci piano si 
continua una prassi di ratifica 
delle scelte del grande capi­
tale. si cerca solo un aggiorna­
mento della tradizionale politi­
ca urbanistica di rapina della 
città. 

Prendeva poi la parola il 
compagno ACHILLI (PSD. lom-
bardiano, contestando la tesi del 
ministro Natali secondo cui non 
esisterebbero strumenti legisla­
tivi tali da permettere al go­
verno una indiscriminata sospen­
sione delle licenze e delle co-
struzioni, e sottolineando con 
forza la necessità di un atto di 
volontà politica rinnovatrice. In 
questo quadro, egli dichiarava 
anche la propria disponibilità 
ad approvare alcuni dei punti 
più importanti contenuti nell'or­
dine del giorno PCI PSIUP se 
si fosso votato jH>r divisione. 
Constatando la possibilità di 
una convergenza, e sottolinean­
done tutta l'importanza, il coro 
pugno BARCA, a nome del grup 
pò comunista, accedeva a que­
sta richiesta. Messi cosi in vo­
tazione i punti 2. ti e 7 dell'or­
dine del giorno Caprara Avolio. 
essi risultavano approvati gra­
zie ai voti dei comunisti, dei 
socialisti di unità proletaria e 
della sinistra socialista, nono 
stanle il tentativo compiuto in 
extremis dal ministro Natali 
perché Achilli desistesse dal 
proprio atteggiamento. Succes­
sivamente, veniva votato per di­
visione anche l'ordine del gior­
no della maggioranza. I primi 
due punti risultavano approvati 
anche col voto dei comunisti. 
che si astenevano sul resto del 
documento. 

All'inizio della seduta, il pre 
sidente PKRTINI ha commemo­
rato l'onorevole Giulio l'astore. 
Si î  associato, a nome del go 
verno, il presidente del Consi­
glio. RUMOR. 

m. gh. 

Tesseramento: forte impegno per le «10 giornate 

Le notizie che continuano a perve­
nire da tutte le province preannuncia-
no un impegno eccezionale di mobili­
tazione dei compagni per le < 10 gior­
nate » dedicate al tesseramento e al 
proselitismo che avranno inizio saba 
to 1. novembre. 

In migliaia di assemblee di sezione e 
di manifestazioni pubbliche le organi/ 
zazioni comuniste hanno già precisato 
in queste settimane gli orientamenti po­
litici e di lavoro e gli obiettivi della 
« campagna ». 

Nelle Marche la sezione di Fossom 
brone (Pesaro) ha già tesserato per il 
1970 ben 239 persone (nove nuovi iscrit­
ti) raggiungendo il 102 per cento rispet­
to agli iscritti dell'anno scorso. A Fer 
rara la federazione provinciale si è im­
pegnata a tesserare entro il 15 novem 
bre l'80 per cento degli iscritti al 1968 
e di reclutare altri 1.000 compagni. 
Forti impegni vengono segnalati anche 
dalle organizzazioni comuniste dell'Emi 
Ha. Toscana. Puglia e dagli altri centri 
operai del triangolo industriale e del 
Mezzogiorno, dalle grandi città e dai 
Comuni contadini. 

Parlamentari, dirigenti di partito, con­
siglieri comunali e provinciali hanno as 
si cu rato la loro presenza all'attività 

delle sezioni per il tesseramento. 
Ecco l'elenco dei compagni della Di 

rezione del Partito e dell'apparato del 
C.C. che parteciperanno all'iniziativa 
delle « 1C giornate »: 

Berlinguer E.: Torino: Chiaromo.n-
te: Matera-. Colombi. Abruzzo; Cossut 
ta: Milano; Di Giulio. Terni: Reichlin: 
Taranto; Pecchioli: Piemonte: Minuc 
ci: Torino: Tortorella: Lombardia: Ca 
vina: Emilia: Alinovi: Campania: Ko 
meo: Puglia; Macaluso: Sicilia; Oc 
chetto: Palermo: Gruppi: Vercelli; Gri 
fone: Cuneo; Milani: Lombardia: C. 
Colombo: Imperia; Visentini: Vicenza; 
Bettiol: Belluno, Carrassi: Verona: Pel­
liccia: Bolzano: L. Fibbì: Friuli Ve 
nezia Giulia: Serri: Piacenza; G. Pajet 
ta: Toscana; Gal leni: Massa C : Baron 
tini: La Spezia; Ghini: Macerata: Di 
Paco: Lucca; Quercini: Ancona; Galli: 
Perugia: Brini: L'Aquila: Gravano: Te 
ramo; Verdini: Campania: Braccitor 
si: Salerno; D. Rinaldi: Brindisi: Ci-
nannì: Lecce: Conte: Potenza: Brilli: 
Catanzaro; Zitelli: Cosenza: Carpi: 
Reggio C : La Torre: Palermo; Cac 
ciapuoti: Catania: Loris Gallico: Tra­
pani; Schiapparelli: Messina; Calan 
drone: Siracusa; Ciofi L.: Agrigento; 
Gigli: Sassari. 

Sciopero in tutte le scuole della città 

Protesta nelle vie di Sassari 
di 8000 studenti e insegnanti 

A Grosseto grave intervento della p olizia che sgombera l'istituto commer­
ciale - Sciopero a Terni: l'istituto professionale rimborserà le spese di viag­
gio agli studenti - A Siena e Matera manifestazioni di solidarietà con Pisa 

Una giornata di lotta di 
massa per un radicale rinnova­
mento della scuola si è svolta 
ieri a Sassari con lo sciopero 
generale degli insegnanti e 
degli studenti. Tutte le scuole 
— elementari, medie inferiori, 
istituti tecnici, licei — sono 
rimaste chiuse. Dalle 8.30, cir­
ca ottomila persone hanno at­
traversato in corteo il centro 
della città: dinanzi al palazzo 
del Comune si è tenuto un 
comizio. 

La giornata di lotta, indetta 
dal sindacato scuola CGIL, 
per l'ampiezza di parteci­
pazione è la più imponente che 
si sia svolta a Sassari, dopo lo 
sciopero generale per la casa 
e contro il carovita. L'acutez­
za del problema del diritto al­
lo studio — che chiama in cau­
sa criteri di selezione classi­
sta, diritti e ruolo degli inse­
gnanti — si esprime in proviti 
eia di Sassari in questi dati: 
su 42.276 bambini soltanto 17 

mila 600 raggiungono la scuola 
media « obbligatoria ». 

A Terni gli studenti degli 
istituti medi superiori hanno 
scioperato chiedendo libri e 
servizi di trasporto gratuiti 
(c'è infatti una forte percen­
tuale di pendolari in buona 
parte figli di lavoratori). C e 
stata una assemblea con gli 
amministratori comunali e 
provinciali: gli studenti hanno 
espresso consenso per l'azio­
ne svolta dagli enti locali. 

L'Istituto professionale (del 
Consiglio di amministrazione 
tanno parte il Comune e la 
Provincia) ha deciso di rim 
borsare le spese di viaggio agli 
studenti pendolari. 

A Grosseto, ieri mattina, 
polizia e carabinieri hanno 
sgomberato l'istituto professio­
nale per il commercio, occu 
pato da tre giorni. Gli studen­
ti si sono fatti portare fuori a 
braccia, uno per uno. Il mo 
(ivo dell'occupazione sta nel 
fatto che, a un mese dall'inizio 

dell'anno scolastico, non viene 
ancora attuata la legge che 
istituisce la quarta e la quin­
ta in tali istituti, consentendo 
poi l'accesso all'Università. La 
risposta è stata ancora una 
volta l'intervento poliziesco. 
L'iniziativa — come fa notare 
il compagno Tognoni in una 
interrogazione rivolta al gover­
n o — è partita da quello stes­
so Procuratore generale di Fi­
renze. che ha già denunciato 
centinaia di lavoratori di Or-
betello. dell'Armata e di Gros­
seto in relazione a recenti azio­
ni sindacali. 

A Matera. a Siena e a Colle 
Val d'Elsa si sono svolte ma­
nifestazioni di studenti medi 
per protesta contro le provoca­
zioni fasciste dì Pisa. Nella 
stessa Siena gruppi di fasci­
sti si sono presentati dinanzi 
ad alcuni istituti medi, hanno 
aggredito studenti che diffon­
devano volantini, tentando di 
impedire che i giovani diser­
tassero le lezioni. 

A Venezia e a Genova 

Incontri con gli studenti 

su iniziativa degli operai 
In un lieto di Vtiitzii dibattito con I moUlmoecaniel di Mostro 

Un documonto dol comitati di baso dolPAnsaldo moecanieo 
VENEZIA. 29. 

Un dialogo nuovo che potrà 
avere importanti sviluppi a più 
0 meno breve termine, si è 
aperto stamattina, a Mestre, 
fra olerai e studenti. Il rappor­
to. che l'azione di frange vel 
leitane- rischiava di spezzare. 
è riuscito a riprendere decisa­
mente sul piano della concre­
tezza. nel corso di una assem­
blea comune di operai e stu­
denti. nel cortile del Liceo 
classico ^ranchetti, 

In altre scuole della città 
l'iniziativa degli operai vene­
ziani è valsa a creare le pre 
messe per incontri nell'imme­
diato futuro. Domani l"esperien­
za si estenderà ad altre scuo­
le. Così, nei prossimi giorni. 
1 lavoratori metalmeccanici e 
le loro organizzazioni sindacali, 
pensavano da molto ali'oppor­
tunità di riproporre il proble­
ma de) rapporto tra opera- e 
studenti, che se si era rivela­
to difficile in alcune occasio­
ni. pure era stato fecondo e 
utile quando era stato impo­
stato in termini corretti. FIM, 
FIOM e UILM hanno fatto 
stampare un depliant col qua­
le i comitati sindacali unitari 
di tutte le fabbriche metalmec­
caniche di Venezia e della pro­
vincia ai rivolgono al movi­
mento studentesco. 

Il provveditore agli studi di 
Venezia ha voluto dare una en­
nesima prova di quanto la strut­

tura autoritaria e di elasse del 
la scuola sia lontana dalle rea­
li esigenze delle masse studen 
tesche. Egli, infatti, disposto a 
t concedere » l'assemblea agli 
studenti, ha tenuto a precisare 
che era da escludersi la pos­
sibilità della presenza, in essa, 
di «estranei». Malgrado ciò la 
assemblea comune si è fatta. 
Ad essa hanno preso parte, .il 
tre a tutti gli studenti del 
-- FraiK-hetti t. folte dclegazin-
ni operaie dell* Electron, della 
Sava Alluminio, della Galileo. 

GENOVA. 29 
Nel pomeriggio di domani pi­

la Camera del lavoro di Sam-
pierdarena. gli operai, gli im-
p'egati e i tecnici dell'Ansaldo 
meccanico nucleare si incontre­
ranno con gli studenti. L'ini­
ziativa è stata presa dai comi 
tati unitari del Meccanico, ed 
assume un significato di parti­
colare rilievo nel momento in 
cui è in corso uno scontro so­
ciale di vasta portata, e men­
tre si moltiplicano nel paese 
le provocazioni fasciste e pa­
dronali. 

In un documento diffuso a 

Tutti I cemeasnl sanatori 
tene Impeciteli ad «ture ere-
tenN, SINZA •CCUIONE 
ALCUNA, alle seduta anti-
meridiana e pomeridiana di 
venerdì t i ottobre, 

tutte le scuole di Sampierdure-
na. i comitati unitari del Mec­
canico scrivono tra l'altro: «in 
queste settimane abbiamo sco­
perto cose interessanti, come il 
fatto che grande parte della 
stampa italiana uisinforma i 
propri lettori su ci<*> che real­
mente avvieni', mentre la TV 
non si accorge delle nostre ma­
nifestazioni e viene ignorato o 
d.storto il senso delle nostre ri­
chieste. Abbiamo costruito nel­
la lotta nuovi strumenti di di­
rezione del movimento, abbiamo 
sperimentato nuove e più avan­
zate forme di democrazia: i 
comitati di reparto e di fabbri-
cu. collegati ai direttivi delle 
sezioni sindacali dello stabili­
mento. Noi vi proponiamo un 
incontro fra operai e studenti. 
per discutere le vostre e le no­
stre esperienze, per impegnar­
ci assieme nella lotta per mo­
dificare la società italiana. A 
questa lotta gli studenti han­
no già dato un contributo de­
nunciando la struttura di clas­
se della scuola... Anche noi sen­
tiamo che questa scuola non è 
per i nostri figli, constatiamo 
che il processo selettivo li esclu­
de dagli alti livelli dell'istru­
zione, sappiamo che il diritto 
all'istruzione è un fatto di clas­
se. Su questi problemi su quel 
li della scuola e delle nostre 
e vostre lotte, sulle possibilità 
di iniziative comuni vi invitia­
mo a discutere >. 

La posizione 
dei senatori 

del PCI 
sulla legge 
universitaria 

Il gruppo senatoriale del 
PCI ha diffuso, ieri, questo 
comunicato: 

«• I senatori comunisti della 
VI commissione del Senato, in 
relazione a notizie di stampa 
che hanno dato per scontato un 
loro voto favorevole agli ar 
ticoli del disegno di legge di ri­
forma dell'Università, mentre 
riaffermano il loro impegno 
per una reale riforma della 
Università italiana, ritengono 
opportuno di dover precisare 
che. sulle posizioni già acqui­
site in commissione, i comuni­
sti hanno espresso talora con­
senso, talvolta perplessità, in 
molti casi aperto dissenso, 
come, ad esempio, sull'istitu­
zione del dottoralo di ricerca 
e del ripristino in via di fatto 
della fibera docenza. V.' evi­
dente che una valutazione defi­
nitiva sulla legge di riforma 
potrà essere espressa sola­
mente quando tutte le questio­
ni saranno state definite e il 
nuovo testo sarà stato redatto 
per la discussione in aula, che 
i comunisti si augurano possa 
avvenire al più presto possi­
bile ». 

Per i fatti di Pisa 

10 mila 
studenti 

manifestano 
a Milano 

MILANO. 29 
Oltr« diecimila studenti han­

no manifeitato questa %»r» per 
It strade della città contro le 
collusione poliiia-fatcistl con­
clusesi con l'assassinio del gio­
vane studente pisane. 

Il corteo, aperto da nume­
rose bendiere rosee, è partito 
alle • dalle sede dell'Università 
statele In via Feste del Per­
dono. L'Università «re stata 
occupata Ieri deall studenti ap­
punto aer preparare le manife­
stazione. 

Il corteo si à diretto davanti 
alla Questure dove un espo­
nente dei movimento studen­
t i K O ha parlato sul fatti di Fisa. 

Il corteo — tempre ordinato 
e competi* — dopo evere mani­
festata tetta II conseJote «reco 
e quello Israeliane, he reeelunto 
la Statale dove si à sciolta. 

Direzioni PCI 
La Direttene del P.CI. è 
convocate per II S novem. 
bre alle ere ». 

La scuola italiana scoppia: le 
protesta esplode, mettendone a 
nudo le carenze strutturali, l'au-
toritjrismo e l'msurYìeienaa de: 
contenuti. E. ormai, il decorso 
sulle insufficiente ò accettato e 
ripetuto, come un rituale. Lo ha 
riecheggiato anch*' il ministro 
FERRARI AGGRADI, ieri, con­
cludendo a! Senato i! dibattito 
sul bilancio della Pubblica Istru 
zione: ma ribadendo, nei fatti. 
che La volontà politica per riso! 
vere radicalmente i problemi 
della scuola, da quella materna 
all'Università, non c'è nel go 
verno e nella DC. 

Lo dimostra il bilancio di due 
anni: d: misure parziali, limita­
te, dispersive che, quando non 
hanno addirittura aggravalo : 
problemi già esistenti, sono sta­
te riassorbite e superate prima 
ancora di essere applicate: quan 
do, addirittura, non se ne è sna­
turato l'obiettivo nuziale. La 
legge che doveva istituire le 
scuola materna statale, ad 
esempio, non ha fatto che po­
tenziare la scuola privata, che 
ha ricevuto l'intera somma di 
6 miliardi e 800 milioni previ 
sta dalla legge, mentre i Co 
muni hanno ricevuto, su 2 miliar 
di e 750 milioni previsti, soltanto 
1 miliardo e 494 milioni. 

In realtà — ha affermato il 
seri, comunista ROMANO — 
le leggi per la scuola varate ne 
gli ultimi due anni, nate già 
ridotte, limitate, distorte, sono 
risultate. rvcU'applica/.ione con 
creta, ancor più ridotte e d: 
.storte. L'esempio più recente è 
quello della U'gge che istituisce 
il terzo e quarto anno negli isti 
tuti professionali, e che compor 
ta in tutto 350 classi, mentre le 
domande di iscrizione sono già 
migliaia. 

Quanto al disegno di legge per 
Va riforma universitaria in di 
scussione in questi giorni in 
Commissione, il compagno Ro 
mano ha precisato la posizione 
dei comunisti: noi vogliamo la 
riforma: diamo, anche in Com 
missione, il nostro contributo pò 
situo alla elaborazione della 
legge, ma ci riserviamo un giu­
dizio complessivo, e serio, al 
momento in cui tutto il disegno 
di legge sarà discusso ed eh 
borato. 

La replica di Ferrari Aggradi 
al dibattito è stata ovvia e d; 
spersi va. tendendo, in molta 
parte più ad una polemica inter 
na al suo gruppo — come quando 
egli ha accollo la sostanza del 
l'ordine del giorno comunista 
per l'arresto della disordinata 
proliferazione delle sedi e delle 
Facoltà universitarie — ed allo 
stesso tempo polemizzando, ad 
esempio, col ministero degli In­
terni perchè non assegna i fon­
di ai Comuni per la scuola ma­
terna, e coi ministero del Teso 
ro per la limitatezza dei fondi 
per l'istruzione professionale: 
quasi si trattasse, appunto, di 
una diatriba burocratica fra d; 
casteri e non di responsabilità 
politiche che investono tutto il 
governo e i suoi indirizzi nei 
confronti della scuola. 

Quanto alla riforma universi­
taria, il ministro ha vantato co 
me una delle uniche misure g:à 
realizzate, la liheralìz/.azione de­
gli accessi universitari, che do­
vrebbero assicurare già da quo 
st'anno l'accesso all'università 
dei licenziati da tutte le scuole 
secondane, compresi gli istituti 
professionali. 

La liberalizzazione degli acces­
si universitari è stata approva­
ta in Commissione, in realtà, in 
seguito alla presentazione di una 
proposta di legge comunista. 
La Commissione, per prendere 
le misure operanti già da que 

« Ci sono 

alternative concreta 

al centrosinistra? » 

Stasera 
a « Tribuna 

politica » 
il compagno 

Bufalini 
Stasera, alle 22, sul prò 

dramma nazionale della te­
levisione e della radio, per 
< Tribuna politica ». sarà tra 
smesso un dibattito fra i 
partiti sul tema: «Ci sono 
alternative concrete al cen 
trosinistra? ». 

Partecipano il sen. Paolo 
Hufalini per il PCI; l'on. 
Giovanni Mosca \yr il PSI; 
l'on. Aldo Bozzi per il PLI: 
e l'on. Antonio Carigli» per 
il I»SIJ. 

sfanno, ha chiesto di poterla de 
Unitivamente approvare in sede 
deliberante, ma la richiesta è 
ancora, inspiegabilmente, bloc 
cata alla Presidenza del Senato. 

Durante la successiva discus 
sione del bilancio del ministero 
della Difesa, il sen. IANNUZZI 
ha richiamato alcuni aspetti del 
la vicenda de) Sìfar. 

Al termine della seduta, è 
stata esaminata una serie di 
ordini del giorno presentati dai 
senatori comunisti, dal PSIUP 
e dalla sinistra indipendente, n 
guardanti fra l'altro la riduiio 
ne della ferma militare la len 
tezza nel pagamento dell'asse 
gno vitalizio ai combattenti 
della guerra *I5 "18 — che sono 
stati respinti dal governo e 
dalla maggioranza — e l'ado­
zione di un piano per ridurre le 
aree soggette e servitù militare. 
accettato dal governo coese ree 
comanda zione. 
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Risposta a due lettori 

Gli ultimi sviluppi 
in Cecoslovacchia 

e la nostra posizione 
Cara «Vnitd». vorrei cono^cere il parere del giornale al 

riguardo di certi provvedimenti, piuUosto frequenti nei partiti 
comunisti. specie in quelli al potere. che a me sembra debbano 
dejinirsi come vtolazioni della legalttd socialista. Mi rifertsco alls 
espulsioni dagli organismi rappresentativi del partite (Comitate 
centrale e eomitati penfenci) d\ compagni che in quegli organismi 
erano sUiti regolarmente eletti in sede di Congress*, e (die 
successive cooptaziom con le quali si sostituiscono gli espulsi. Cio 
che praticamente signified toghere dirtfto di rappretentanza alle 
ovposizwni, a chi esercita il dirtfto di critica. oppure larle rappre-
tentare da cht non ha titoli per jarlo. 

I'ffrrei sapere anche se, pur nel mantenimento di rapporti fra-
terni con tutti i partiti comunisti (o meglio con tutti quei partiti 
di lavoratari che rimangono aderenti a certi princtpt basdari). a 
prescindere dal tipo di direzione che si sono dati (o che e stata 
loro imposta). in base al prxncipm dt « un\ta nella diversitd ». non 
sia utile criticare questi atti subito e senza attendere che siano 
gli stessi autori delle vieiaziom a farlo (come e successo in 
alcuni clamorosi ed autorevoli casi). 

Aldo Fabiani - Empoh 
• • • 

Cart compagni. permettetemi di dirri che considero un errore 
Vavarizia di notirie sugli ultimi sviluppi in Cecoslovacchia. Vorrei. 
come certamente molti altri comttagm che TUnita nportasse 
testualmente le argomentazioni di Husak e i materiali dell'ultimo 
Comitato centrale del Parttto cecoslovacco. E cio anche se la 
conseguenza dovesse essere quella di ehmmare molta della critica 
negativa che si e fatta a proposito del temporaneo spostamento 
in Cecoslovacchia di truppe det cinque Paesi del Patto di Varsavta. 
in primo luogo l'Armata Rosso. Pcrche dovrebbe essere negativo 
il fatto che si sapesse che i Paesi del Patto di Varsavta non ebbero 
tutti i torti a comportarsi come si comportarono? 11 comportamento 
del nostro giornale in questa circostanza dd mvece Vimpressione 
che si consideri negativa questa eventuahtd. to. invece, lo riterrei 
positive. Per questo vi chiedo che si pubblichi integralmente il 
rapporto di Husak, e. anche, che si dia maggior rilievo allinter-
vento fatto al Comitato Centrale da Dubcek 

Fraternamente. Ferdmando Marchetti - Viareggio 

E' inevitable che di fron-
te ad avvenimenti cost com­
plicate c complessi come 
quelli cecoslovacchi, sui qua­
il le informazioni sovente 
mancano e tante sono le vo-
ci interessate, vi siano opi-
nioni diverse tra compagni 
e amici. Una eco se ne e 
avuta nel nostro ultimo Co­
mitato centrale, che ha tut-
tavia confermato quella li-
nea internazionalista del no­
stro partito a cui si e ispi> 
rata anche la risoluzione del-
J'Ufficio politico del 30 set-
tembre. 

La nostra stampa ha eer-
cato di informare i nostri 
lettori nel modo piu ehiaro 
possibile sugli ultimi i w e -
nimenti politici in Cecoslo­
vacchia, ma il suo compito 
non e stato e non e facile. 
Non abbiamo infatti avuto 
in CecoJovacchia un dibat-
tito nel senso che noi dia-
mo a questa parola, ma piut-
tosto una campagna di criti-
che piu o meno severe, piu 
o meno argomentate contro 
determinati compagni e per-
sonalita del * nuovo corso », 
critiche accompagnate da 
una serie di provvedimenti 
organizzativi, anche molto 
gravi, prima, durante e rlo-
po la recente riunionc del 
Comitato centrale del PC ce­
coslovacco. Le personality ed 
i compagni criticati non han­
no parlato o scritto nel cor­
so di quella campagna, ne 
conosciamo il testo degli 
interventi di quelli di loro 
che hanno parlato nell'ultl-
ma riunione del CC del PC 
cecoslovacco. Tutto cid, men-
tre da un lato ci obbliga ad 
essere molto riservati nei 
giudizi e purtroppo generici 
nelle informazioni, fa appa-
rire una situazione interna di 
partito difficile, e per gli 
argomenti portati per dimo-
strare la necessita dell'inter-
vento dei cinque paesi non 
porta elementi nuovi. 

Se veniamo al merito di 
questi argomenti, non tro-
viamo in essi — per quel 
che concerne la sostanza de-
gli awenimenti — nulla di 
nuovo in eonfronto a quanta 
era stato detto o scritto non 
piii di un anno fa. La gran-
de differenza sta cvidente-
mente nel fatto che ora an­
che alcuni dei maggiori esno-
nenti del «nuovo corso» 
(Husak, Cernik e in una ccr-
ta misura Cisar) insistono 
wi pericoli che si erann ve-
nuti creando per il sociali-
tmo, e sugli sbandamentj di 
una direzione che non avreb-
be piu controllato ne il par­
tito ne il paese. Nessuno di 
questi discorsi ha perd por-
t«to dei fatti nuovi. I fatti 
sono aneora quelli che gia 
conoscevamo. Quel che e in­
vece mutato e stato il giudi-
cio su quei fatti. E questo 
tia nelle relazioni agli or­
ganism! dirigenti del partito 
sia nelle dichiarazioni au-
tocritiche. secondo cui tutte 
le dedsioni prese lo scorso 
anno dal partito comunista, 
dalle organizzazioni di mas-
sa, dai sindacati, dal parla-
mento, dal governo lo furo-
no sotto Tinfluenza di non 
precisate » forte di destTa », 
di un'atmosfera nazionalista, 
ecc. Questa mancanza di 
prove nuove e un fatto che 
non possiamo ignorare, an­
che a voter preacindere fco-
aa non facile) dalle nuove 
circoatanze in cui queste va-
lutazioni nuove vengono ora 
espreaae. La stessa espres-
aione di «forze di destra > 
riaulta infine molto generi-
Ca, e M e vtro che un pas-
•ato eroico non e una aicu-
f i caramia non si pu6 non 

essere perplessi nelludire 
rivolgere accuse di questo 
tipo a uomini come Smrkov-
sky che diresse rinsurrezjo-
ne del '45 a Praga o a Pa­
vel, ex combattente di Spa-
gna, e capo delle milizie ope-
raie del febbraio '48. Inter-
venire nelle vicende interne 
del PC cecoslovacco non e 
ne nel nostro diritto, ne nel­
la nostra vol on t a, ma di cer-
te circostanze dobbiamo te-
ner conto nei nostri giudizi 
politici. 

Gli attuali dirigenti del 
Partito cecoslovacco dichia-
rano che l'intervento milita-
re venne operato perche i 
paesi socialisti alleati teme-
vano per l'esistenza del so-
cialismo. Ma di questo non 
abbiamo mai dubitato, e sia-
mo precisamente con il cam-
Po del socialismo e contro 
ogni forma di antisovieti-
smo perche sappiamo l'URSS 
e i paesi socialisti, per la 
natura stessa del loro Stato 
e per la loro politica gene-
rale di pace e antimperiali-
sta, estranei a ogni volonta 
di aggressione e conquista. 

Una determinata azione 
politica, non si giudica pero 
dalle intenzioni o ragioni 
soggettive di chi la compie, 
bensi per i problemi di prin-
cipio e pratici che essa in-
veste, per le sue motivazioni 
obiettive e le sue conseguen-
ze. Se la natura socialista di 
uno Stato e I'ispirazione an-
timperialista dei suoi diri 
genti bastassero a garantire 
automaticamente la giustez-
za e validita di ogni azione 
di politica interna o estera 
che essi compiono, dawero 
non potremmo spiegare l'esi­
stenza di posizioni diverse e 
talvolta anche di aspro con-
trasto (vedi Cina) esistenti 
tra paesi socialisti. Anche 
quando abbiamo rivolto a 
Stalin le critiche piu aspre, 
non abbiamo mai negato che 
egli commise i suoi errori e 
anche i suoi crimini convin-
to di lavorare cosl per il :-»>-
cialismo. per il quale tanto 
fece in momenti cruciali del­
la storia. 

Ci sembra in sostanza che 
I'esperienza eecoslovaeca dal-
l'agosto '68 ad oggi confer-
mi che 1'intervento militare 
ha non risolto ma aggravate 
difficolta e lacerazioni, nel 
partito e nel paese. e crea-
to condizioni piu favorevoli 
alle forze di destra, interne 
ed esterne. Non siamo certo 
in era do di esprimere un 
giudizio sulla direzione di 
Dubcek anche se, con il 
«sennn del poi », appare 
evidente che essa ha pecca-
to di debolezza e di incer-
tezza. Sappiamo pero che 
critiche di questo genere so­
no da un anno molto diffu­
se in Cecoslovacchia per ra­
gioni diametralmente oppo-
ste a quelle oggi esposte: 
molti sostenitori del < nuo­
vo corso » considerano, cioe, 
che Dubcek non abbia avu­
to il polso ahhastanza fermo 
e preso misure adeguate con­
tro gli elementi «conserva-
tori » del Partito comunista 
e decisioni piu conseguenti 
sui piano politico, diploma-
tico e militare per la tutela 
de41a sovranita eecoslovae­
ca. La storia e crudele ver­
so gli sconfitti. Crediamo sia 
nostro dovere capire le le-
zionj della storia, senza ca-
dere anche noi in momenti 
di erudelta. Piu in generate 
crediamo che il nostro atteg-
giamento debba ispirarsi al­
ia preoccupatione di non fa­
re nulla che renda aneora 
piu complcssa e piu difficile 
la situazione in Cecoslovac­
chia. 

Giuli«no Pa|«tta 

UNA STRAGE CHE AVREBBE DOVUTO SBARAGLIARE IL MOVIMENTO CONTADINO 

MELISSA, ottobr* 1949 — I funeral! 4ei caduti ntlla lotta per la torra: Franctsco Nigra, Giovanni Zilo e Angelina Mauro 

L'addesiramento degli ufficiali a Bad Ems, nella Repubblica Federate Tedesca 

Nostri ufficiali al corso NATO 
sulla < lotta al nemico interno >? 

Una smentita del minfstero della Difesa contraddetta da un rapporto mili­
tare fedesco occidental - Dal 9 al 14 giugno le lezioni speciali per ele­
menti scelti di varie nazionalita - Lo scandalo e scoppiafo anche in Norvegia 

UN MOSAICO 
DI BOTTIGLIE 

Lo stll* tfti fatagrafl glappaoaal al rlctmaca da lantana ad 
• ermai affarmate In hiM* II mende. Ecca una Immaglna dl 
tutto affatto tcattata a Osaka da un fotaraportar, Sambra un 
allucinanta maaako fatto di blanchl « di norl, tvl quale vaga 
qualcha fantasma bianco. Invoco, si tratta aamplkomaitta di 
un dopotlto di ca*a« dl bottloll* par binlta. I • f antaaml • «ono 
oporai In tuta oianca, addattl alio aporationl di scarico. Con 
molta fantasia a un po* dl abillta 11 fotoraaortor giappomM 
ha ottomit* una Immaglna da manuato. 

E' vero o no che in Germania Occidentale ufficiali dei 
sorvizi segreti iUiIiani e degli altri paesi NATO vengono 
addestrati alia «difesa nazionale contro i nomici interni »? 
In Parlamento t stata presentata un'interrogazione. alia quale 
dovrebbe rispondere il ministro Gui, dopo le rivelazioni con-
tenute in un articolo del settimanale « Vie Nuove >. II mini-
stero della Difesa ha diffuso un comunicato che definisce le 
notizie come « completamente false » nonostante le indicazioni 
precise di nomi, date, luoghi portate a suffragare l'esistenza 
del corso speciale. 

La smentita. data in fretta e in tono categorico, sembra 
pero essere contraddetta dai fatti, se si prendono in esame 
tutti gli elementi della denuncia e la fotocopia di un docu­
ments pubblicalo successivamente dal settimanale. Si tratta 
del rapporto del « Commander Roy Ring », ufflciale portavoce 
della terza commissione della «National Defense >, che ha 
preso parte all'addestramento e ne precisa gli scopi. I punti 
di rilievo sono tre. II primo conferma che a Bad Ems, nella 
scuola del servizio di controspionaggio militare della Bundes-
wehr. ha avuto luogo dal !) al 14 giugno 1965) un corso di 
ciddestriimento per ufficiali della «riscrva » dei paesi della 
NATO. II secondo afferma che vi hanno partecipato, tra gli 
altri. ufficiali di cittadinanza italiana. II trrzo rivela che 
l'addestramento era centrato soprattutto sui < controllo di 
situazioni locali e regionali di tensione viste nel quadro di 
una specifrca politica e C''< direzione military nel caso di 
insurrezione armata » 

Corsi di controspionaggio 
La relazione — nubblicata dalla rivista ufficiosa della 

Bundeswohr in un nunvero limitato di copie - aggiungc: « Che 
in questo contesto i metodi psicologiti di lotta abbuino rap 
presentato parte integrante dell'intero esame strategico e tat-
tico operativo della situazione, e cosa ovvia, di fronte ai 
movimenti sui piano delle forze esternr. Sono stati natural-
mente anche gli elementi di fondo della psicologia di massa 
e i principi delle sue forme di combattimento in caso di 
dimostrazioni di massa ». In pratica. quell'insegnamento spe-
cializzato nella « lotta contro il nemico interno » ehe sarebbc 
un atto inammissibile di intervento nella vita interna di un 
Parse. 

Gli ufficiali present) a B.id Kms. inoltre. non orano della 
* riserva ». come appare dal rapporto Roy Ring Lo prova 
un comunicato del ministero della Difesa della KFT, dove e 
detto che ufficiali di molti paesi della NATO hanno soguito a 
Bad Kms corsi di controspionaggio e sicurc/za militare e 
non di * controllo di insurrezioni di massa » (qucst'ultima pre-
risazione e smentita dal rapporto del generate todesco). Iy) 
prova anche I'ammissione del portavoce delle for/e inglcsi 
in Gormfinia, secondo la quale la prcsen/a di ufficiali bri-
tannici all'addestrarr.ento « corrisponde a verita ». 

Dichiarazioni di militari 
Ix> scandalo ha quindi basi tali da aver reso neeessarie 

dichiarazioni da parte delle alte sfere militari di molti paesi 
della NATO. 

Oltre a quelle citatt, a Oslo il portavoce del ministero della 
difesa norvegese ha dovuto rispondere alle rivelazioni del set­
timanale Frtheteii sullo stesso argomento. Egli ha dichiarato: 
< Dopo un attento esame e una accurata ricerca, non siamo 
in grado di smentire ne di confermare le notizie concernenti 
la partecipazione di nostri ufficiali ai corsi della scuola di 
controspionaggio di Bad Ems >. Un modo involute per dire, 
probabilmente, che I'iniziativa e stata presa senza che il 
govemo e il ministero della Difesa ne fossero al corrente. 
L'iniziativa partirebb* quindi dagli ambienti militari ? Tutti 
questi interrogativi, sia sui fatti che sulle contraddizioni 
espresse dai comunicati dei vari paesi, esigono comunque una 
convincente risposta che non e contenuta nella secca e non 
documentata smentita del ministero della Difesa italiano. 

Operazione 
Melissa 

Quell'alba del 30 ottobre 1949 — II barone drsse al prefetto « Sulle 
mie terre, quei pezzenti non ce li voglio* — II forte corteo di 
braccianti, uomini, donne e bambini, marciava pacifico verso le 
terre incolte: aU'improvviso le raffiche di mitra dei poliziotti — « Sui 

bossoli lo stemma crociato della DC » 

L'alba di Melissa, quella do-
menica 30 ottobre 1949, ebbe 
inizio con un folto corteo di 
braccianti e contadini poven 
che oltrepassd 1'antica porta 
medioevale del paese e si di­
resse, bandiere rosse in testa. 
verso le terre del feudo Fra-
gala. Uomini. donne e bambi­
ni che camminavano in silen-
zio. sui sentieri di terra bat-
tuta, nelle ultime ombre del­
la notte. Altri si aggiungeva-
no a quella fiumana, lungo il 
percorso, scendendo dalle lo-
to tane scure e affumicate in 
bilico sui ciglione della valla-
ta a strapiombo. L'alba dei 
braccianti, a Melissa, inizid 
segnando il primo atto di una 
rivolta democratica contro la 
schiavitu millenaria del lati-
fondo, da cui nascevano mi-
serie e ingiusrizie. E proprio 
il feudo Fragala, del mar-
chese Berlingieri, era di quel­
la schiavitu il simbolo piu di-
sperante: 21.000 ettari di ter­
ra tenuta a «incolto cespu-
glioso », sterpaglia e roveti a 
perdita d'occhio. 

Su questo terreno, appena 
vi giungono — dopo tre ore 
di cammino — i braccianti di 
Melissa e le loro donne si 
mettono al lavoro; vogliono 
coltivarlo a grano, a olive, a 
mandorli, a uva. Eliminano i 
roveti non bruciandoli — co­
sa che potrebbe far loro ri-
sparmiare del tempo — ma 
tagliandoli uno ad uno col fal-
cetto, estirpandone una ad 
una le radici per poter con-
servare la legna in vista del-
1'inverno che s'awicina. Quel 
lavoro massacrante dlventa 
una festa, 6 il loro lavoro, 
sulla loro terra. A mezzogior-
no una breve sosta, per man-
giare un boccone dl pane. Poi 
dl nuovo al lavoro: in alcuni 
tratti il terreno e pia pronto, 
lo arano con 1'aiuto degli asi-
ni, pu6 accogliere la semina. 
Ma sono ormai la 14, un ra-
gazzo scende di corsa dalla 
collina urlando: « Arriva la Ce-
lere! ». 

Melissa era allora un gros-
so borgo calabrese con 3.500 
abitanti, quasi al centro del 
triangolo formato dalle citta 
di Crotone, Cosenza e Catan-
zaro. Un borgo medioevale, 
Iasciatn da secoli in comple-
to abbandono. Non una stra-
da che si potesse percorrere 
non diciamo con 1'automobi­
le, ma col carretto. Le strade 
di Melissa erano praticabili 
soltanto a piedi. o a dorso 
d'asino. Le due torri del vec-
chio castello medioevale in 
rovina si levano su una mas­
sa caotica di povere case. Ma 
gia case e un termine ambi-
zioso: una camera a pianter-
reno col pavimento di nuda 
terra, le mura prive d'into-
naco all'interno e aU'esterno, 
i soffitti di legno grezzo, nes-
suna finestra e niente luce 
se non quella che filtra dal 
vicolo. E dentro, ammassate 
nella sporcizia, famiglie spes-
so di otto, nove persone. 

Melissa e al centro dell'im-
pero di Iatifondi appartenen-
ti ai piii grandi propnetarl 
assenteisti del Mezzogiorno o 
la storia dei suoi abitanti e 
quella di un'eterna miseria, 
di una allueinante condizione 
umana. Ha notato uno scrit-
tore liberale, G.B. Angiolet-
ti: «Qui si capjsce che cosa 
voglia dire non possedere nul­
la, assolutamente nulla ». Nel 
1919 gli abitanti di Melissa fe-
cero la «rivoluzione sociali­
sta » (come scrissero i gior-
nali borghesi dell'epoca) per 
trovare un ricovero alle be­
st ie, che fino ad allora allog-
giavano nelle case insieme al­
le famiglie. Si impossessaro-
no delle ripide pareti semi-
rocciose della collina su cui 
si erge il paese e vi scava-
rono delle stalle. 

Soltanto le terre del lati-
fondo, sottratte al lavoro de­
gli uomini, potevano lenire la 
fame endemica di questa gen-
te. Cosl i contadini e i brac­
cianti calabresi, dopo la Li-
berazione, cominciano a pren-
der coscienza della loro real-
ta. Non sono piii soli, ora 
possiedono gli strumenti per 
la loro emancipazione: il sin-
dacato unitario, le leghe, il 
partito comunista. Nel 1946, 
con un vasto movimento di 
invasione dei feud), le coope­
rative contadine del crotone-
se riescono a farsi assegnare 
circa 20.000 ettari incolti, sui 
quali iniziano immediatamen-
te le lavorazioni. La struttu-
ra del latifondo per6 rimane, 
rimangono gli oltre 40.000 et­
tari dei baroni Berlingieri, 
Barraco, Gaetani, Galluccio, 
Zurlo, Mottola, Rizxuto. 

Coal, dopo la formaalono 
— nel 1948 — del governo 
democristiano, i grandi pro-
prtetari di terre iniziano la 
loro riacoaaa, coo una vaata 
atione tegala ed extra-legal* 
tea*, a togliere ai contadini 
lo torre cooooaaa. Prooantano 
« plant dl traaformatione » che 
reatano poi auJla carta; wen-
dono terreni a terse person*. 
che aono doi purl preatano-
mo; aumontano i canoni d'af-

fitto richiesti alle cooperati­
ve; usano i campieri per ter-
rorizzare e intimidire i con­
tadini. Adesso, con l'awici-
narsi dell'inverno del 1949, i 
contadini del crotonese sen-
tono piii che mai incombere 
la fame. Non la fame per 
modo dj dire, ma quella as-
soluta, quando non si ha un 
tozzo di pane da dare ai bam­
bini. I salan medi dei brac­
cianti calabresi si aggirano, 
in quell'anno, sulle 7.000 lire 
al mese, ma le giornate la-
vorative sono ridotte a 150 
l'anno. Ecco dunque perche. 
a Melissa, in quell'ultima oo-
menica d'ottobre era stato de-
ciso di occupare il feudo Fra-
Eala. II feudo di quel baro­
ne che, appena una settima-
na prima, era stato a trova­
re il prefetto di Catanzaro, 
accolto con tutti gli onon; «, 
davanti a un bicchiere di co­
gnac gentilmente offertogli, 
Berlingieri aveva espresso i 
suoi desideri: «Sulle mie ter­
re, quei pezzenti non ce li 
voglio ». 

II reparto della Celere che 
si affaccia, alle due del po-
meriggio, su una delle colii-
ne sovrastanti la zona del feu­
do lavorata dai braccianti di 
Melissa, fe formato da un cen-
tinaio di agenti agli ordini di 
un tenente e del maresciallo 
dei carabinieri di Cir6. L'uffi-
ciale studia la situazione per 
qualche minuto, poi i camion 
verde-scuro scompaiono die-
tro 1'altura per rispuntare po-
co dopo alle spalle dei conta­
dini. Gli agenti scendono da­
gli automezzi; elmetto in te­
sta ed armi alia mano ven­
gono avanti allineati fino a 
fermarsi a una diecina di me-
tri dai primi braccianti. Que­
sti ultimi non si muovono; 
molti seguitano a lavorare, al­
tri battono le mani e grida-
no: «Viva la polizia del po-
polo! ». II bracciante Domeni-
co Bevilacqua (33 anni, reste-
ra poi ferito da una scheggia 
di bomba a mano) dira piii 
tardi: « Quando ho visto i po-
liztotti mi sono sentito tran-
quillo. Temevamo solo lag-
gresstone di qualche campie-
re del barone, qualche provo-
cazione. Ora la polizia ci di-
fendera. mi sono detto*. 

Invece, dalle file dei cele-
lini parte un ordine: «Get-
tate a terra le armi! ». I con­
tadini non comprendono, non 
hanno armi. Poi, subito dopo, 
gli agenti iniziano a lancia-
re bombe a mano e cande-
lotti lacrimogeni, a sparare 
coi mitra. Nei primi tre o 
quattro minuti della spara-
toria cadono a terra quindi-
ci persone, tutte le altre fug-
gono terrorizzate. Gli agenti si 
lanciano in una caccia all'uo-
mo feroce; sono eccitati an­
che dal vino bevuto all'oste-
ria Filosa, che si trova sulla 
strada percorsa dagli auto­
mezzi per giungere al feudo, 
dove il tenente li ha fatti 
scendere a « ristorarsi» gra-
tuitamente. Vecchi, donne e 
bambini vengono picchiati sel-
vaggiamente. La contadina 

Per I'anniversario 

della Rivoluzione 

d'Ottobre 

Diffusi lone 

straordinaria 

il 9 novembre 
La force prograttlva a rt-

voluzlonarla dl tutto II man-
do tl apprattano a calabraro 
Il cantanarl* dalla nasclta di 
Lantn, ch# cao* nal 1*7*. 

Par I'Unlta t l'anno dl La-
nln > comlncla con I' anni-
vanario dalla Rlvaluilon* 
d'OHobr*. A quaito avvanl-
manto ch* ha cambiat* U 
volte dal mendo «d a Lenin 
tare dadlcala I'Unlta dl de­
monic* 9 novambr*, can wne 
speclala Inaarla ch* eantar-
ra artkoll dl dirioanll del 
partito, una rlavecailena 
•tarica, decwmanll a malt-
rial* fotoeraftc*-

TuMI I dHltrterl, M H I* 
taxlonl, hittt I c*mp*an| tl 
lmpe«nlne In una orand* * f -
futkn* deM'Unlle. aortamj* 
II nostra | l * rn* l * In egnl 
case, ad * fn l l*«*ratora, nei 
vll lofi l • nel ouertterl elf-
todlnl. 

Marina Rosina e colpita aj 
capo col calcio di un mo-
schetto roentre sta sollevando 
da terra, per metterlo in sal­
vo, il figholetto di 14 men; 
un'altra, Lucia Cannata, di 31 
anni. mentre si trascina per 
terra perdendo sangue per 
un colpo di mitra alia regio-
ne lombare, viene raggiunta 
da due celerini e tramortita 
a calci e manganellate. Una 
bambina di l l anni, Carmeli-
na Barletta, resta ferita alle 
gambe da una raffica. 

Soltanto dopo un'ora, quan­
do • 1'operazione di polizia » 
e terminata e il reparto Ce­
lere, risalito sui camion, a* 
ne e andato, i braccianti tor-
nano alia spicciolata sui feu­
do a raccogliere morti e fe-
riti. Dei quindici caduti due 
sono gia spirati: un ragazzo 
di 15 anni, Giovanni Zito, e 
un bracciante di 29, France­
sco Nigro. Tra i feriti. le piii 
gravi sono due donne, Ange­
lina Mauro, di IS anni, che 
cessera di vivere dopo nove 
giorni d'agonia all'ospedale ci­
vile di Crotone, e Lucia Can­
nata. Tutti i feriti — oltro 
ai tre uccisi — erano stati 
colpiti alle spalle e al lato 
posteriore delle gambe, vale 
a dire mentre teotavano di 
fuggire dopo il lancio di bom­
be a mano e lacrimogeni. 

La sera stessa il ministro 
dell'Interno Scelba emette un 
comunicato ufficiale sulla 
strage di Melissa, ribadito U 
giorno dopo al termine del 
consiglio dei ministri. Vi si 
accredita la versione del que-
store di Crotone. il quale ha 
dichiarato: « / contadini ci 
hanno aggredito col lancio di 
bombe a mano che ha provo­
cate feriti tra gli stessi di-
mostranti*. Secondo il gover* 
no, poi, «f'occupo2ione vio-
lenta delle terre non aveva al-
cuna Qiustificazione » e * il ca-
rattere preordinato dell'occu-
pazione rivela le finalita di 
partito ». Tutta la stampa pa-
dronale fa eco a queste di­
chiarazioni, accreditando la 
versione di Scelba prima an­
eora di avere una versione 
propria dei fatti: soltanto 
I'Unita manda lmmediatamen-
te a Melissa un proprio in-
viato speciale. 

Ma la verita diviene diffi­
cile da nascondere, e cosl si 
tenta di forzarla. Per soste-
nere che i contadini hanno 
sparato ci vuole qualche pi-
liziotto ferito; allora la sera 
del 31 ottobre il maresciallo 
dei carabinieri di Ciro si re-
ca dal medico del paese, il 
dottor Cataldi, che il giorno 
prima aveva medicato un 
agente contuso rilasciando il 
relativo refer to. Oietro la proa-
sione del maresciallo — e die-
tro l'intervento diretto dello 
stesso tenente della Celere — 
il medico e costretto a mu-
tare il referto da «ferita pro­
vocate da corpo contunden-
te» in «ferita provocata da 
arma da fuoco». Pero dopo 
due giorni il dottor Cataldi, 
un vecchto medico che ave­
va sempre scrupolosamente 
osservato i principi eticl del­
la sua professione, non reg-
ge a quella menzogna e nla-
scla a un suo collega una di-
chiarazione scritta che rista-
bilisce la verita dei fatti. Con 
quella dichiarazione in mano 
il comunista onorevole Mes-
sinetti. sindaco di Crotone. 
sporge denuncia contro la po­
lizia dinanzi alia Proeura del­
la Repubblica di Catanzaro. 

II 2 novembre Pietro In-
grao, allora direttore de'-
l'Unita, propone alia Federa-
zione nazionale della stampa 
un'inchiesta di giornalisti sul­
la tragedia di Melissa. Gli si 
sollevano astruse «difficolta 
tecniche », ma a meta dicem-
bre un folto gruppo di invia-
ti speciali di ogni tendenza 
giunge a Melissa. Coal la ve­
rita dei fatti — ben piii for­
te della montatura govemati-
va — viene alia luce; persino 
il Messaggero, diretto da Ma­
no Missiroli, e costretto a 
scrivere che nelle occupado-
ni di terre da parte del con­
tadini poveri * le manovre pa-
litiche sono assenti». E scri-
vera Ruggero Grieco, un an­
no dopo la strage: «Ma chi 
dimentica che t movimenti 
contadini dt questi anni, mo­
vimenti unitart, di tutti i con­
tadini, si trovarono di fron­
te il governo democrietiano? 
Noi conotciamo gli ordtni 
del giorno vatati dalle orga-
nizzazioni democrithem di 
Calabria contro U governo. 
Non ai pud dimenticare che 
le paUottole di Meliam aveva-
no uno tttmma incieo *** 
bossoli' ana lo stemma cro­
ciato della DC*. 

II 4 novembre, quattro gior­
ni dopo U strain, altri quat-
tromila ettari dJ tarra Incol­
te Tengooo atraMmtL daila 
lotta dot braxx^anti cekbreai, 
ai feudo. a / hnaccaauM aV No. 
li*$a hanno t>feMo» Akm II «*• 
tnk> auU'Vutta. 
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èst NOVEUA al ceositsse M i o IHL 

Il valore delle nuove 
esperienze di fabbrica 
nel processo unitario 

Accresciute le responsabilità dei sindacati di fronte alle mani­
festazioni all'interno delle aziende esempio « efficace e dilagan­
te » di quanto va realizzato - Il ruolo del sindacato e i problemi 

dell'autonomia e della collocazione internazionale 

ROMA: SCIOPERI, CORTEI, PICCHETTI, OCCUPAZIONI 

Dal wubf feriate 
CH1ANCTANO, » 

Il compagno Novella è in­
tervenuto durante 1 lavori del 
congresso dell *U IL che sono 
proseguiti a Chianciano. 

« I nostri congressi — ha 
iniziato Novella — pur con 
luci e ombre, sono un mo­
mento della netta crescita di 
maturità di impegno e di uni­
tà che caratterizzano oggi il 
sindacalismo italiano. Sentia­
mo tuttavia di non poter es­
sere soddisfatti. Certo è enor­
me il ramini no compiuto in 
odiasti anni, tutti assieme, per 
la costruzione di un grande 
sindacato unitario, autonomo 
« moderno. Oggi Infatti nes­
suno può pensare di frenare 
O invertirò questo processo, 
magari fermandosi a chiede­
re o a dare chissà quali « ga­
ranzie». La via dell'unità è 
in salita: o si va avanti o in­
dietro. E noi vogliamo anda­
re avanti. 

Sentiamo perciò impellente 
la necessità di commisurare 
i risultati raggiunti dai nostri 
congressi con la qualità esplo­
siva della combattività opera­
ia unitaria, dell'impegno di 
massa dei lavoratori, della 
loro partecipazione appassio­
nata alla vita, al rinnovamen­
to. alla direzione o all'edifico-
zione dal sindacato. Le cose 
•u questo terreno sono cam­
minato in frotta o noi dobbia­
mo chiederci se l'insieme del 
movimento organizzato sa te­
nere il passo di questi pro­
cessi profondi. 

I metallurgici, 1 chimici, gli 
edlH e le altre categorie, mi­
lioni di lavoratori sono arri­
vati alle scadenze contrattuali 
attraverso una serrata dia­
lettica di singole esperienze 
aziendali e di sintesi dai re 
spiro nazionale. Hanno cosi 
elaborato nuovi e qualificanti 
obiettivi rivendicativi, hanno 
adottato nuove forme di lot­
ta per sostenere quegli obiet­
tivi, hanno croato nuovi stru­
menti unitari per lottare me­
glio, per contrattare tutto, per 
contaro di più. 

// fronte di lotta 
Ma 11 franto di lotta è più 

vasto. La battagli» por 1 con­
tratti, da cui dipendo ben più 
di quanto sta scritto nelle 
piattaforme rivendlcative, ai 
fonde con adoni aziendali co­
me quella della Pirelli a a 
movimenti generali ohe, come 
quelli che al sviluppano in­
torno al grandi tomi della ca­
sa, dei fitti, delle tasse, della 
salute, hanno una profonda 
incidenza e una notevole ri­
sonanza. 

So stiamo andando ulterior­
mente avanti nell'elaborazio­
ne unitaria di obiettivi di po­
litiche concrete, è perchè es­
si hanno gambe per cammi­
nare per una strategia di in­
sieme ohe abbraccia t conte­
nuti rivendicativi e le riformo 
strutturali. Dibattiti e decisio­
ni della CGIL, della CISL e 
della UIL hanno dunque una 
saldo radico nella volontà di 
rinnovamento ohe viene dalle 
masse lavoratrici nei confron­
ti di una società dove tutti i 
valori sono rovesciati. 

E a me sembra — ha det­
to Novella — che sul ter­
reno dell'unità che sta cemen­
tandosi a livello di fabbrica, 
dobbiamo tutti fare una ri­
flessione. E' qui ohe si deci­
de oggi se la costruzione di 
un sindacato come i lavora­
tori vogliono poggerà sulla ga­
ranzia potenzialmente più va­
lida. 

Delegati di linea, di grup­
po, di squadra, di reparto, 
consigli dei delegati, comita­
ti unitari di fabbrica, comi­
tati permanenti fra le sezio­
ni sindacali aziendali: è tut­
to un insieme di ìnlzistive 
di base che, poggianti sul 
diritto d'assemblea, concreta­
no la linea della conquista 
di un solido potere sindaca­
le nell'azienda. A questa ric­
chezza di iniziative dobbiamo 
assicurare un ampio alveo 
unitario organizzato. Bisogna 
che queste realtà nuove s in­
contrino con l'organizzazione 
sindacale per diventare una 
intelaiatura di classe, ramifi­
cata ed estasa In ogni punto 
del Paese, capace di reggere 
lo scontro al livello dei gran­
di problemi sociali nazionali. 

Quegli incontri davanti ai 
cancelli che in questi giorni 
si trasformano In manifesta­
zioni dentro le fabbriche so­
no un esemplo efficace o dlla-
r t e di quanto va realizza-

Oli operai hanno trovato la 
via più corta per realizzare la 
parola d'ordine del « sindaca­
to in fabbrica». Prendiamolo 
come simbolo del salto che è 
In atto nel rapporto demo­
cratico di massa con 1 lavo­
ratori. Noi abbiamo il dove­
re di saper cogliere tutta la 
fecondità di questo momen­
to, noi quale si sta superan­
do anche il concotto di par­
tecipazione sindacalo polene 
al afferma quello deiridentl-
fioactone noi sindacato. 

Ciò oooreaoe enormemente 
lo nostro responsabilità an-
«ho per un altro aspetto sul 
quale ancora non possiamo 
ossero soddisfatti appiano. 

La crescita unitaria è In 
complesso impetuosa e perfi­
no tumultuosa Essa al com­
pone di spinte molteplici 
ohe creano dlaiivelU, •compen­
si o oomreddlstont tra un set-
toro o l'altro, fra I vari gradi­
ni • lo vario sono del movi­
mento sindacato. Nascono qui 

reali ohe dobbiamo 
ira • risolvere 

foatttvtmtnte. 

Le posizioni e le categorie 
più avanzate sono e devono es­
sere forza trainante per spo­
stare in avanti tutto il movi­
mento unitario; esse non de­
vono tuttavia staccarsi dal 
grosso delle forze e devono 
saper operare positivamente 
a livello di tutta la classe, a 
livello confoderale. 

Per quanto riguarda la 
CGIL, siamo fermamente de­
cisi a garantire ai processo 
unitario continuità e sviluppo, 
convinti che esso non può 
essere sempre lineare, ma che 
deve realizzarsi « a caldo », 
nei fuoco della lotta e del 
confronto aporto, facendo 
poggiare ogni nuova acquisi­
zione unitaria sulla volontà 
democratica di massa del la­
voratori. 

Non abbiamo mal pensato 
ali'unifica sione sindacale co­
me ad una operazione aritme­
tica, alla somma delle tre con­
federazioni che, tra l'altro, 
non organizzano ancora la 
maggioranza dei lavoratori. 

Il nuovo modo in cui i la­
voratori concepiscono già og­
gi e si identificano nel sin­
dacato ha agito positivamen­
te nel rinnovare metodi di di­
rezione, forme di lotta. Unità 
e rinnovamento devono cam­
minare insieme. E' questo il 
modo per adeguare il caratte­
re del processo unitario, come 
va avanti nelle province, tra 
le categorie e tra le confede­
razioni, alla portata del pro­
cesso unitario come va avan­
ti sui luoghi di lavoro. Qui 
corriamo qualche rischio. E 
forse qualche delusione l'ab­
biamo già registrata. 

Non è pretestuoso e nem­
meno difficile individuare 
1 motivi di tali rischi in ra­
gioni ed in moventi esterni 
al sindacato. Non viviamo nel 
vuoto cosmico. Le influenze 
esterne, ineliminabili in una 
società articolata, sono sem­
pre stato per noi un motivo 
di sottolineatura della esi­
genze di autonomia del sinda­
cato in tutti 1 sonai: padroni, 
governo, partiti. 

Ed è oerto ohe sulla via 
della realizzazione dell'autono­
mia sindacalo, sono stati fat­
ti in questi anni passi decisi., 
vi. La questiono delle meonv 
patibilità tra lo reoponsabin* 
tà di direziono itraUoali o di 
direziono politica, • eon il 
mandato parlamentavo o la 
cariche elettive, non costitui­
sce più oggi un ostacolo por 
una concezione unitaria del­
l'autonomia sindacalo. Coma 
CGIL abbiamo anche compiu­
to passi importanti per 11 su­
peramento affettivo delle cor­
renti all'interno del sindacato 
e pensiamo che tutti insieme 
dobbiamo continuare su que­
sta strada. 

Elementi negativi per l'au­
tonomia del sindacato e per 
la sua vita democratica inter­
na, insiti nella -organizzazio­
ne delle correnti, prevalgo­
no oggi Infatti sugli altri. Si 
può dire che il movimento 
sindacale italiano sta preci­
sando 11 proprio ruolo auto­
nomo nella società- Ms que­
sto è un tipico terreno sul 
quale 1 traguardi raggiun­
ti non possono mal essere 
considerati come acquisiti una 
volta per tutti. Le affermazio­
ni di principio devono tro­
vare una loro convalida per­
manente nelle condizioni stori­
che concrete, nello scontro 
con l'iniziativa spesso insi­
diosa dell'avversario di clas­
se, nel confronto con le al­
tre forze politiche e sociali. 

Voglio dire insomma che 
non c'è unu formula eterna e 
uni versai.' che possa defini­
re il ruolo autonomo del sin­
dacato nella società. L'autono­
mia del sindacato è una esi­
genza generale per tutte le so­
cietà. Quella di cui parliamo 
deve misurarsi con l'Italia di 
l'Kfci. deve essere defunta e 
perseguita per una via Italia-
na. Le lentezze nel rimuove­
re gli ostacoli ohe ancora esi­
stono o, peggio, le battute di 
arresto che dovessimo regi­
strare sulla via della conqui­
sta di una piena autonomia 
del sindacato si ripercuotono 
e M ripercuoterebbero negati­
vamente su tutto il proces­
so unitario. E viceversa. 

Con la conclusione del vo­
stro congresso avremo i risul­
tati singoli e, se volete, la 
somma dei risultati a cui cia­
scuna organizzazione è perve­
nuta. Ma le scadenze di que­
sta annata sindacale grandio­
sa e indimenticabile non era-
no tre: tutti avevano infatti 
accettato la proposta ds noi 
fatta per una quarta scaden­
za, quella di una conferenza 
unitaria, di un confronto di­
retto fra le tre confederazio­
ni, come momento di verifi­
ca delle conclusioni imitai le 
dei rispettivi congressi, e co­
me rilancio ad un nuovo li­
vello della tematica e della 
prospettiva unitaria. 

Non si tratta certamente di 
concepirò questo appunta­
mento postcongressuale, quo-
sta conferenze dei consigli 
generali o dai quadri sinda­
co» dolio tre confederazioni 
come una sorto di alta assi­
so notarile sindacate, avente 
il compito di registrare 1 
punti di acoordo o di dissen­
so. Da tale verifica pensia­
mo si debba partirò por an­
dare avanti, noi corso della 
conferenza stessa. 

Ponsò quindi che osso si 
debba tonare rapidamente • 
che debba essere proparato 
sollecitando lo partecipazione 
più ampio dei Lavoratori, 

Ora abbiamo certamente da­
vanti a noi, in condizioni mi­
gliori oso por 11 poasoto, men­

tre stanno definitivamente ca­

dendo anacronistiche discri­
minazioni — od a 040 la UIL 
ha dato un sostanziale positi­
vo contributo — un nuovo 
più ampio campo di impe­
gno che può, che deve esse­
re unitario. Mi pare che non 
possano esistere ostacoli seri 
che ci impediscano di lavo­
rare per sollecitare, per pro­
muovere l'iniziativa unitaria 
dei sindacati dei Paesi euro­
pei contro quegli aspetti e 
quelle conseguenze delle poli­
tiche attuate dalle grandi con­
contrazioni industriali che toc­
cano, interessano i lavoratori 
di diversi Paesi del nostro 
continente. 

Mi pare che questo sia uno 
del nodi, forse il principale, 
con cui possiamo contribuire 
o far avanzare concezioni nuo­
ve noi rapporti sindacali in­
ternazionali. 

Apparteniamo è vero a cen­
trali intemazionali diverse. 
D'altro canto, l'esistenza di 
queste centrali, il fatto che 
esse raggruppano decine di 
organizzazioni nazionali e de­
cine di milioni di lavoratori, 
è una realtà da cui non pos­
siamo prescindere. Sappiamo 
benissimo anche che esso si 
contrappongono ancora su un 
terreno di guerra freddo, da. 
cui noi ci siamo liberati e 
con reciproco vantaggio. 

Possiamo lavorare, debbia­
mo lavorare, come ritengo che 
la CGIL stia facendo e come 
ha fatto al recente congresso 
di Budapest e come na fatto 
anche sui gravi fatti cecoslo­
vacchi, per trasformarle: ab­
biamo bisogno anche a livel­
lo internazionale di organizza­
zioni sindacali di classe, che 
esprimano compiutamene gli 
Interessi dei lavoratori e ne 
interpretino coerentemente le 
esigenze unitarie. Per questo 
ci proponiamo di portare 
avanti lo nostra iniziativa nel 
MEC, al di fuori del MEC, 
nello PSM, al di fuori cella 
FSM. Per questo Insistiamo 
sulla necessità, sull'urgenza 
di nuovi rapporti tra tutte le 
organizzazioni sindacali della 
Europa occidentale. 

Credo sentiamo tutti eh* 
dello grandi responsabilità pe­
sano su di noi, in questo mo­
mento di acute tensioni so­
ciali che scuotono l'intero Pse-
se. Alla loro origine vi è il 
carattere chiaramente politi-
oo ed il significato di conser­
vazione sociale che nonno as­
sunto le pregiudiziali e la re­
sistenza padronale, opposte a 
rivendicazioni per il cui sod­
disfacimento esistono margini 
molto ampi. 

Da dò traggono le loro mo­
tivazioni profonde le grandi 
lotte contrattuali e sociali già 
in atto e quelle ohe si prepa­
rano. Ed il sindacato £ oggi 
In Italia 11 portatore in gran 
parte di questo moto sociale 
ohe è di contestazione, di lot­
ta e di rinnovamento.La s uà 
unità, la nostra unità, è la 
condizione per realizzare le 
grandi speranze che sorreggo-
no questo movimento. Costrui­
re questa unità, renderla soli­
da e duratura, questo è il 
nostro compito. 

// dibattito 
Il discorso del compagno 

Novella ha suscitato indubbio 
interesse tra i delegati anche 
perchè ha allargato i termini 
e la prospettiva del dibattito. 
Il congresso ha dato l'impres­
sione di voler cercare lo spa­
zio necessario per uscire dal 
pericolo, ancora presente, di 
ritrovarsi domani, al termine 
del lavori, con una UIL im­
pastoiata nelle secche ambi­
gue di un tradizionale, « sto-
rico » moderatismo, proprio 
di quegli uomini che tentano 
di trasferire nel sindacato lo­
giche frazionistiche 

Questo non vuol dire che i 
giochi siano fatti: ma, se que­
ste operazioni trovassero, in 
sede di elezione degli organi­
smi direzionali, lo spazio suf­
ficiente, allora la UIL divente­
rebbe la rappresentazione vi­
vente della gravissima con­
traddizione fra lo sforzo della 
stragrande maggioranza dei 
delegati di dare un « volto 
nuovo » al sindacato in modo 
da portarlo, per quello che è 
e per quello che conta, allo 
appuntamento unitario e con­
clusioni arroccate nella dife­
sa di una visione chiusa, set­
taria, della funzione sindaca­
le, come puro ritomo alla 
« cinghia di trasmissione » del­
l'immobilismo e dell'impo­
tenza. 

Bene ha centrato il proble­
ma oggi Camillo Benevento: 

« Dobbiamo costruire — ha 
detto il segretario confederale 
— un sindacato In grado di 
dare uno risposto globale al­
la strategia dei padroni. E' at­
torno a questo linea che sta 
trionfando al congresso che si 
articola la UIL di domani; è 
sui confronti che questa linea 
ci propone che il nostro con­
gresso diventa esaltante e uni­
tario». 

« Va portata avanti, con co­
raggio: compromessi no, per­
che sarebbero cedimenti mo­
derati o Inversione di tenden­
za. Slamo piuttosto disponi­
bili per un ampio discorso sul­
la gestione di questa politica: 
con ohi la condivido o vuole 
portarla ovanti noi paese, nel­
lo fabbriche». 
Non sono monoati corno noi 
giorni acorsi, del reato, di­

scorsi olla «vecchio UIL», 
comò quo! delegato di Mote-
ra, ohe na ooroato di doro uno 
suo personale risposto «1 di­
scorso di Novello, in termini 
ohe hanno sfiorato lo provo-
oosiono. 

Ino Itali! 

Direzione INAIL occupata Lo dire­
ziono ge­

nerale dolKINAIL In via IV novembre o Remo 4 stoto occu­
pate lori mettine verso lo t,Jt del personale non modico dei 
contri. Circo duecento dipendenti dei contri traumatologici si 
seno Instollotl noi locali dello direziono, bloccando i cancelli 
con lo catone e appendendovi uno solvo di cartel II su cui ave­
vano scritto le loro rivendicazioni. Occupazioni dei contri 
INAIL si ereno verificate noi giorni scorsi anche a Torino e 
o Milena. L'agitazione del dipendenti Infatti è a carattere 
nozionele o si protrae ormai do quasi quindici giorni. Inve­
stendo circo tremilo lavorstori. Lo rivendicazioni por cui si 
battono I dipendenti sono incentrato sull'inserimento della 
categorie noi ruolo ospedaliero, comò proscrivo lo logge di 
riformo rJeU'ergenizzozIone sanitario, s umigllorementl eco­
nomici o normotlvi e sull'abolizione dei proventi prlvotl. Noi 
contri INAIL cioè, sono assistiti anche prlvotl, meleti non 
colpiti do Infortuni sul Isvoro; I proventi di foli ricoveri ven­
gono Intoscotl por l'IS per conto dai modici, soprattutto dal 
primari: lo lotto del lavoratori vuole eliminerò questa specu­
lazione. Nella foto: ls direziono generale dell'INAIL occupato. 

Corteo alla Farnesina {^^22; 
I funzionari e gli Impiegati dei Ministero dogli Estori, 

la seconda volto nello spazio di un mese. L'agitazione 
del dipendenti proclamata contro lo discriminazioni compiute 
dall'amministrazione, interessa non solo gli uffici della 
Farnesina, ma anche lo ambasciato e I consolati all'estero. 
Gli impiegati, all'Inizio dell'orarlo di ufficio, invoco di en­
trare noifonormo edificio di marmo, hanno sostato con 1 car­
toni davanti all'ingrosso, manifestando la loro protosta. Han­
no doto vita ad un carosello di auto sull'ampio piazzalo. Sul 
selciato, hanno Incollato col nostro adesivo uno fila di car­
telli, disposti a croco .« Chi non sciopera si guardi allo spac­
chio», fOn. Moro saremo costretti alla violenza por far ri­
spettare I nostri diritti?» c'ora scritto tra l'altro. In un 
comunicato sindacalo vengono spiegati i motivi dell'agitazione. 
e L'amministrazione effettua corto promozioni interpretando 
la leggo In modo diverso a seconda dolio parsone — è scritto 
— nego ad un ruolo un trattamento goduto da 50 anni, violan­
do norma posto olla stosso amministrazione, nonché norme 
internazionali 
Nella foto: un momento dello protosto davanti allo Farnesine. 

Picchetti al Monopolio £$$?££ 
denti del Monopoli di Stato, hanno manifestato ieri a Roma, 
sotto la sodo della direziono generale In piazza Mestai. Uomini 
e donne, con numerosi cartelli — e Non abbiamo tempo... da 
perdere » ero scritto In uno di essi — sin dalle prime ore del 
mattino hanno cominciato a picchettare I cancelli del palazzo, 
impedendo ai crumiri di entrare. La dimostrazione s'è pro­
tratta por tutta la mattinata, finche, verso le 11, una delega­
zione di lavoratori ha avuto un incontro con i ministri inte­
ressati, Bosco, Colombo e Gatto. I lavoratori sono in lotta in 
tutto Italia g i i da dieci giorni: lunedi M ottobre le segreterie 
nazionali del tre sindacati avevano proclamato lo sciopero 
generale a causa dello mancata attuazione do parte della 
direziono, di accordi già conclusi sia in sede aziendale che 
ministeriale. I dipendenti si battono per la riforma dell'azienda, 
la riduzione dell'orario lavorativo da 42 a 40 ore settimanali, la 
istituzione del premio di incremento industriale ed altri mi­
glioramenti normativi. Lo sciopero, o Roma, 4 riuscito al 
100 per conto olla Manifattura tabacchi o al depositi e ai 
M por conto olio direzione generalo. Nella foto: un picchetto 
davanti al Monopolio a Roma, 

Esito negativo delle trattative per i chimici ed i metallurgici delle aziende a partecipazione statale 

NUOVO NO DEI PADRONI PER I CONTRATTI 
I SINDACATI RAFFORZANO LA BATTAGLIA 

Ogfi sciopero dei chierici mentre altre 4 ora a settimana sono stato programmate por i prossimi 15 giorni — Azione articolata sempre più intensa 
nelle fabbriche metalmeccaniche — I sindacati giudicano insufficienti le proposte di Donat Cattin per la Pirelli — Grave posizione dell'Intarsimi 

' 

Con un telegramma 
ai tre sindacati 

La Confindustria 
cerca nuove 
esasperazioni 

La Confindustria ha in­
dirizzalo a CGIL. CISL e 
UIL un duro telegramma 
nel quale si afferma che 
< la azione intimidatoria po­
sta in essere verso nostre 
associazioni costituisce gra­
ve violazione libertà sinda-
cale sempre gelosamente ri­
vendicata anche da coleste 
Confederazioni. Formulando 
ferma protesta attendiamo 
conoscere vostra chiara va­
lutazione e assunzione da 
parte vostra coerente atteg­
giamento ». 

Si tratta di un aperto 
tentativo di soffiare sul 
fuoco, di introdurre ancora 
nuove provocazioni per esa­
sperare un clima di grande 
tensione di cui portano in­
teramente le responsabilità 1 
padroni con i loro continui 
rifiuti di arrivare a con 
tratti moderni ed avanzati. 
La Confindustria sa benis­
simo. infatti, che le lotte di 
questi mesi hanno rappre 
sentato un grande fatto de­
mocratico. sono state e sono 
dirette dai sindacati, e che 
a queste sì sono contrap­
poste continue e gravissime 
provocazioni quali le ser­
rate, le intimidazioni, le 
« sparatorie » di certi pa­
droni. 

Pistoia 

Un padrone 
spara 

ai lavoratori 
in lotta 

PISTOIA. 29. 
Oggi, mentre gli operai fio 

romaisti in sciopero da 
dieci giorni per il rinnovo 
de) contratto, eseguivano un 
normale picchetto per boicot­
tare ls spedizione delle pian 
te, i titolari della ditta Nic-
colai prima hanno colpito 
eoo delle grosse «olle di pie­
tra un operaio che si è ac­
casciato al suolo per il do­
lore. quindi, dopo un ten 
tativo di continuare il pe­
staggio >n privato nella tede 
della ditta, uno dei titolari 
al è recato alle finestra della 
tua abitazione ed Sa sparato 
verso gli opero! — che frat­
tanto stavano rispondendo 
alla provocatane padronale 
- tre colpi di fucile 

GM autori del linciaggio e 
dogli spari SODO stati de­
nunciati all'Autorità giudi 
starla. 

I padroni continuano a rispon­
dere negativamente alle riven­
dicazioni contenute nelle piat­
taforme contrattuali. Cercano di 
prendere tempo, di affrontare 
il problema del contratto sof­
fermandosi solo su aspetti par­
ziali delle piattaforme senza 
dare una risposta globale. Ed 
è grave che su questa strada 
si sia messa, malgrado le ripe­
tute affermazioni di € buona 
volontà » fatte nelle tribune 
sindacali, anche l'Intersind, 

Per due giorni vi sono stati 
incontri fra le delegazioni sin­
dacali e quella padronale per 
il contratto dei chimici e dèi 
farmaceutici: gli industriali non 
hanno fatto altro che ribadire 
le loro precedenti posizioni che, 
— la situazione di questo set­
tore che tutti definiscono in 
continua evoluzione lo sta a 
dimostrare — non trovano giu­
stificazione alcuna. 

Ieri sì sono incontrate di nuo­
vo anche le delegazioni dei sin­
dacati metallurgici delle azien­
de a partecipazione statale ed 
ì dirigenti dell'lntersind* la po­
sizione del < padrone pubblico > 
è stata pressoché identica a 
quella del « privato ». 

La volontà degli industriali 
appare così sempre più eviden­
te e si collega chiaramente a 
tutte le provocazioni in atto nel 
trnt.ituo di creare artificiosa­
mente iM clima di esasperazio­
ne, di far deviare la lotta per 
il contratto. 

Si continua in un braccio di 
ferro al quale t lavoratori ri­
spondono con grande senso di 
responsabilità, con la forza che 
viene dall'unità, dalla compat­
tezza. della combattività sem­
pre alta di milioni di operai. 

Da qui la decisione prê a 
dalle organizzazioni sindacali 
dei chimici e dei metallurgici 
di rafforzare la battaglia con­
trattuale. Oggi i lavoratori del­
la chimica e della farmaceuti­
ca scondono in sciopero nazio­
nale mentre per i prossimi quin­
dici giorni sono previste 48 ore 
di scioperi articolati per set­
timana. I metallurgici delle 
aziende private confermano il 
programma di lotta che preve­
de 12 ore di scioperi articolati 
per settimana fino al 15 novem­
bre: i sindacati hanno invitato 
tutte le organizzazioni provin­
ciali e di fabbrica a intensifi­
care al massimo le azioni ar­
ticolate. 

Anche gli edili — per l quali 
si va alla trattativa il 7 no­
vembre — confermano la pro­
secuzione della lotta: entro la 
fine del mese verrinno effettua­
te 24 ore di scioperi articolati. 
Oggi a Piombino avrà luogo 
una importante manifestazione 
della categoria. 

Mentre le organizzazioni sin­
dacali programmano la lotta 
confermano anche la loro di­
sponibilità alla trattativa pur­
ché vi siano spostamenti reali 
da parte delle organiszazioni 
padronali. Per i chimici la trat­
tativa sarà ripresa il 3 novem­
bre. per I metallurgici delle 
aziende pubbliche (quelli delle 
aziende private trattano doma­
ni) il 7 novembre. 

Veniamo nel merito di queste 
due giornate di incontri, di di­
scussioni. 

Per i 220.000 chimici e farma­
ceutici si è discusso in due fior» 
nato. «I sindacati — afferma 
un comunicato delle tre organi* 
zasioni — hanno riconformato 

il giudizio negativo dei lavora­
tori sulla posizione padronale ed 
hanno riaffermato la loro non 
disponibilità ad affrontare sin­
goli problemi in assenza di un 
significativo avanzamento della 
offerta globale >. I tre sindacati 
hanno perciò ribadito la necessi­
tà di avere « dalla controparte 
una proposta globale che supe­
rando le offerte fatte nel primo 
incontro ed in base alle quali 
si era determinata la rottura 
della trattativa, consentisse la 
possibilità di uno sviluppo eon-

i crete del negoziato». 
Questo non vi è stato ieri. 

« salvo aperture parziali — co­
me afferma il comunicato uni­
tario — e riferite a singoli pun­
ti della richiesto». 

Di fronte alla fermezza ed al­
la decisione dei rappresentanti 
dei lavoratori gli industriali 
hanno chiesto un aggiornamento 
della trattativa. 

Per quello che riguarda l'in­
contro fra sindacati ed Inter-
sind i tre sindacati affermano: 

« Le organizzazioni dei lavo­
ratori hanno preso otto della 
impossibilità di proseguire util­
mente il negoziato per l'indi­
sponibilità della controparte a 
modificare le offerte già for­
mulate nelle riunioni prece­
denti. In relazione a ciò, stante 
la rigidità della posizione pa­
dronale. la FIM. la FIOM e la 
UILM, confermando la propria 
disponibilità alla trattativa, han­
no fatto presente alla contro­

parte che la proficua ripresa 
degli incontri può essere util­
mente considerata solo in pre­
senza di un reale spostamento 
della posizione assunta dalle 
aziende a partecipazione statale. 

L'Intersind-ASAP ha quindi 
proposto un nuovo incontro per 
il giorno 7 novembre prossimo 
venturo, e le organizzazioni 
sindacali vi hanno aderito con­
fermando anche per le aziende 
a partecipazione statale il pro­
gramma. 

Al ministero del Lavoro intan­
to si sono conclusi gh incontri 
per la Pirelli iniziati ieri. 

Al termine dell'incontro con 
il ministro, i tre sindacati han­
no rilasciato il seguente comu­
nicato: < Rispetto aUa propo­
sta conclusiva del ministro del 
Lavoro sulla vertenza Pirelli, 
i sindacati del settore, pur dan­
do atto di qualche punto rispon­
dente alle richieste dei lavora­
tori. le considerano insufficienti 
per la pace economica riguar­
dante il premio, sia per la mi­
sura che per il criterio della 
gradualità. Ciò, fermo restando 
che pure per altn punti, lacune 
a parte, le soluzioni proposte 
non corrispondono alle posizioni 
che, in materia, hanno i sinda­
cati. Mentre prosegue la lotta. 
secondo le decisioni del sinda­
cato. in tutte le fabbriche Pi­
relli verranno convocate le as­
semblee dei lavoratori ». 

a. ca. 

Contro la serrata • per la CI . 

Assemblea a Ceccano 
davanti alla 

fabbrica sbarrata 

Per il riassetto degli statali 

La CGIL chiede 
al governo 

precisi impegni 

CECCANO, 29 
Davanti ai cancelli della 

fabbrica, chiusa con un'in­
credibile e provocatoria ser­
rata dal padrone, gli operai 
dello stabilimento Annun­
ziata, a Ceccano, hanno tenu­
to ieri mattina un'affollata e 
combattiva assemblea. I lavo­
ratori all'unanimità hanno de­
ciso di proseguire ad oltran 
sa la lotta finché la aerrata 
non sia revocata, 1 loro 9 com­
pagni, candidati alla commis­
sione interna, trasferiti per 
rappresaglia in altri stabili­
menti da Annuntiata non ri­
torneranno ai loro posto di 
lavoro. 

Ma questo non sarà eoo un 
primo passo: gli operai han­
no dotto chiaramente che su­
bito dopo dovranno essere 
fatto lo eledoni por la com­
missiono interna che Annun 
slata — 11 padrone, intimo 
amico di Andreotti, che nel 
*83 chiamò 1 carabinieri oh* 
spararono sugli operai in solo-
poro uoeidondo Luigi Ifaatro» 
giacomo — non vuole. Tanto 
è vero che, con un pesante et-

tacco alle libertà e ai diritti 
sindacali dei lavoratori ha 
trasferito proprio 1 9 operai 
candidati o membri del col­
legio elettorale, poi alla pro­
testa delle maestranze il pa­
drone rispondeva addirittura 
con la serrata. 

L'assemblea davanti ai can­
celli sbarrati della fabbrica si 
è tenuta dopo l'incontro in 
prefettura tra 1 sindacati, 1 
rappresentanti dell'Unione 
Industriali ed una delegaslo-
no di 13 lavoratori. I rappre­
sentanti degli industriali al 
sono impegnstl a prendere 
contatti con Annunsiata per­
chè abbiano finalmente luo­
go lo trattative. 

Sulla vertensa, Intanto, I 
compagni deputati Pletrobo-
no, Ingrao, Assente e D'Ales­
sio hanno presentato alla Ca­
mera un'Interrogazione ai mi­
nistri del Lavoro e dell'Inter­
no por conoscere « quali prov­
vedimenti urgenti si Intenda­
no sdottoro noi confronti di 
Annunsiata che ha attuato con­
tro gli operai in lotta una 
gravo o Inammiasibue ser­
rata». 

Si sono riunite con la se­
greteria confederale le orga­
nizzazioni del pubblico impie­
go (statali, ferrovieri, postele­
grafonici e pensionati) aderen­
ti alla CGIL. 

E' stata rilevata « la lentezza 
con cui procede l'iniziativa del 
governo per dare corso al ne­
cessario provvedimento di rin­
novo della delega di cui alla 
legge 249, nonché all'esecuzio­
ne di tutti gli adempimenti 
che derivano dall'accordo go­
verno-sindacati intervenuto il 
25 giugno». E' rilevata inol­
tre « la pericolosa tendenza di 
spinte particolaristiche, che il 
governo potrebbe assumere a 
pretesto per svuotare ì con­
tenuti del riassetto, ripiegan­
do su misure meramente quan­
titative ». 

Le organizzazioni dei pub­
blici dipendenti della CGIL, in­
terpretando il sempre più pro­
fondo e più che legittimo mal­
contento delle categorie, riten­
gono, d'accordo con la segre­
teria confederale, che sia tem­
po che il governo si impegni 
definitivamente: 1) a realizza­
re a brevissimo termino la ve­
rifica conclusiva, a livello tec­
nico, dei contenuti del riasset­
to parametrale, con riguardo 
particolare ai nuovi criteri di 
percorrenza fra le varie qua­
lifiche e ai riflessi che la nuo­
va struttura delle carriere 
produrrà sulla riliquidazione 
de! le pensioni del personale in 
quiescenza all'atto di entrata 
in vigore dei provvedimenti; 2) 
a comunicare e discutere con 
l'organizzazioni sindacali tutto 
il complesso del provvedimen­
ti dattuazione del riassetto ed 
anche la linea del governo cir­
ca il problema della dirigenza 
statale, in ordino alla quale è 
da sottolineare, ancora una 
volta, che la direzione ammi­
nistrativa dell'apparato buro­
cratico è questione squisita­
mente politica, che necessita 
di un approfondimento assai 
completo, a cui debbono puro 
concorro™ le organiacasloni 
sindacali, ma soprattutto lo 
forte politiche. Di qui allora 
l'opportunità che il problema 
della dirigenza statalo, anche 
se abbia avvio contestuale con 
tutti gli altri problemi, preve­
da tempi, strumenti e proce­
dure autonomi di elaborazio­
ne o verifica, giaouhè tratto­
si di questiono ohe non 

essere, né demandata esclusi­
vamente agli organi di gover­
no, né affrontata sulla base di 
richieste corporative». 

In tal senso, la CGIL o lo 
organizzazioni ad essa aderen­
ti hanno deciso di prendere 
una pronta iniziativa nei con­
fronti del governo, per verifi­
care l'immediata disponibilità 
di esso circa gli impegni so­
pra richiesti. In mancanza di 
che la CGIL ritiene che la pa­
rola non può non tornare al­
l'azione delle categorie. 

Comunicoto 

dei sindacati 

sullo sciopero 

a Latina 
LA CGIL. CISL e UIL hanno 

espresso il loro più vivo plauso 
a tutti i lavoratori di Latina 
e provincia per la loro parte­
cipazione al corteo e alla gran­
de manifestazione popolare 
svoltasi in Piazza del Popolo 
nella maniera più composta, ci­
vile e responsabile. Nello stes­
so tempo i sindacati deplorano 
il tentativo di gruppi estranei 
ai lavoratori, di far degenera­
re la manifestazione. Inoltre 
condannano decisamente l'atto 
teppistico dei fascisti che han­
no incendiato la sede di un 
gruppo estremista, in quanto 
espressione dì metodi Intollera­
bili, ripudiati da ogni coscien­
za civile e democratica. 
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CALLI 
•STIRPATI CON 
OUO 01 RICINO 

issai osa i awneMoi hnoeceni ed 
I rasoi oert-sototllN eu<*o nqutoo 
MMAÒOftN oone some no osro* 
l*eto: «Mestica ovront e oo») Mao 
sta radtee. Con Uro 300 vi 
raro de va 
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SERV0N0 S0PKATTUTT0 Al NEONATI 

Blocco per i cibi 
con il glutammato 
La decisione negli USA • Pericolo di lesioni cerebrali - Seconds bom-
ba dose il eiclammato - La Pepsi Cola italiana non u$a caneerogeni 

OGGI FtEZZA DAVANTI Al GIUDICI 

Accusa Marti rano 
e rischia 20 anni 

Processo per direttissina — L'accusa e di calmmia — Per saWarsi 
il detenuto rtalo-francese deve provare la sua version* svl delitte 

LA 6UERRA FRA I GENERAL! 

Tre grandi d:tte amer:ca-
ne produttnci di alimenti 
per bambini — Gerbcr, H 
G. Heinz e Beechnut, che 
coprono i'8Q per cento del 
mercato statu rutense — han 
no annunciato che non use 
ranno piu il glutammato mo-
nosodico, un additive larga-
mente impiegato nella pre-
parazione dei « baby foods -• 
Ipassati di carne e di ver-
dwra per neonati) ma an-
che del dadi per brodo. 

Dopo i! caso del eiclam­
mato — il dolcificante a has 
so conlenuto calorico larga-
mente usato nella produzio 
ne di bevande. medicinali ed 
alimenti dietetici per diabe-
tici e obesi — questa e la 
seconda « bomba » che ha 
messo a rumore l'opinione 
pubblica americana e mon-
diale. 

I ciclammati — come or-
mai e noto — hanno causato 
effetti cancerogeni nei rath. 

II glutammato monosodico. 
indicato con la sigla MSG. 
avrebbe prodotto lesioni nel 

cene l lo delle cavie. L'ammi 
n:.->trazione Nixon non ha an-
cora preso una decisione a 
proposito di e»so. ma e ba 
-tato che la question*.1 fosse 
sollevata da Winton B. Rask 
lin. capo servizro per l'ali 
mentazione deH'organ-sino 
staUle che oontrolla farma-
ci e alimenti. per mdurre !e 
tre piu grosse ditte tnteres 
sate ad interromperc vo'.on 
tanamente la produzione. 

Questa misura. :n effetf. 
51 e imposta dopo che 1'opi 
nione pubblica amerk'ana e 
venuta a conoscenza de!!e 
scoperte fatte dal profe-sor 
John W. Olney. doeente ri 
psichiatria nella ^ Washing 
ton university school of me 
dicine •» di Saint Louis ne! 
Missouri. In una serie di d: 
chiaraziom Olney ha nvelato 
di aver posto MSG nel c:bo 
di topi e scimmie e di aver 
notato danni al cervei'o. per 
l'esattezza all'ipotalamo. 

Questa nuova * bomba v, 
come gia per il eiclammato 
(registriamo a questo propo­

sito una dich'jrazione della 
Pep?i Cold - italiana. •«ecoii 

do cu*. ' nella produzione del 
la bibita messa r.\ commer 
cio in Italia rx>n abbiamo ma-

impiegato sostanze o addm 
\ i co-itencnti ciciammato->, 
a\ ra senza dubbio ripercus 
sioni in Europa 

Anche per :i rw-tro pae-e 
:! prob'ema si pone, soprat 
tutto perche minora, anche m 
ba»e alio op.-uo:u medichc 
correnti. il glutammato nx> 
nosodicu e statu considerato 
non solo innocuo. ma persi 
no dota'.o d; un'azione far-
macologica favorevole a! i_vr-
\el!o. specie nei bamb.n:. Ci 
sembra urgente. pertanto. 
che su questa .nuova :nquie 
tante quest tone 1! ministero 
della Sanita, il quale - sia 
direttamente. sia ;KT mezzo 
dell'Istituto supenore di sa­
nita e dell'Ltituto per la 
nutrizione — regola la deli 
cata materia degli additni 
alimentan. e-prima al piu 
presto un giudizio preciso. 

Giudizio |>er direttissima per Pasquale Frez-
/a. il -tiporti'stimone del giallo Martirano. 
1 acwisatore (k'l fratello della vittima del de-
!;tto di \ ia Monaci- Litalo francese compa-
:.ra infatti que->u mattma davant' ai giudici 
del tnbuiwle di Sanremo per r:«pondere del 
reato di calunn a. 

Come si ricordera Frezza e stato arrestato 
lunedi. dop<) un tolloquio eon il sostituto 
proc.irainie della Hepubbhea Antonio Mar/i. 
Si dice ihe i*r quell'occasione il piastrelliv.a 
ualu franiv-x- >: era impegnato a consegnate 
al matiistrato 1 gioielli di Man.', Martirat." 
the il fratello dt-lla ikmiu. Gaetano. gli avreb 
bt' vtm-^'giuto. a suo dire, quale prezzo per 
,! siui siU-n/io. Ora a questo lmpejjno nor 
a\ robbc tenuto feck', presentan losi al sosti­
tuto pro., uraton.' ^olo per nbadirc il suo rac 
ionto -. (iaetano Martirino ha ucciso la so-
r«!l i v o M>'HI -.tato te->tinK>ne oeulare de' 
.ielitto 

Pa^iuale Frez/a ora rischia fino a \enti 
anni di i-aitere •^econdo l'articulo 368 del 
vodice t '̂n lie, 1 qu.ile afferm^ che per il 
:vato d: la'.ii'iMia. quando il fatto attribuitc a 
una (>»•! -una !>re\ede ia pena diU'erRastolo 
e '1 ca^o di (iaetano Martirano the il Frezz-i 

aciu-a di onueidio) la in-na \a da sei a venti 
.ruv \ ciue^to punto e'e da cluodersi: nia 
a I'asqua'.e Fre/za chi ghelo ha fatto fare? 

De Lorenzo cerca 
solo il polverone 

L'appoggio dei politic! all'ex capo del Srfar — Tentathro di mettere 
('Espresso contro I'Espresso - Saragat ha paura dei monarchic! 

Deve a\erle veramertte. 
come M dice. 47 ca;>se di 
document l. registrazioni e 
fotografie il genera le De Ix> 
renzo. e ogni \olta che de\e 
fare una sortita o parare un 
tolpo -.1 affretta a tirare 
fuon qualcosa dal suo arch: 
\ 10 personate. l en al i»ro 
L-esso eontro 1" Kspres,-,D . 
ha esibito un fog ho d ap 
punti inviatogli il 7 giugi»o 
d*»! '66. quantk) era capo di 
Stato Maggiore dell'esercito. 
dal capitano Bigt^io, !*uffi 
ciale CIK* seeondo le dichia 
razioni dei giornahsti del 
1"* Espre-w) » Carlo Greg<» 
retti e Gianni C'orb: teneva 
I contatti con Ia stampa for 
nendo dossier nservati su 
gli av\ersari del generale 

Vale la pena di riportare 
questo -t appunto •» seritto nel 
iiHimento in cui scoppia\a la 
lotta tra i generah dello 
Stato Maggiore ltahano di 
\ IM tra De Lorenzo ed 
Aloia (il seeondo era capo 
di Stato Maggiore della Di-
fesa). Questo l'appunto bat-

tuto a macchina e firmato 
* Con profonda fede e dedi-
zione mfmita - Cap. Anuoco 
Higgio *: « Ho incontrato il 
dottor ScaJfan <n.d r.: l e x 
direttore dell* "Espresso") 
[KT salutarlo e mi ha detto 
the: Valletta gli ha telefona 
to due \olte pregandolo d: 
>ostenere Alcia — fnra tutto 
lopposto e sosterra cauta-
meme V.E. — dopo la pub 
hhcazione del servizio sul 
prossimo numero del-
1' "Espresso" ^nd.r.: si par-
lava della guerra dei gene­
ral!) sentira le impressioni 
della Presidenza e di La 
Malfa u h e presume buone) 
e andra a parlare prima con 
La Malfa e poi eon Saragat: 
ai quali dira che non deb 
boiK) lasciarsi indurre a 
danneggiare il generale De 
l.orenzo, perche la \ en ta e 
1'onesta e solo dalla parte 
di De Lorenzo — fra un no' 
di tempo, pa-^ata la buna-
na. combinera un ineontro 
nser\ ato La Malfa De Loren 
zo Scalfari, dopo aver pre-

parato a dovere La Malfa. 
Scalfan ha detto che V.E. 
dovrebbe stroneare !e ch.ac-
chiere di certi amb.ent; mo-
narchici che os'entano di 
"sperare mo'.to'" ::i V.E. 
ichiacchiere che dan~/ezzia-
no molto V E i .. •>. L'appun 
to parla poi d: ' paura > di 
Saragat dei monarch.c. e se-
gnala un articolo de! i Cor-
nere della Sera >. 

Non e chiaro cosa >i :>re-
figga in effetti De Lorenzo 
esibendo questo docjmer.to. 
anche perche obietm amenta 
alcune considerazion: ripor 
tate da Biggio contra-tano 
con molte delie affermaz.om 
che lo stesso De Lorenzo ha 
fatto .n aula duran'e il pro­
cesso. Cosi come non 
.>. c<ipisce perche dopo :! 
perfetto accordo tra 
l'x Espresso t e De Lorenzo 
(stando agli appunti di Big­
gio) il giornale ha poi at-
taccato il generale. Insom­
nia e un polverone nel qua­
le De Lorenzo cerca di fjc-
care quante piu persone 

Una donna a Roma sotto gli occhi di una bambina di quattro anni 

ASSASSINATA DAL MARITO IN CLINICA 

Ftlomena TirelH Raffaele Di Donate 

«MI TRADIVA 
E NON VOLE VA 
CONFESSARLO» 
Tre coltellate al petto — Dopo il delitto Tuomo 
ha atteso in sola d'aspetto i poliziotti — Per 
un'ora non ha voluto parlare poi e scoppiato 
in lacrime — «Ti ho portato un regale...» 

Prendetevela con le minigonne 
se il concerto non e perfetto» 

II simpatico indumento provocherebbe I'alterazione dei suoni 

A 4 chilometri da Cagliari 

Deraglia un treno 
sui pneumatici: 
sono 52 i feriti 
Due in gravi condizioni e una trentina 

ricoverati - Scene di panico 

Ha a s s a s s i n a t o la m o g l i e in c l in i ca , sot to gli occ hi di una b i m b a di 4 anni e di a l tre d u e donne terro-
r izzate . Si e ch inato sul le t t ino, ha ur lato una f r a s e « G u a r d a c o s a ti ho portato »: poi, con un c o l t e l l a c c i o 
da cuc ina , l e ha v ibra to tre co lp i , d u e dritti al c u o r e , Pal tro a l f a d d o m e . Ha fat to q u a k h e p a s s o , s i e s e -
duto in s a l a d 'aspet to , ha a t t e s o l 'arrivo dei poliziotti . P e r un'ora gli agent i non sono riuscit i a s t r a p p a r g h 
una so la p a r o l a : l 'uomo era inebet i to , s c o n v o l t o . inca p a c e di apr ir taocca. Quando si c r ipreso e s c o p p i a t o in 
l a c r i m e : « M i t rad iva , ho s coper to c h e mi t rad iva . . . a v e v o le prove , m a lei non vo l eva a m m e t t e r l o . . . ». P o c o 

dopo e entrato a Rcsjina Co.-h 

Angoscioso dramma per I'altore Trintignant 

La figlioletta 
gli e morta 

fra le braccia 
La piccina, di appena dieci mesi, e soffocata 

sotto l'accusa di omieidio pre 
mci i ta to . I due protajioniMi 
della tragedia sono Filomena 
Tirelli, 4fi anni, cuoca |)rcs 
so la - Taverna S icca di 
via Saidegna. v il inanto H.if-
faole Di Donnto. oi anni. ni.i 
no\ ale. ill questo penodo sot 
to ea*>.ia mutua perche forte 
mente osaurito. 

La coppia. originaria di 
Avellino e abitante in via 
Guicciardi 26. al Prenestino. 
si era brevemente separata. 
un mese fa: l'uomo infatti si 
era tra.sfento per tre settima 
ne a Barletta per motivi di ia 
voro. Al ritornn. il Di Donato. 
controllando dei conti. Iia sen 
perto che dal libretto postalc 
la moplie aveva incas>at<> 2.")ll 
mila lire. Ha chiesto spicjia 
/ioni e la donna ha n>posto di 
essersi associ.ita con uria ami 
ea per aprire una pensioncm.i 
e che i! denaro era servito pcr 
!e prime spese 

Haffaele Di Donato ha co 
nmnque v >mmciato a nutnrt 

una cn.si isterica. ha urlato. 
ha ciuesto aiuto: sono mter-
venuti i medici che hanno al-
lontanato il marito. 

Forse e stato a questo pun-
to che l'uomo ha pensato al 
delitto. Ieri comunque si e re-
cato in clinica deciso a ucci-
dere, con in tasca un coltello 
dalla lama di venti cent imetn . 
Nella stanza 311 dove la Ti­
relli era ricoverata e'erano 
altre due pa/Acnu. una bimha 
di 4 anni e una donna di 40. 
Alle 14.15. questa l'ora del 
delitto. nella camera e'era 
anche la madre della piccola 
Laura Petrucci: anzi F'llome-
na Tirelli aveva proprio of-
ferto il caffe alle due donne, 
quando e entrato il marito. F*,' 
stata una que^tionc di attinn, 
Laura Petrucci h.i pre so il 
vassoio con le ta/.zine, si c gi 
rata - Haffaele Di Donato, sot 
to gli occhi della bimba. ha 

i prinii Mmpttti. ha a u i t o un<i } estratto il coltello, si e a w e n 

s 

Una disperata corsa nelle strade del centro di Roma, nelle 
prune ore di ieri mattma. .stnnjjendo al petto la fitflioletta di 
appena IIU-LI HUM poi il pronto soctorso dell'o-pedale San 
'.oatomo. i medici. poche frasi comitate, rotte dall'emozione: 
«K.ilvatela. Ma morendo! ». Poi l'uomo. uno dei piii noti atton 
del momento, Jean IJIUIS TnntiRnant. si e actasciato su una 
sedia. pallido. scon\olto. {& sua piccina. Paul.ne, stava mo 
rondo. Tutto e .stnto inutile. 

\x alfannose cure del medici non sono serute a salvare 
ia piccolii. la seconda figholetta deH'attorc, che e deceduta. 
probahilmente |ier asfissia. forse per un ruHurgito di latte 
Poco prima la moglie. la regista cinematografica N'adine Mar 
qudnd. «i vcA accorta che i,\ bimba stava molto male. 

L'attore era affranto dal dolore, quando e tornato nel 
suo appartamento in \ u o l o delle Orsoline 16. a Campo Marzio. 
dove lo stava aspettaiido ansiosamente la moglie. 

Una tragedia improvvisa che ha gettato ne! dolore ut.; 
famiglia feliee: i lavon del film, che Trintiun.int sta girandu 
in questi giorni a Roma, * II conformista *. tratto dal romanzo 
di .Moravia, sono stati sospesi. Ora lautopsia .stabilira quali 
sono state le cause reali del deccsso della piccina: poi i fu-
nerali e la cremazione. cosi ha disposto l'attore. 

Ora Trintignant e sua moghe. con l'altra figlia, Marie. 
di 6 anni. si sono trasferiU nell'abitaaione di una costumista 
della troupe cmematograflca. Gitt Magnni. I due coniugi. di-
strutti dal dolore, non hanno avuto l'animo di restare nella 
casa in cm e morta la piccola Pauline. 

NELLA FOTO: Jean Louis Trintignant con la f ig lu di 
I anni, Mane. 

violent.i di icussione con la 
donn.i. I'll.i picclnat.i '.elvag-
•Ii.itnentf fratturaiidole la man-
dibola Filomena Tirelli e sta-
ta qumdi ncoverata al San 
Giovanni con una progno^i di 
10 giorni e quindi tras fenta 
alia clinica « San Raffaele » in 
via della Pisana fun istituto 
collegato all 'ospedaie). 

Tormentato dalla gelosia 
l'uomo ha deciso di scoprire se 
la moglie lo tradiva. Ha fru 
gato nella borsetta. nei cas 
setti. ha t"ovato una chiave 
e una agendina con un numero 
telefonico. « Ho controllato. era 
di un appartamentn di via Bre­
scia 34, ci sono andato... sulle 
scale ho incontrato una donna 
stramera. le hn fatto redere 
una ffitoyrafia di mia moglie 
e lei mi ha dettn che la cono 
scera. clip andai'a sempre in 
un appartamento del seeondo 
piano ho prorata. In chiave 
apnra: dentro e'era un uomo. 
uno dei camerieri del ri-
storante. I'amante di mia 
moglie . *. 

Queito e avvenuto sabato 
sera. II giorno dopo l'uomo & 
andato dalla moglie. in clini­
ca ^ Ti perdono. ma deri dir 
mi tutto... x ha npetuto alia 
Tirelli. La donna pero ha ne 
gato, ha detto che non nascon-
deva nulla. Sono passate altre 
24 ore. poi il Di Donato £ tor­
nato alia carica: e stavolta le 
ha detto cid che aveva sco­
perto. le ha raccontato della 
sua visita in via Brescia. Fi­
lomena Tirelli e stato colta da 

tato sulla moglie « Guarda 
cosa ti ho portato... * e ha e n 
vellato la moglie. 

Urlando le due donne e la 
bambina sono corse fuon dal­
la stanza, hanno avverti lo gli 
infermieri, i medici, la poli/.ia. 
Ma Raffaele Di Donato non 
ha cercato di fuggire: ha get 
tato per terra il coltello, si e 
allontanato dal lettino insan 
guinato, dal cadavere della 
moglie. si e seduto in sala di 
aspetto eon la testa tra le ma 
ni, in prer.rf alio choc. Cosi 
lo hanno t iovato gli agenti del 
commissariato Aurelio. 

Per un'ora hanno cercato va 
namente di farlo parlare. Poi 
appena si e riavuto. il mano 
vale ha chiesto come stava la 
moglie. se era ferita grave 
mente. Quando gli hanno det­
to che era morta, che 1'aveva 
uccisa, e scoppiato in lacrime, 
« Mi tradiva, Vavrei perdona-
ta se mi avenue raccontato tut­
to... rolevo che laxciasse quel 
l'uomo, invece sicuramente 
avrebbe finiio per piantarmi, 
per scappare con lui... I'ho 
ammazzata per questo... vole 
to parlare, convmcerla, ma 
adesso Ui non volet a piii sen 
time di me-.. ». Al termine de-
gli interrogator! l'uomo e sta­
to portato in earcere. Oggi 
all'obitorio sura eseguita 
l'autopsia della donna, per ac-
cert a re quanti sono stati i 
colpi mortali: durante un esa-
me esterno I medici ne hanno 
appunto eontatt tra. 

Mmigonna: che disastro. Ora, seeondo gli accertamenti te-cnicl condotii dal dott. Vern 0 . Knudsen, fisico e costruHore di 
ollre 500 sale per concerto in tutta I'America, il simpatico indumento altera i suoni e potrebbe anche mandare in malora 
qualche difficile passaggio di musica ciassica. II fijico ha detto che la gambe nude delle ragazze in minigonna riflettono 
onde sonore in quantita maggiore delle ragazze vesfite con abiti convenzionali. Vern O. Knudsen e arrivato a queste con­
clusion! dopo aver messo dieci ragazze in minigonna in una camera di controllo nella quale (come si vede nella foto) ha 
sparato un colpo di pistola per registrarne I'eco, I'assorbl mento e la riflessione. 

il terremoto in Jugoslavia 

Banja-Luka devastata 
ha bisogno di aiuto 
Dal nostro inviato 

ZXGABRIA. 2!) 
Miinja Luk.i come Skopijo: que 

t̂.̂  e l.i dolorosa lmpressione di 
ihi si e re..ito sul luogo del 
«.n'>iro Uif.it11 Id \istn di qu<' 
st,i citta iiidu-itriale delld Bosn.a 
tlK' ionta circa sessantannla 
abitanti r.fWK'a le scene di ck1-
s<jl.i7ione di Skopije, la capit.ile 
dell.i repuhblu a riiacedone qunsi 
mteramente distrutta dal disa 
stroso terrenM»to CIH- la colpi 
ne! 196.1 

« Î a citta ha bis<jftno urgente 
di aiuti i> dice l'appello che il 
Presidcnte Tito ha nvolui alia 
nazione tk»po la sua \Kita s\ol 
tasi ieri Mil luotfo colpito dal 
terrem<»to 

' Tutti dobbiamo aiutare Ba-
nja Luka », questo lo slouan Ian 
ciato dal maggiore quotidiano 
jugoslavo. la < Borrxi >. 

Sul piano interiu/.ioiiale (pia! 
cosa e stato gia fatto anclK- s<? 
come nbbiamo sottolineato nei 
giorni scorsi il timore e cli una 
<u)tlo\alutazione dei gravi danni 
creati dal sism.i in iK>nseguen7a 
del sueoesso che si e raggiunto 
sul piano della hmitazione di 
vittime umane. Fra l'altro le 
vittime del sisroa sarebbero 11 
e non 20 come sembrava in 
un primo momento. 

La situazione resta grave non 
solo per Banja Luka. ma anche 
per l villaggi della zona epi-
oatHn> d«l terremoto. Aoohe qua-

s!i \ill.iggi n-.ult.ano d.itrutti 
p»T l'Bfl !K) pel- i-ento 1 soeuor^i 
ora giungono normalmente a!l«' 
jiopoiazioni colpite dal swiria ed 
oggi v jiossibile dire che n»>l 
qu.idro creatosi dojw la tr.r4<> 
dia, la situazioiu* pmciwlc \<>rso 
una wirmiilizziizione 

I gun am «iunti spontaiKMincn 
U; da molte parti del p a e ^ 
sono stati all'avanguardia nol 
l'opera di soecorso e lo sono 
aneora oggi ne'.la rupo/ione e 
nella sisiemazione (k'lle ma 
eerie. 

Oggi. e giunti) sul luogo del 
disastm un inviato speciale del 
Segretano ck>lle Naziom Unite 
U Thant che ha a\uto colloqui 
eon l responsabilj tk'lla rogione 
colpi ta PIT vedere quale sia in 
concreto l'aiuto che 'a massi 
m.i <»ruanizzazione II»'- rnaziona-
le iMiss.i dare alle popolazioni 
di quella /.ona. 

Continuano a giungore intanto 
aiuti concreti che atteslano Tin 
le«»ssH> e la sohdarieta inter 
nazionale. I ĵ giunta corminale 
di Roma, rendendosi interprete 
dei sentimenti di solidaneta del­
la popolazione romana, ha deci­
so. nella seduta di ieri sera, di 
versare ,1 milioni di lire in fa-
vore della citta jugoslava. 

Franco P«tron« 

L'operazione suH'Aspromonte 

In earcere i mafiosi 
catturati nel raduno 

~)al nostro corritpondente 
RK(;(;i() CVLVBRIA. ».) 

I.' epcra/ione antimafia sul 
rAspromonte comincia a ridi 
mt'iisionarsi fortemente: dei 
vi'iitidue arrestati, nove .sono 
stat: trasfenti ieri sera nel car 
cere di Reggio Cal.ibna. men 
tre altn undid dovrebbero so 
^•uirli fiitro 1.1 tiiorn.ita di OK 
gi. Saranno mvei'e scarterali 
il |>o->sidi>nte Mano Mesiani 
Ma//ti(iiv.i e lo studente un. 
versitano Vincen/o Sco|X'lliti, 
iscntto al primo anno di medi 
cina all'universita di Messina. 
e in un primo momento ai-cu 
sato di esscre una delle quat 
tro vedette. 

Per la maggioran/a degli ar 
restati le imputa/ioni saranno 
di concorso in tentato omieidio. 
as<sociazione per deiinquere. vio 
lenza e resisten/a. detenzione 
abusiva di armi. Tutti. natural 
mente, si sono profrssati estra 
nei ai fatti. 

Nonostante 1'apparente con 
traddizione. piu delicata appare 
invece la posmone dello stu 
dente Vincenzo Scopelliti che. 
seeondo 1'ultima versione del­
la polizia, avrebbe soltanto ae-
compagnato il padre France­
sco, panettiere. al vertice del­
la mafia. Sembrerebbe, dun-
que. che il torchio delle auto-
rita inquirenti sia riuscito fi-
nora a atrappara solo qualche 

•immissione al diciannovenne. 
Troppo poco per giu.stificare il 
gig.intesco polverone sollevito. 

r" or.i possibilc avatuare al-
cum interrogativi .sull'intera vi-
cenda: p«*rehe ad attendere I 
mafiosi in \spromonte erano so­
lo poche decine di uomini? Per­
che la ixili/ia. al corrente del-
!' assemblea mafiosa. non ha 
chiesto 'a collabora/ione dei ca-
rabinieri. mtervenuti con no 
tevole ritaido e con un elicot 
tcro rivelatosi del tutto nuitilo 
per la nehbia che avvolgeva la 
fit 1.1 boscaglui? 

S«> la nvalita tra mafia di 
l)TcsttQ\o e le nuove leve ha 
cons<Mitito di piomlwre di sor 
presa (ma non tanto poichi' 
la Mragrande maggioranza dei 
eonvenuti ha avuto la possibi 
lita di dai^ela a gambe) non 
ha forse gioeato un brutto 
scherzo e reso un pevsimo ser-
vizio la tradizionale rivalita di 
corpo tra polizia e cardbinien? 

II questore Santillo invece e 
molto loquace e ritiene di sa-
pere chi e'era e ehi no al ra­
duno dell'Aspromonte. 

II pericolo che tutta l'opera­
zione svamsca dopo il clamore 
pubblicitario e assai reale. Per-
cio il gruppo parUmenUre ca-
Ubrese del PCI ha deciso di 
chiedere 1'applicasiona di una 
legge antimafta per la regktne. 

Enie UcarU 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29. 

Cinquantadue feriti, due 
dei quali in gravi condizioni. 
Questo il tragico bilancio del 
deragliamento di un treno. 
proveniente da Olbia avvenuto 
a quattro chilorrxM ci dalla sta-
zione ferroviaria di Cagliari 
alle 15.55 di oggi. 

H grave incidente e stato 
provocate da alcuni copertoni 
di autotreno che ostruiva-
no i binari. Non e escluso 
che essi siano stati abbando 
nati. data la vicinanza del 
luogo dell'incidente dalla cit­
ta. da ragazzi che giocavano. 

I feriti gravi — di cui non 
si ccnoscono aneora le gene 
ralita — sono due donne. Le 
loro condizioni. a detta dei me­
dici, sono abbastanza preoc 
cupanti. II convoglio ferro-
viario era partito da Olbia 
questa mattina alle 8 e sa 
rebbe dovuto giungere a Ca­
gliari verso le 1G. Era com-
posto da otto vetture (3 pas-
seggeri . 3 postali e 2 di baga-
gliaio). Solo la motrice e la 
prima vettura passeggeri so­
no rimaste coinvolte nel de­
ragliamento. rovesciandosi. 
Delle altre. tre sono uscite 
dalle rotaie. mentre la coda 
e rimasta nella sede ferro 
viaria. 

AI momento dell'incidente il 
treno procedova ad una velo-
cita di 40 50 chilometri orari. 
Avvistati i copertoni. il mac 
chinista Costantino Cau ha 
cercato disperatamente di 
frenare, ma. pur nuscenrio 
a rallentare la velocita in 
modo notevole. non ha potuto 
evitare I'urto 

Le testimonian^e dei viag 
giat(»ri sono drammatichc 
Chi stava nella seconda vet 
tura — come il pensionato 
Luigi Vacca — ha detto che 
il vagone ha fatto alcuni g i n 
su se stesso prima di rove-
sciarsi sul flanco: all ' intemo 
era tutto un turbinio di va-
lige, di oggetti pesanti che 
cadevano addosso ai viaggia-
tori quasi seppellendoli. 

II dottor Luciano Bergami-
ni, di 50 anni. da Ferrara, 
ha detto: < Per fortuna il 
treno procedeva adagio a 
stava rallentando. Altrimenti 
sarebbe stata una vera stra-
ge. Ho sentito uno schianto 
e sono rimasto sommerso da 
tin cumulo di valige. Mi han­
no estratto da un flnestrino v. 

Mario Mereu, che era ad-
detto al gruppo di scorta del 
treno e viaggiava nel baga-
gliaio. ncorda un forte 
schianto che lo ha proiettato 
in avanti. La gente gridava 
ed era in preda al panico. 
Sono trascorsi minuti inter-
mmabili: poi finalmente i pri-
mi soccorsi. 

Autoambulanze della Croce 
Ritesa. vetture della polixia, 
auto dei vigili del fuoco han­
no trasportato i feriti nel-
l'aspedale. dove sono stati 
rafforzati i aervizi sanitari 
di turno. coo i medici di guar-
dia di diversi raparti. par 
assicurare un rapido aoooora* 
airimpreaaiottanf mmome M 
feriti. 

GlUMMM F M M B 
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COM peasaoo le doaae di Mode Urano 

FARE POLITICA 
PER CHI? 
L'assemblea delta sezione Ho Ci Min -« Venfanni 
fa pensavamo che bastasse una spallata...»- Cosa 

e cambiato • II duro sfmttamento 

Dal Mttro iimto 
MONTE URANO. ottobre 

Dice il compagno Giuseppe 
Marozzini, segretano della se-
zione « H o Ci Mm r «Per 
questo, in occaslone dell'inau-
gurazione della sezione, nel 
momento in cui si stanno di-
scutando i problemi del raf-
fonamanto, dello sviluppo. 
dell'iniziativa del partito, del 
mode mighora di collegarsi 
alle eaigvnze del lavoraton 
abblaroo voluto dedicare que­
st* riunione ai problemi del-
le donne. che poi sono i pro­
blemi di tutti, di tutte le 
nostre famiglie ». 

Siamo in una «zona ros-
sa». II PCI qui e di gran 
lunga il partito piii forte. 
II Comune e di sinistra. II 
pa—a e operaio. Dell* po-
polazione attiva (gll abitanti 
sono circa 6 mila) la quasi 
totalita e composta da ope­
ra! calzatumri. Sono 1500 le 
donne che lavorano nei cal-
zaturlfici. In&omma, un « am-
biente» del tutto favorevole 
at proselitismo. In effetti, fra 
1 giovani diversi i recluuti. 
Fra le ragazze no. Perched 
E' su questo interrogativo che 
la compagna Adriana Seroni, 
mambro della Direzione del 
noatro partito, fa ruotare la 
sue dornande. 

Le ragazze all'assemblea ci 
sono venute. E sono molte. 
Tutte operaie. Si sono sedute 
nella prime file di sedie. 

La compagna Seroni parla 
pacatamente, converaa, aniina 
la discuasione. AH'inlzio le 
ragazze sono impacciate. Poi 
raccontano della loro condi-
zione. La 45 mila lire men-
sili che parcepiacono in fab-
brica. «Sono di prima cate-
goria. Prendo 1.886 lira al 
giorno. Ma bisogna caleolar-
ci le trattenute». Un lavoro 
duro. Spesso in ambienti im-
pregnati dall'odore acuto del 
collanti, un veleno per U si-
sterna nervoso. 

La disparity dl qualifiche e 

SolMarieta col Vietnam 

I portigioni 
vietnomiti 
o Faenzo 
Modem 
e Parma 

MODENA, 29. 
Î a dclegazione del Fronte 

N'azionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud, ospite del­
la Federazione giovanile co-
munisLa italiana. *i e recaU 
in questi due giorni in visita 
per vane /one dell'Emilia 
e della Romagna. 

A salutare l compagni 
vietnamm, nella giomata di 
ien sono venuti i dmgenti 
delle amministramni comu 
nali, j partigmni. 1 din-
genti comumsti di Castelbo 
lognege. di Ravenna e di 
Faenza- A Faenza. nella 
sala grande del consigho 
comunale. si * conclusa una 
grande mamfestazione gio-
\ anile di piu di quattrormla 
persone, cut avevano ade-
rito assu'inc alia FGCI. 
vane arg<tnt/7a/.ioni di si 
lustra. La lompagna Nguven 
Thi Ann, combattente del 
FNL. in divisa militare M 
o rivolta ai giovani raccon 
tando K.> sue e*>penenze di 
lotta partigiana 

La vedova di un vecchio 
partigiano ha vuluto dona re 
dlla giovane comhjiltentp 
vietnamita la medaglia 'he 
fu di MIO marito. Ha fatto 
spicio il taiattere unitano 
della mamfcstaiione ed il 
suo con; iiitii impegno and 
imperialista 

Nella said di rappresen 
tanza d* I mmuiie il sindaco. 
luinpagno Rubes Triva. ha 
molto jn calorosn saluto o 
appello di solirtanrta a no 
me del consigliu comunale. 
il capogruppo dei < onsiglien 
demot nst la in. .Sui/id, si e 
associate rilcvando 1'impor 
tan7a del movimento di libe 
razione nazionale del Sud 
Vietnam e piu ancora la 
netesHita di una nuova ixjh 
tica estera del jjoverno ita 
llano onentata \erso il n 
conoscimento della repuh 
blica del Vietnam del nord 
e delL realtfl pohtica del 
nuo^o Ro\erno provvisorio 
rivolurionano del Vietnam 
del sud. 

in un cltma di non for-
male arnicuia, I rappreson 
tanti deile assotia/iotu par 
tijjiane hanno off( i > una 
medaglia d oro HI dclegat' 
\ietnamiti per le mam di 
Armando, il valoroso Rene 
rale partigiano. Parole dl 
tolidaricta sono state spese 
•nche dal rapogruppo con-
uliare socialuta, Ternelh 
Nel pomenggio la delega 
zione in e tratfenta a Par­
ma dove ha avuto un calo-
roso incontro nella »ede del-
l'Univergita. In serata e di 
nuovo tornata a Modena 
dove migliaia di giovant P 
lavoratorl ai aono riuniti in 
corteo ed hanno dato vita 
ad una calorow manifesta-
zione di Holidaneta con la 
lotta nntimpenaliftta del 
popolo vietnamita. 

L'ultima lappa della vi»ita 
della deleganone nail 'Italia 
•ettentrionalf sari Milano 
dove e prevista un'altra 
grande mamfestazione. 

D. Trombarfori 

di paghe nei confront! degli 
uomini. E tutti i giorni tab-
bnca e casa. La domenica 
pomerigfio il cinema o la sa 
la da ballo. Tutto qui il tern 
po libero. Vorreboero fare 
tante cosa. Inveoa. appana 
qualche anno piu avanti — 
lo riferiscono alcune lavora-
tria sposate, pur esse molto 
giovani — quanti problemi? 
SI, e'e I'aailo nido a Monte 
Urano, ma bisogna pagare 8 
mila lire al mese. E le pa­
ghe sono basse. La sera con 
il manto si lavora in casa. 
Come lavoranti a domicilio. 
Ce ne sono moltisstme che 
(anno solo le lavoranti a do 
rmcilio. Posaono cosi guar-
dare i figli e lavorare. Un tan-
to al pezzo, piii pezzi tai e 
piu cuadagni. Ma aenza assi-
curaziom. senaa contnbuti. 
senza un minlmo di sicurez-
za aociale Niente. La legge 
e sistematicamente violata. 

Allora percha non vi orga-
nizzate, non entrate nel par­
tito dei lavora ton. nel sinda-
dato? Oppure pensate che si 
deve andare ognuna per pro-
prio conto? osserva Adria­
na Seroni. Interviene una 
compagna anziana: « La veri-
ta e che venti anni fa ata-
vamo piu insiame, Eravamo 
piii compatte. Si facerano le 
manlfeatazioni a noi donne 
indossavamo la cainicetta ros-
sa». Qualcimo fra gli uomini 
la interrompe: « Venti anni fa 
credevamo che basta&se dare 
una apallata. Una spallata 
buona. Una volta par tutte. 
E si sarebbe giunti ai socia-
lismo ». 

Certo, sono cambiate le con-
dizioni di lotta politica. Ma 
e cambiata anche Monte Ura­
no. « Allora io ero in gamba. 
Ho portato anche la bandiera 
alle manifestaeloni» prose-
gue la compagna anziana. E 
Monte Urano com'era venti 
anni orsono? Uno dei paesi 
degli «scarpari», uno fra i 
Unti della Marca di Fermo. 
I laboratori conservavano mol­
te caratteristiche della vec-
chia bottega artigiana: con 11 
mastro e git aiutantl. Paesi 
isolati. Come grosse fattorie 
dl campagna. Solo che inve­
oa di grano ad uva produoe-
vano acarpa. Poca ganta ci 
andava a quelli del poato di 
rado acendevano nei oentri 
della coiU. piii aggiornaU a 
ooUagatl con 1 blaogni a la 
idea mal ferme dal mondo. 

Adaaso nei paesi dagU 

• acarparls c'a un'industria. 
Pracaria, mala organizaata, 
polvariaaU. Unica sua val-
vola di sviluppo ad esistensa 
• lo sfruttamento senza liml-
ti della mano d'opera. Ma 
estate. I paesi come Monte 
Urano sono cresciuti. E' va-
nuta gente dal aub-appennlno. 
Intere famiglie di meszadrl 
alia ricerca di una vita mano 
tribolata. Le eslgenze si ao­
no moltiplicate: ed a giusto; 
non si doveva rimanere a ze­
ro. La donna a entrata nella 
produzione. In che condizioni 
ci a entraU? Meglio ancora: 
la fabbrlca a entrata nella 
case. Ed ha imposto la sue 
regole. La donna e la piu 
sacrificata: 8 ore di cabaturi-
ficio, faccende di casa, lavoro 
a domicilio. Un ritmo cha 
stritola tutto, che subordina 
tutto. Ed il paritto? Ed 11 sin-
dacato? SI, e'e molta rente 
che ci crede. Ne ha fiducia, 
capisce che bisogna fare qual-
cosa di piii. L'aasemblea del­
ta sezione «Ho Ci Minn a 
stata unanime in questo sen­
se*. Flnora sono stati gli uo­
mini ad entrare nel partito a 
nel stndacato. Gli uomini tut­
to sommato hanno piii tempo 
libero e meno preoccupasioni. 

Ma forse non a soltanto que-
stione di tempo libero. Nello 
stacco dal la vecchia menta-
llta contadina — prima ege-
monica anche nei centri abi-
tatl dell'entroterra — qual-
cosa ci si e portati dietro. 
Non ci si libera di tutto in 
un giorno- molte famiglie di 
qui lavoravano la terra fmo 
a qualche anno addiel ro. Ci 
sono ancora di quelli che fan-
no i « pendolarl » fra la vec­
chia oasu colonica e la fub-
brica. K' morta, ad esempio, 
rompletamente la concezione 
del « capoccia », del capo fa-
mlglia mezradrile che decide-
va per tutti? Fatto e che a 
Monte Urano esiste una dele-
Ka all'uomo per la politica. 

« l o l'anno scorso no vo-
tato per la prima volta Ed 
ho votato comunusta» nfen-
sce con piglio orgoglioso 
un'altra giovane. A Monte Ura­
no la maggloranzu delle nuo-
ve a vecchie elettrici vota 
come lei. Ma basta? rhlede 
la compagna Seroni. «Mica 
Unto — risponde una ragaz-
za. -- Credo di no. Non ba­
sta ». L'assemblea si ravviva. 
Un compagno parla della se­
zione che ha bisogno dello 
«aiuto » delle donne e delta 
necesaita di metterne qualcu-
na in li&ta nelle prossime ele-
zioni ammmistrative Dalle 
prime file gll dknno sulla 
voce: « Ma perch* aiuto? An­
che nella sezione del PCI co­
me nella fabbrlca? Se venia-
mo e per easare alia pari con 
gli uomini 9 decider©, lavora­
re sullo ttasao piano ». 

L'aasemblea a stata utile. 
Un buon punto di partenza. 
«Venite in molta al PCI. Ve-
nite in molte non per fare 
numaro, ma par dlscutare a 
prendara ininative, par for-
mare una volonta unica ed 
andare avanti»: e la compa­
gna Seroni cha si rtvolge al-
rasaemblea II suo intervento 
e saiutato da un lungo ap-
plauao. Ma poi II dibatuto 
ai rlaoeanda. Vengono fuori 
problaml praaaantl: ad aaam-
pio, la tutala dal lavoro a 
domieilio. 

Walter Montanorl 

Da parte del Senato 

FIRENZE: si indaga 
sul perche deiralluvione 
Forma protesta del presidento M'mmlmtnzbM provfaiciale per il ca-
rattere inspiegabilmento «somklande$tino» delle riunioni in prefettura 
Dallg Mttrt rcd«ii»B« 

FIRENZE. 29 
Ien sono giunti nella nostra 

c.tta alcum senatori the fan-
m parte della c^mmissione del 
Senato che conduce una nda 
gjne conoscitiva sulle zone a I 
luvionate, per un rapido esame 
della sKuaziune. I senaton han 
no tenuto due riunioni in pre 
fettura- una al mattiw. l'altra 
in serata. Cio si spifga con il 
fatto che all'ineorttro a mi pome-
ndiano — che ha avuto un ca-
rattere inspiegabilmente semi-
clandestino — era no stati in\i-
tati soltanto i funzionari pe-
riferict dello Stato. nvntre era-
no stati deliberatamente esclu 
si I Sindaci e i rsppresentanti 
delle ammimstratizioni elettive. 
Solo all'ultimo momento, era 
stato jmitato il compagno Elio 
Gabbugoam. presidente della 
Amministra/ione Provincialc, il 
quale, tuttavia, dopo aver la­
ment a to la inspiegabile prassi 
seguita, che contra^ta con il 
programma stesso della Com-
missione d'indagine. abbando-
nava la riunione. Pertanto. in 
serata. gli organi prefettizi ten-
tavano di allargare la parteci-
pazione, estendendo l'in;ito ai 
rappresentanti delle tre orgamz-
zazioni sindacali. degli artigia-
ni. degli industrials della Ca­
mera di Commercio. ma evitan-
do. ancora una volta. di convo-
care l S.nd-'ici dc Comuni della 

Provinc'ia che furono fra I pnn-
cipali protagoniiti durante 1'al-
luvione. Qaesta grave carenza 
venua denunciata dai compa-
itu Gdbbuggiani e Degl'Inno-
centi, asirfssore provinciale. i! 
quale face; a presente ai sera 
ton la grave s.tuazione esisten-
te a tre anni dall inondaz'one 
Dopo aver denurjciato le d.ffi-
coita economiche genera': del­
ta citta e dei Comuru a valle 
dell'Arno ^soprattutto di artigia-
ru e oommercianti), le abita-
/ om ancora lesonate e la man-
cata reahzzazione delle opere 
di difesa ldraulica 'rwn si e 
intervenuti « a monte > dei cen-
tr: abitatr e le popolanoni si 
sentono indifese). Degl'Innocen-
ti. nferendosi ai lav on ed alle 
soluzioni presentate dalla com 
missione mterministenale (jer-
batoi. scolmaton e casse di 
espansione). ha sottolineato il 
fatto che tali soluziom non af 
frontano in termini razkmali il 
problem* della utihzzizione del­
le nsorse, idriche e dei rimho-
schimenti. ed ha nbadito la ne-
cessita di una Conferenza na­
zionale per la difesa del suolo, 
trovando. attorno ai problemi 
sollevati, consensi e adesioni 
fra l presenti. Oggi, la commis-
.sione senatoriale si e recata 
ad ^rezzo. ma. a quanta ci ri-
sulta. l rappresentanti degli or-
ganismi elettivi ne erano sta­
ti tenuti aU'ascuro. 

m. e. 

Riimione 
sella Rivista 

« Problemi 
del socialismo* 

Si apre oggi a Praga la riu­
nione del Consiglio di redaziooe, 
convocata su decmone dei par-
titi fondaton. per discutere le 
quMtioni della nvista « Proble­
mi della pace e del socialismo*. 
Alia riunione parteciperanno per 
il PCI i compagni: Giorgio Na-
pohtano, della Direzione del 
PCI. Michele Rossi, del Comi-
Uto Centrale e Rodolfo Mechi-
ni, della sezione esteri. 

Abbotfuto 
sulla Cina 

un aereo-spia 
PBCHINO. 29. 

L'agenZM <Nuova Cma * an 
nuncia che una unita delle forze 
aeree dell'esercito di liberazione 
ha abhattuto ien potneriggio un 
aereo amaricano da ricogmzione 
aenza nUota nel oielo della parte 
centrale della Cina mendianale 

Processati per direttissima e condannati a Palermo 

Restano in carcere quattro fascist! 

arrestati mentre s'allenavano a sparare 
CondaMati a pene variant! tra i due anni e i sedici nosi — « Title H pao$ef ba delta I 
Pnbblieo Ministero cbiedendo pene piu severe, guarda alia sentenza di qneste tribnnale » 

DalU Mttra re^aiMM 
PALERMO. » 

Restano in galera l quattro 
fascist! arrestati venerdi tear 
•o mentre « alleaavano a spa 
rare nel polifono miutare d. 
ttro di BeUolampo con un arse 
nale di tre mitr*. una machine 
pistole, due pistole, tette borobe 
a mano e centinaia di proiettih 

Proceuau oggi per diretti&si 
ma. la terza sezione del tnbu 
nale (.\gnfogho preudente) 1: 
ha mfatti oondannaU a pene va 
nanti tra I due anni di recluaio-
nc e 210 mils bre di multa (per 
lo studente Pierkugi Concutelb, 
25 anni. il giovane che sosteneva 
di aver avuto le armi da un 
conoscente perche lo bberasse 
dallo scottante materiale), e un 
anno e 4 mesi oltre a 140 nula 
lire di multa (per il medico Alfio 
Lo Presti. di 3 anni; I'awoca-
to Guido Lo Porto. 32 anni. l'un:-
versitario Ferdinando MistreUa 
27 armi) giudicandoli coipevou 
l'uno di porto e detenuooe di 
armi da guerra, gli altn del solo 
primo reato. 

La senten/.a, pronuncidta que-
sLa sera a tarda ora in un'aula 
ngurgiLitnte di teppagka e ge-
rarchetti. cofttjUiuci un eviden-
te compromesso che se da un 

canto impedisce al comando di 
nguadagAare vnpunemente La Li-
berta. e IiQiuda la grottesoa auto-
difesa dei crazunali (< vole; a 
mo sbarazzarci delle armi e spa 
rando stavamo distruggendo le 
mun.zion! >). dall'altro ndunen 
siona le nchjeste del P. M. 
Gianmbanco. che aveva propo-
sto la condanna dl ciaacuno dei 
quattro a tre armi dl carcere 
e a un milione di multa mdi-
cando nella unoresa della squa 
draccia uno del piu preoccupan-
ti sintomi delta pencolosita dei 
ngurgtti fascisti in atto nel 
paese. 

Nel fare questo. il dottor Giam 
banco ha duramente attaccato i 
carabinjen che. con un rappor-
to di uiammissibile benevolenza. 
hanno tentato dl presentaxe la 
graviaauna vicenda come una 
ragazzaU (non a caso I difen 
son si sono fatti forti di quel 
rapporto cercando, ben poco fte 
ramente. di far passare i loro 
clienti e camerati per degli nri-
beciLLi). e non hanno approfon-
dito le indagini per sctoghere il 
nodo decisivo di questa storia 
— da dove proserinano tutte 
aueste armi? — accontentandosi 
delle pueriii giusttrlcazkmi degli 
hnputati. 

Tutto concorre imece — ha 

detto i! P.M — a smentire la 
tesi della ragazzata. Nell auto 
de: quattro sono state rinvenu-
te cent.na^ cb cartucce per ar­
mi non contenute nell'arsena-
le? Bene, questa e La prova che 
esi&taoo altre armi nascosie a! 
trove. VoLrvano I fascist: dav 
vero sbdrazzars: delle armi? 
Non lo Si fa in quattro. di gior­
no, recando&i in un luogo lm 
pervio ma di cm erano molto 
pratici come il pohgono; e non 
si tura, e bene, al bersaglio per 
ore; e soprattutto no nsi ha 
cuxa di nporre nuovamente nel 
l'auto l cancaton uaaU, come 
imece ess: hanno fatto. 

La data di fabbneazione delle 
munizjom e anteriore al 1968? 
E* appunto nel gennaio dell'an-
no scorso che oommciano a ma-
nifestarsi I primi fenomem di 
reazione orgaruzzaU dei fascisti. 

Dopo La requisjtoria del P. M. 
(t tutto il paese — aveva eaor-
divo il dottor Giambanco — 
guarda alia sentenza di questo 
tnbunale*). lorgia delle arnn-
ghe dei difenson: un ex depu-
Lato monarciuco, un ex Decima 
.Mdjj. un repubblichino, un dc. e 
in loro buona compagma, un so-
cialdemocratico. 

g. f. p. 

Alia sbarra 

i seguaci 

del fascisfa 
Borgbese 

REGGIO CALABRIA. » 
Nell'aula delle udienze penati 

e in corso, da stamane. il pro-
cesso per direttissima contro l 
9 arrestati per l gravi iacideasi 
tra fascisti. seguaci di Valeno 
Borghese. e forze di polizia up-
pegnate a impedire la provoca-
tona parata mdetta da uno pseu-
do « fronte nazionale >. 

Come e noto. lintero schie-
ramento delle forze democrati-
che era nuscito a ottenere la 
revoca della concessione, fatta 
dal sindaco Battaglia, per l'usa 
di Piazza del Popolo e la proi-
bizione, per gli evidenti turba-
menti che ne sarebbero den-
vati nell'ordine oubblico. della 
provocatona mamfestazione, di-
chiaratamente fascista. e, per-
cio. mcostituzionale. 

I i i %/jtjr*' 

del marchio 
> 

i l f - i 
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Non feltra 
e lavabile 

PURA LANA 
VERGINE 

irrestringibile 
* „ri 

+-lV« 

*0*»^v^ ^ ^ 

t^«{ 

% ' 

*T A 
Oggi ancbe un petce pue portare una mtglii di lana. 
La materia garantita dal marchio « pura lana vorgine» pue essere lavata senza pM preecenpazioni porcni non feltra e non si restringe. II vantagglo i immense 
se si pensa che non si tratta soltanto di lavoro maglieria Intima, ma ancbe e ooprattiitto nofNorio ooemo. vale a dire pullover, golff magtioni che rocano II mar-
cbio « pun lana vorgine • trattato Irresuinglbllo». Lavateli onanto veioH. loeeiioano oonpee naed o poHeeH m m H prime gloruo, 
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Nuova imposizione 

Telegiornale: 
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UN COMPROMESSO 
PER SEI NOMINE 

Creilo un insolito « staff » alle dipendenze dirette del 
(erettore malgrado la presa di posizione dell'assem­
blea dei redattori — Agnes e Zavoli vicedirettori 

U Comitato D.re'.Uvo della 
Rai-Tv ha * uoid.uato » la dire­
zione centrale dei servizi gior­
nalistici con una nuova *'ie 
di nomine che sano, ancora 
una volta. ;! frutto di un com­
promesso di vertice fra i vari 
gruppi politici che » contendo­
no il potere dell'ente, creando 
nuovi motivi di disorganizzazio­
ne aziendale che rendono an­
cora più preoccupante l'imme­
diato futuro della Rai. 

Sono stati nominati, infatti. 
due vicedirettori del telegior­
nale: Biagio A«nes e Sergio 
Zavoli. in ossequio ad una pri­
ma ripartiZiOiK» dei r> - "4 
democristiani e socialisti (ma 
il direttore è sempre il demo­
cristiano Willy De Luca). Quin­
di « fuori della linea organiz­
zativa del telegiornale — citia­
mo dal comunicato ufficiale — 
alle dirette dipendenze della 
direzione del telegiornale ». so­
no stati posti Barbato, Branzi. 
Citterich. Falivena. Pasquarelli 
a Telmon. 

L'insolita collocazione di 
questi sei giornalisti è il frutto 
di una triplice pressione. I re­
pubblicani. infatti. avevano 
chiesto nei giorni scorsi la 
creazione di una sorta di co­
mitato di garanzia, formato da 
autorevoli giornalisti esterni al­
la Rai-Tv. sulla linea di quello 
impossibile « controllo » che es­
si vanno chiedendo da tempo. 
Il direttore generale Bernabei 
aveva replicato con la controf­

ferta di uno stali di « interni » 
<che gonfiando e sbriciolando 
U struttura del telegiornale a-
vreobe rafforzato il potere del 
suo gruppo): i socialisti vioroar-
tmiani, timorosi di veder smi­
nuite le funzioni dei nuovi vice­
direttori. si erano opposti ad 
entrambe le richieste. 

Su questa linea essi si anno 
oggettivamente incontrati con 
le richieste dell'assemblea dei 
telegiornale che proclamando 
lo stato di agitazione rifiutava 
sia urta « proliferazione di co­
nche in seno alle direzioni di 
iettata ». sia l'istituzione di 
staff: sia la istituzione di elen­
chi che i prefigurino forme di 
discriminazione nella figura prò* 
febsionale dei giornalisti » (ma 
il documento dell'assemblea ri­
badiva anche t i'improrooabile 
esigenza della riforma demo­
cratica della Rai-Tv >). 

Praticamente ignorando que­
ste neh.L'ite e fondendo le 
pressioni dei tre gruppi citati 
ifra i sei * fuori ruolo» figura­
no socialisti e democristiani) 
i! Comitato Direttivo ha dato 
invece vita ad uno staff dire­
zionale il cui ruolo principale 
sembra tuttavia — ma lo ve 
dremo meglio quando se ne 
preciseranno i compiti — quel­
lo di confermare la linea di 
arbitrio e confusione organiz­
zativa promossa da Bernabei 
per lasciare immutato nella so­
stanza l'attuale abnorme situa­
zione politico-amministrativa 

IL TE' DELLE CINQUE EUSi&S solito fa pensare a signore in salotto, a trascorrerà il 
pasticcini a chiacchiera, oppure al rito dalla cinque dall'intera 

popolaiione britannica. In quatta casa, Invaca, è tutta un'altra cosa: il pretetto forse non privo di ironia (da parta dal fo­
tografo) par illustrare la mania decadenti di un attera tedesco, Curd Jurgens. Lui immerso in una vasca hollywoodiana, la 
moglie in bikini in una stenta cha vorrebbe caoclliara la piscina, il safari, il vacchlo buan camino del nonni, il llbarty 
a il e dasign » più moderna. Il risultate di queste arredamento i di far sambrara il e divo» collocato sul set di un film 
di dubbio gusta, alla 667, Incapace di scindere la finzione dalla realtà perfino quando beve un'Innocente tazza di té. 

Al Parlamento europeo le rivendicazioni del movimento 

Contadini italiani e belgi 
protesteranno a Strasburgo 

Una nota dell 'organizzazione 

Braccianti: l'Alleanza 
esclusa dalle trattative 
Le trattative per il rinnovo dei contratti nazionali di lavoro 

per i braccianti e salariati, che. dopo una interruzione di alcuni 
mesi, sono riprese a Roma — fa rilevare una nota dell'Alleanza 
contadini — fanno sorgere una serie di interrogativi che debbono 
essere chiariti pienamente per la precisazione di ogni responsa­
bilità delle varie parti interessate. Tali trattative, infatti, si sono 
riaperte all'insegna di un * fronte contrattuale » che la Confa-
gricoltura vuole continuare a contrapporre ai lavoratori agricoli 
con la complicità della « Coldiretti ». Queste due organizzazioni, 
rifiutando la presenza dell'Alleanza nelle trattative, mirano a 
perpetuare una deformazione dei rapporti sindacali tra imprese 
coltivatrici e lavoratori agricoli dipendenti che danneggia in 
primo !u««o ì coltivatori Di cm<MH situazione devono essere messe. 
per ora in evidenza due gravi conseguenze: 

1) la inconsistenza della pretesa della Confragricoltura di 
voler svolgere nella sua sede le trattative, visto che ciò comporta 
la possibilità di accedervi vjlo su suo invito: 

2) la speciale importanza che deve essere attribuita al fatto 
che nelle province nelle quali le organizzazioni dei coltivatori, 
unitariamente o in altro modo, hanno dimostrato la loro diapO; 
nibilità per la trattativa con spirito conciliativo, t loro associati 
non hanno subito le conseguenze degli scioperi provocati dagli 

Ecco perchè l'Alleanza insiste sul fatto che la « Coldiretti » 
assicurando la copertura di massa alle manovre della Confagri-
«oltura e continuando a pretendere un diritto inesistente di 
rappresentanza esclusiva del'a categoria dei coltivatori danneggia 
In effetti le aziende coltivatrici. 

Un problema serio — rileva ancora l'Alleanza — deve essere 
sollevato anche nei confronti delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori agricoli, perchè il perdurare di una situazione con­
trattuale cosi distorta che nega sul piano nazionale ciò che e 
stato conquistato por ì coltivatori in decine di contratti provin­
ciali. non può non voler dire, al limite, che si intenda mettere 
In seria discussione la validità degli accordi già sottoscritti. 

Lo ha annunciato i l vicepresidente dell 'Alleati la Stivino Bigi in uno conferenza a 
Reggio Emilia - L'intervento del segretario del Movimento di difesa contadina belga 

Per il rinnovo del contratto 

Migliaia di «forestali» 
manifestano a Palermo 

Dalla «osti» redazione 
PALERMO, » 

A conclusione dì un0 sciopero di 48 ore che ha investito in 
tutu l'Isola centinaia di comuni dell'interno e delle zone montane, 
migliaia di braccianti forestali, provenienti da tutta la Sicilia. 
tono stati oggi protagonisti, a Palermo, di una forte manifesta­
zioni di protesta per il rifiuto del governo regionale d» adottate 
immediate ed efficaci misure per il rinnovo del contratto regio-
pale di categoria per un organico pnno di rimboschimento per 
la riforma e la gestione sindacale del collocamento. 

Dopo essersi radunati nella centralissima piazza Massimo (do: 
ve hanno parlato Sartori e Moretti delle Segreterie nazionali 
della F1SBA CISL e della Federbraccianti) i forestali sono sfi­
lati in corteo per le vie della città raggiungendo quindi Palazzo 
d'Orleans dove una delegazione si è incontrata con il presi­
dente della Regione. Negativi però 1 risultati della trattativa al 
winto che CGIL e CISL esamineranno questa sera gli ulteriori 
sviluppi della iniziativa. Per il contratto. Infatti, l'on. Faaino 
ha operato il tipico ricatto padronale paventando che ad un au­
mento dei salari dovrebbe corrispondere una diminuzione del­
l'occupazione. 

Quanto al piano di investimenti che valga a reperire una somma 
di almeno 10 15 miliardi il presidente della Regione ha contrap­
posto la risibile offerta di un paio di miliardi. 

Ancor più grave, anche per la Implicazione che la risposta 
di Fasino ha per tutta la manodopera siciliana, la posizione 
del governo sulla riforma del collocamento Alla richiesta di 
ancorare ù sistema di avvio a) lavoro dei forestali alle proce­
dure previste dal disegno di legge sostenuto dai sindacati, pre­
venuto unitariamente da PCI. PSIUP, PSI. sinistra de., e in 
«uesto momento all'esame de) Parlamento regionale. Faaino ha 
replicato con generiche assicurazioni di «interessamento» 

Bisogna tuttavia aggiungere che dalla manovra della OC, dal 
fHI e del PSU. il PSI (ohe partecipa alla Giunta di centro­
sinistra) ha oggi dissociato pubblicamente le tua responsabilità 

e. I. 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 29 

I contadini italiani e belgi 
manifesteranno insieme la lo­
ro protesta davanti al parla­
mento europeo di Strasbur­
go nella seconda metà del me­
se di novembre. Lo ha annun­
ciato il vice presidente na­
zionale dell'Alleanza dei con­
tadini, Selvino Bigi, a con­
clusione della conferenza-di­
battito svoltasi nel ridotto 
del teatro municipale con la 
partecipazione di Oscar De­
buisson, segretario generale 
del movimento di difesa con­
tadina belga. 

L'Iniziativa, che si inquadra 
negli sforzi, in verità assai 
meritevoli, dell'Alleanza tesi a 
costruire a livello europeo lar­
ghe intese, ha riscosso gran­
de interesse fra il folto pub­
blico che gremiva la sala, fat­
to in gran parte di contadini. 
Era presente anche l'on. At­
tilio Esposto, presidente na­
zionale dell'Alleanza. 

II dott. Debuisson, che ha 
affrontato un tema di scot­
tante attualità — «La zoo­
tecnia nel MEC » — ha fatto 
importanti affermazioni e ha 
condotto un duro attacco ai 
tecnocrati « alla Mansholt » im­
pegnati in una assurda quan­
to mai dispendiosa lotta alle 
vacche da latte. La situazio­
ne agricola belga è profon­
damente diversa da quella Ita­
liana. Ma la condizione dei 
contadini è la stessa; dura e 
difficile. Anche in Belgio la 
forbice fra prezzi pagati alla 
produzione e prezzi imposti 
al constino si allarga sempre 
di più. Attualmente, ad esem­
pio, per un litro di latte il 
produttore percepisce 4,10 
franchi mentre il consumato­
re deve sborsare più di 9 fran­
chi. Il divario e forte. Più 
forte di quanto non sia in 
Italia. Ma in Belgio non esi­
stono latterie sociali o casei­
fici cooperativi: la trasforma­
zione del latta è totalmente 
nelle mani di tra grandi grup­
pi finanziari. Il primo a ca­
pitale USA lavora il 76" o del 
latte prodotto (8 milioni di 
quintali all'anno), il secondo 
a capitale olandese 11 16%, il 
terzo — una specie di Feder-
consorzl e bonomiana messe 
assieme — r8<Vo. I contadini 
non hanno alcun potere con­
trattuale nei confronti di que­
sti colossi, sono alla loro com­
pleta mercè. E il risultato è 
che il presso del latte pagato 
al produttore è al di sotto 
dal presso di orientamento 
fissato dal MEC, di ben otto 
lire. 

L'agricoltura in Belgio non 
ha la stessa incidenza che ha 
in Italia: rappresenta appena 
il b*M dal reddito naskmale 
ma è prevalentemente una 
agricoltura contadina (300.000 
la asiand* s soltanto SO con 
una supsrfleis superiora ai 100 
ettari) che fa essenzialmente 

1 infatti viso* il 74V. del rad-

dito agricolo. Anche qui lo 
stato porta avanti una politi­
ca anticontadina. 

Mansholt non vuole ridurre 
soltanto il numero delle vac­
che — ha osservato Debuis­
son — ms anche la superfi­
cie coltivata s soprattutto il 
numero dai coltivatori. Un 
contadino su due dovrebbe la­
sciare la campagna negli an­
ni a venire, ala dove andrà? 
Il problema dal suo reinseri­
mento nel processo produtti­
vo è grava anche in Belgio. 
Per cui non è certo assurdo 
pensare al tentativo di crea­
re con questi futuri disoccu­
pati una sacca di manovra 
nelle mani dei padroni del­
l'industria. 

Mansholt sostiene che si 
produca troppo. Debuisson ri­
sponde che prima di fare que­
sta affermazione bisogna ve­
dere se 1 consumi interni e 
l'esportazione sono completa­
mente saturi. Il caso dell'Ita­
lia e del Belgio sono a que­
sto proposito illuminanti e di­
cono che le ipotesi di Man­
sholt sono completamente er­
rate, perché errato è l'anali­
si della situazione. 

A questo punto Debuisson 
hs introdotto un problema 
molto attuale anche da noi. Le 
contraddizioni fra produzione 
e consumo — egli ha detto — 
sono state esasperate. Gli squi­
libri aggravati. Le spese di 
questa politica le faranno non 
solo 1 contadini ma anche gli 
operai dell'industria nella lo-
i • qualità di consumatori. Vi 
sono interessi comuni fra 1 
lavoratori della città e della 
campagna. Insieme devono de­
cidere quali soluzioni dare al 
problemi dello sviluppo agri­
colo, che anche in Belgio de­
vono poggiare sulle riforme 
democratiche della strutture. 

Il produttore belga è solo 
contro le grandi concentrazio 
ni finanziarie; le dimensioni 
della sua azienda sono limita­
te, ha bisogno quindi di ter­
ra e di forme associative e 
cooperative; reclama dallo sta­
to finanziamenti per poter ap­
plicare in agricoltura tutte le 
novità della tecnica moderna. 
Su questo terreno si innesta 
il discorso delle riforme de­
mocratiche, che sono stretta­
mente legata — lo ha ribadi­
to più volte Debuisson — agli 
interessi dei oonsumatorl. 

Una volto sui giornali si 
criticavano 1 contadini, ora 
non più. E' finita l'epoca in 
cui il contadino vaniva masso 
contro l'operalo. La nostra fa­
tica — ha concluso Debuis­
son — sta nel far capire ai 
sindacati operai che la batta­
glia per queste riforme va 
condotto insieme. Un primo 
unportants risultato (Debuis­
son lo ha anzi definito formi­
dabile, alla francese) è stato 
ragghiato: coti la OOIL bel­
ga, Il movimentò di difesa dei 
contadini ha finalmente sto* 
billto contatti permanenti. 

Romano Bonifaccl 

La tuta di plastica 
rende più belle 

Londra, ormai, detta 
legge anche nel campo 
dalla meda. Non solo 
por quanto riguarda lo 

sbMgllsmento degli « Hippies* », ma anche per ausilo dolio 
signore sofisticato. lece un modelle di • tuta • eJestkinata 
presentata da Wendy Dsvtet nel corso di una sfilata In un 
grande albergo. L'originalo Indumento sari forse laudate — 
cosi è ttsto dotto — con lo slogan: rondo più bollo e originali ». 
L'Indossatrice, comunque, non aere stèlo bisogna di 
miglioramenti. 

I risultali del convegno promosso in Toscana daH'Ard 

Le Case del Popolo 
verso una nuova 

autonomia culturale 
Ampia discussione sul ruolo dell'associazionismo nel quadro del mo­
vimento operaio — Il rapporto con il partito politico — La relazione 
introduttiva frutto di un lavoro collettivo di mesi e la conclusione 
del compagno Morandi — H saluto delle Acli e la partecipazione di 

autorevoli esponenti degli Enti locali e sindacali 

Dal Mostro inviato 
FIRENZE, ottobre 

Due giorni di intenso lavo­
ro hanno concluso, nella se­
de della società di mutuo soc­
corso di Rifredi, la lunga azio­
no preparatoria del secondo 
convegno organizzato dall'Ar­
ci sulla programmazione cul­
turale in Toscana ed hanno 
segnato una nuova tappa for­
se fra le più importanti, del 
difficile processo attraverso il 
quale il movimento associati­
vo della regione si va costruen­
do una nuova dimensione ca­
pace di farlo uscire dalla fa­
se a volte stagnante di questi 
ultimi anni. 

Il convegno si è avviato su­
bito senza mezzi termini nel 
vivo della questione: grazie al­
la relazione preparata nel cor­
so di un dibattito cui aveva­
no già contribuito larghi set­
tori del movimento e che è 
stata letta dal prof. Lumachi. 
Ha centrato subito cioè, il no­
do del ruolo che il movimen­
to associativo (le Società ope­
raie. le società di Mutuo Soc­
corso, le Case del Popolo, che 
si infittiscono in tutta la re­
gione) deve occupare nel qua­
dro più generale del movimen­
to operaio. 

Sulla linea di quella scelta 
che ha già fruttato all'Arci. 
nel corso dell'ultimo anno un 
impetuoso sviluppo organizza­
tivo, la relazione introduttiva 
ha subito precisato la necessi­
tà di un « superamento della 
separazione fra elaborazione 
socio-culturale e decisioni eco-
nomiche-politiche» sottolinean­
do che se il partito politico 
« ha talmente progredito da 
costruirsi come l'unico elabo­
ratore di contenuti ideologici 
e politici del movimento ape-
rario, guadagnando considere­
volmente in capacità funzio­
nale e strategica nei confron­
ti delle forze al potere », es­
so ha tuttavia perso, « in ca­
pacità di promozione cultura­
le e sociale delle masse po­
polari. In siffatta situazione 
l'azione del partito può facil­
mente non rispecchiare le esi­
genze del movimento associa­
tivo, contribuendo allo svilup­
po di una gestione burocrati­
ca che a lungo andare contra­
sta sempre di più con la ge­
stione diretta della democra­
zia, svuotando di ogni signifi­
cato il movimento associativo 
popolare ». 

E' partendo da questa pre­
messe che la relazione ha chia­
rito come un «salto di qua­
lità» possa essere compiuto 
soltanto se il movimento asso­
ciativo tenderà « a ristrutturar­
si tenendo conto sia delle 
istanze più propriamente cul­
turali che l'hanno caratteriz­
zato al suo nascere, sia di 
quelle politiche e partecipati­
ve, riproducendo al suo inter­
no un processo di evoluzione 
come quello seguito tn que­
sto campo dal partito politi­
co». Di qui la richiesta di 
una unificazione culturale na­
zionale che proceda anche at­
traverso « l'attuazione dell'au­
togoverno, l'esplicazione delle 
Ubere associazioni popolari, la 
resistenza e la contestazione 
giovanile,.. »; il riaffermarsi di 
una funzione federativa coor­
dinante dell'Arci; la scelta di 
una politica «che non signi­
fichi strumentalizzazione del 
movimento da parte delle for­
ze politiche esistenti nel pae­
se e ad esso connaturali, fa­
cendo scadere il movimento 
a semplice agenzia di reperi­
mento di voti elettorali e ricac­
ciandolo al minimo livello del­
la vita politica italiana, im­
ponendogli un ruolo subal­
terno, dissodante e anacroni­
stico, ma una scelta politica 
autonoma attivamente collabo­
rativa con i partiti del mo­
vimento operaio, al fine di con­
sentire il processo politico del­
la partecipazione di base alle 
decisioni della collettività ». 

I fondamenti del rinnova­
mento del movimento associa­
zionistico sono stati così iden­
tificati da una parte nella sal­
datura degli aspetti tecnici 
tradizionali con gli aspetti po­
litici; nonché in un nuovo rap­
porto con gli Enti locali. 

Questa relazione — frutto co­
me abbiamo detto di un lun­
go lavoro collettivo — si è in­
fine chiusa riassumendo una 
serie di proposte organizza­
tive (fra le quali la nascita 
di raggruppamenti di circoli 
in una unità di azione ricrea­
tivo culturale) che hanno tro­
vato maggior puntualizzazione 
nelle « documentazioni * parti­
colari sui temi della scuola, 
del teatro, del cinema, della 
radiotelevisione, del turismo. 
dello sport e del territorio. 

il dibattito che ha fatto se­
guito — in seduta plenaria 
ma soprattutto nelle commis­
sioni — a questa problemati­
ca introduzione, ha messo in 
luce come le scelte di fon­
do operate dal movimento e 
dall'Arci trovino in Toscana 
un terreno fecondo di incon­
tro. Le difficoltà o 1 rischi del­
la «autonomia» sono state 
messo in risalto, a volte con 
torto preoccupazione da alcu­
ni compagni (fra gli altri Ba-
Slini di Livorno o Ciapetti); 

i maggioranza, tuttavia, ha 
accolto le lineo emerso dal la­
voro collettivo di preparazio­
ne al convegno nel corso del 
quale — corno ha dotto U se­
gretario ragionale dall'Arci, 
compagno Saal — sono stato 
recepite tutto le spiata venu­
to al movimonto opstaio o na­
to noi movimonto, noi corso 
dello eeperlense dagli ultimi 
masi. L'appello dall'Arci a nuo­
vo formo di coUaboraaione 

fra Case del Popolo ed Enti 
Locali, d'altra parte, è stato 
ripreso e sviluppato in una 
serie di interventi di ammi­
nistratori toscani: dal sinda­
co di Sesto Fiorentino, Conti; 
all'assessore di Carpi, Rosi: 
al presidente della provincia 
di Livorno, Filippelli. Dal se­
gretario della Camera del La­
voro di Firenze, compagno Ra­
strelli. è venuta una ulterio­
re indicazione: la proposta di 
costituire comitati di coordi­
namento fra CGIL, Arci. Uisp 
e Cooperazione. E. ancora nel 
quadro di uno sforzo colletti­
vo, un invito alla collabora­
zione «r intorno ad obiettivi 
concreti e nel rispetto delle 
reciproche autonomie » è ve­
nuto anche dal consigliere na­
zionale delle ACLI. Betti, che 
ha porto al convegno il salu­
to della sua organizzazione. 

Il bilancio di queste molte­
plici indicazioni — ma un bi­
lancio che non ha voluto es­
sere una conclusione, bensì 
un contributo a un dibattito 

che resta aperto — è 
tratto dai vice presidente del­
l'Arci e presidente dellTJISP, 
compagno Morandi, che ha an­
che sottolineato l'importanza 
del contributo offerto dal di­
rigente delle ACLI presente al 
Convegno e la necessità di 
portare avanti la proposto 
espressa dal segretario della 
CdL di Firenze. 

L'intervento di Morandi è 
stato un ulteriore invito ad 
intendere e realizzare i nuovi 
compiti che il convegno ha 
posto alla associazione la qua­
le, è si, un movimento cul­
turale dei lavoratori ma resto 
innanzi tutto una organlne-
zione di massa che ha la ne­
cessità di verificare un nuo­
vo rapporto fra intellettuali o 
classe operaia e non attraver­
so azioni velleitarie bensì nel­
l'esperienza concreta alla qua­
le devono essere richiamati gH 
intellettuali e l'intero movi­
mento. 

Dario Natoli 

Rivalutazioni monetarie 

Dopo il marco 
Ton. Colombo 

ci sta pensando 
I governi europei misurano lo « spazio » eco­
nomico — Massiccia esportazione di capitali 

Dalla rivalutazione del marco 
cominciano a discendere le pri­
me conseguenze politiche: si 
assaggia il terreno negli ambien­
ti politici e finanziari. I governi 
europei misurano lo spazio che 
si è aperto per ciascuno di esso 
dopo le decisioni di Bonn. In Ita­
lia, ha aperto il coperchio delle 
dichiarazioni ufficiali il ministro 
Misasi che, dal Messico, rien­
trando dagli USA, ha rilasciato 
un'intervista nella quale si 
smentiva < categoricamente > 
(ma nessun uomo di stato pre-
annuncia operazioni di questa 
fatta alla stampa) un'eventuale 
rivalutazione della lira. 

La massiccia esportazione dei 
capitali — ha detto il mini­
stro — che ha toccato in otto 
mesi la cifra di 1,6 miliardi di 
lire (il doppio dell'anno passato 
alla stessa data), non consente 
aumenti del valore della nostra 
moneta, troppo esposta sul mer­
cato internazionali1. Come a din-' 
che gli americani, e gli altri 
che puntano alla rivalutazione 
della lira, debbono per il mo­
mento accontentarsi dell'attuale 
ruolo dell'Italia che quest'anno 
è di gran lunga il più forte fi­
nanziatore del mondo occiden­
tale. 

Ma il primo e più autorevole 
tentativo di collegare politica­
mente la tecnica monetaria alla 
consueta tematica del rilancio 
europeistico del Mercato Comu­
ne. e quello compiuto ieri dal 
ministro del Tesoro Kmilio Co­
lombo, in un'intervista concessa 
al settimanale economico pari­
gino La ne francale 

l-a caduta di De (Jaulle, l'a­
scesa di Brandt alla Cancelle­
ria, la sterlina e il franco ras­
sicurati dalla rivalutazione del 
marco, hanno fatto sperare gli 
ultimi europeisti in un possibile 
rilancio della Comunità Europea. 

Siderurgia: 

in Europa 
muore un operaio 

ogni 3 giorni 
BRUXELLES, 29 

180 feriti al giorno e un 
morto ogni tre giorni. Que­
ste le cifre più significative 
di uno studio sugli infortu­
ni sul lavoro nell'industria 
siderurgica europea 

Dall'indagine, effettuata sul­
le stesse basi e secondo un 
metodo uniforme in tutti i 
paesi della comunità, emerge 
anche che, sulla base dei 
tassi registrati nel 1967, ogni 
operalo siderurgico europeo 
può essere soggetto nel corso 
della sua carriera, che du­
ra in media 100 mila ore, a 
ben otto infortuni. 

Ecco che Colombo parla di 
« nuova primavera europea > per 
il 1!>70, l'anno in cui il Mercato 
Comune entra nel periodo defi­
nitivo della sua attuazione a 
norma di trattato li vertice che 
vedrà riuniti ill'Aja il 17 e 18 
novembre prossimi i respon­
sabili politici dei sei paesi della 
CKE. viene inteso come l'incon­
tro chiave per salvaguardare. 
da un lato le realizzazioni co­
munitarie contro gli sconquassi 
che l'irrazionalità della poli­
tica agricola commutar.a no 
provocato e dall'altro lato per 
intraprendere non si sa bene 
quali nuove imprese. 

Ma non ci crede probabilmen­
te neppure lui: anzi, appare 
evidente, a leggere con atten­
zione, che la vera preoccupazio­
ne di Colombo è quella di ver-
melare col verde comunitario 
un iniziativa che tende invece a 
orientare ì governi delle mag­
giori potenze monetane occiden­
tali ad accettare quell'artificio. 
che sono le cosiddette < parità 
mobili », per le divise oggi con­
vertibili. 

Si tratta in sostanza di ren­
dere « flessibile » l'attuale re­
gime di cambi fissi (le monete 
sono legate fra loro da rapporti 
di prezzo stabili) secondo quan 
to aveva proposto tempo fa ti 
governatore della Banca d'Italia 
Carli, mantenendo oscillazioni 
nel valore delle monete tali da 
evitare quelle tensioni che han­
no minacciato (e tutt'ora minac­
ciano) di scardinare l'intero si­
stema valutario internazionale. 
Il ministro del Tesoro sa bene 
che dietro lo schermo di que­
sta misura si nasconde la vo­
lontà di non mettere in discus­
sione un assetto monetario che 
nella s ibalterna disponibilità 
verso il dollaro americano tro­
va la radice dei suoi mah. La 
illusione di fermare la specula 
zione sulle monete che ormai ai 
alimenta di una massa di capi 
tali fluttuanti sempre crescente. 
mediante congegni tecnici quali 
i cambi mobili, oppure il pal­
liativo dei diritti speciali di 
prelievo > di buona memoria, 
senza intaccare il fondo della 
questione, e eoe 1 imperialismo 
del dollaro, non fa che «ceen ». 
tua re i rischi di un collasso sao-
netario generale a livello capi­
talistico. 

Sé sembra vicino un muta­
mento di rotta, in Italia come 
altrove. La rivalutazione dal 
marco è stata una cambiale pa­
gata agli Stati Uniti. Ci doman-
d.amo .-te l'intervista di Colom­
bo in questo momento politles 
(anche all'interno della DC) non 
va una conferma di certe scelte 
filoamericane, nel momento In 
cui si tratta con i partners per 
ottenere il massimo da eventuali 
nuove concessioni a spese della 
lire. 

Carlo M. Sanfore 

COMUNICATO 
Causa il grave disordine postale determinato dagli scioperi si 
pregano le imprese edili ed industriali interessata si coUoojuk» 
infonnutivo proposto con nostra circolare 10 ottobre u.s, sulla 
uUlissaziono del 

SERVIZIO 01 CALCOLAZIONE ELETTtOMICA 
recentemente istituito per: t Frogrammasioni PIRT ed 
finanziarie > • « Problemi di Ricerca Operativa e di 
Sion** • «Data preoessiag», di volata) tstofirm 
nicare o ossiermars U loro PArtsctjataifts* aj 
ioqiuo Osata» per 0 6 novembre p.v. alto St»>*o 

ORGANUIAZIOftJI INA. RICCARDO 
a, • • n i f i , ROMA • 
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Monifestiamo 
per la pace 
e la liberta 
nel Vietnam 

• Appolle d« l l * F * . 
dor tz ion* ai lavoratori 

# P«r t«c iperanno u n a 
da>l«fjazione o W F I N • 
il c o m p a g n o B e r l i n g u e r 

I M * aranaW manrfeata-
• * • « • par la libarta • la 
p*ca n*J Vietnam %i tveJ-
• • f * tabate prime novam-
bra, att* or* I t , al taetre 
AaViana (piazza Cavaur). 
Alia manrfestaziene, che a 
ttala argvnizzata dalla Fe-
•Waciaaa gievanlle canw-
•tista ramana, tara areeen-
•a una rfeJegatleAe di par-
tif iani ( W F L N . I cempa-
gnl Enrka Berllnguar, vie* 
aagrataria del PCI , Gien-
franca BarflMni, tagrataria 
M i a FGCI a Antaaalla 
FaMwni, taorafaria dalla 
FGCft. 

In praparaziana della ma-
nrfestajieA* una aerie di 
htbiatlve **no state praea 
dai giavani camunfeti. Og-
ffi pamaHggie, alia era 
1 7 / * # i glevanl dalla zona 
Applo Tmcotana tarranna 
una manrfettezUm* cha »i 
cendudera can un camizia; 
•ma pubblka I U M I M M si 
f a r r i a Tarpignattara. Ind­
ira, alia art 15,30, in F*. 
daraziona ti terra un attl-
w# generate par la prapa­
raziana dalla manifatta- \ 

La aagrataria dalla Fe-
daraziana camuniita ha ri-
volta un appaHa a tultl i 
c campagni a a tutti i lavo­
ratori parch* partacipino 
numaraai alia manife»ta~ 
ziana darfAdriana, par r*. 
car* la tasttmanianza daHa 
cambattiva aalidariafa dai 
lavaratari can la giutta 
causa dai popata vietnaml-
ta. La m i e n ) camuntsta 
— prasagua I'appallo — sa­
ne tavitete a poooiarlzzare 
can II masshno tmpagne la 
manifastaziana nat quar-
tiari dalla cltta, a ad orga-
nizzara I'afflussa dai conv 
pagnl can caravana d> eli­
te a altri mazzi, a racara 
strlacianf, cartel 11 a rltrat-
ti dai compagne Ho CI 
Mtn». 

Oggi davanti 

• i cantieri 

Incontri 
del PCI 
con edili 
ed operoi 

Per determinate un movi-
mento aempre ptii vasto ed 
unitario per la soluzione dei 
gravi pfoblemi operai, la 
Commissione Febbriche e 
Cantien della Federazione 
ha indetto le seguenti mam-
festazioni: 

OGGI — Comizi: ore 
12.30, Elettronica con Fran­
co Velletri; ore 12.30. 
«Toceo Magico * con Ti­
na Costa; ore 1K.30, Cento-
celle (piazza dci Mirti) sul-
le lolle operaic. Di front* 
ai seguenti cantien parle-
ranno delegazioni di dcputa-
ti comumsti. Ore 12: Can tie 
n Colli Portucnsi: CVsarom, 
Capponi, Giachim; cantien 
via Impruneta: D'Alcssio. 
Buaetto. Santorti; cantien 
via Laurcntina: Pietrobono. 
Gramegna. Martelli; cantieri 
via Cessati Spiriti: Tromba-
dori. Baragnoh. Napolitano; 
cantieri CEI: Cianca, Cice­
roni. Milam: cantieri Calta-
girone: (iiannantoni. Todras, 
Ferretti; cantieri via Fame-
sin*.: Coccia. Sulotto, Assan 
te; cantieri Talcnti: Pochot-
ta, Vecchi. Vetraoo 

DOMANI. VENKKDI' -
Ore 18. Tiburtina. attivo ope-
raio della Tiburtina con Mo-
ralli e Pochetti; ore 1H a 
Pomezia. consiglio operaio 
con Leo Canullo. 

Quest* sera 

Assemble* 
nelle sezioni 

sui lavori 
delCC 

Da nove griorni i banditi lo hanno rapito mentre tornava alia tenuta del padre sulla via Tiburtina 

SEQUESTRATO IL FfGLIO DI UN MILIARDARIO 
/ banditi chiedono 400 milioniper il riscatto 
Presi cinque uomini ma ilgiovane non si trova 
Egidio Bonanni, 21 anni, e stato rapito al ritomo do una ktiom - In sua «Mi»i-Morri$» ritrovata a Ostto - Una strit di telefonate dei rapitori e di lettere del rogazzo: 
« Coro papa, foi in fretta...» - L'ultima telefatota ho tradfto lo gong: rintriKcioto Popponcchio do cui era partita e sorpresi due sardi. In una automobile trovate 
due pistole, un fazzoletto rosso (serviva per il riconoscimento), una niontino - Le ricerche dello studente venoono condotte sul monte Arauata nei nressi di Norcia 
Lo havjio sequestrato, pistole spianate, meatre 

toraava a caaa, sella lu&suosa tenuta del padre sulla 
Tlbartiaa, con la sua « mini-morris ». Poche ore dopo 
e giunta la prima telefonata: « 400 milioni il riscat­
to... questo il prezzo per rivederu vostro fi^lio... ». 
Nove giorni di angoscia. di paura, incalzati dalle te­
lefonate dei rapit/jn e dalle 

Sui lavarl del Camllato 
cantrala si Itrranna quatta 
sara la tagwanti attamblaa 
nana sazlaai: Ottia Lida, »r» 
1* , UiaJ Clafi; Quarticciala, 
art i M l , G. Ciaagi; Catal 
tarlana, art I M l , A. Marra-
nl; Oanazzana, ara I t ^ i , M. 
Qnattrucci; Tar da' tcMavl, 
tn I t , F. Oraca; Marina, 
•n MM. F. ValMri; Macaa 
ffatall, art MM, Paala Cla­
f i ; Vawnalalaa tn SM», 0 . 
Valtra. 

lettere «caro papa, cerca di 
mettere insicme i ^oldi e fai 
come ti dicono... *. E ancora 
la paura: < state attenti. e ma-
lato... dovete dargli terte me­
dicine... ». Poi, 1'ultimo appun-
tamento. l'incontro per \ersa-
re il riscatto: e un enorme. 
incredibile. passo falso dei ra­
pitori. 

II telefono della villa e sotto 
controllo. ci vogliono pochi mi 
nuti per nntracciare da dove 
e partita la < voce », e quando 
i carabinien ci riescono i ra­
pitori sono ancora li: fuon 
ci sono le macchine. le pistole. 
una carta geografica cor un 
punto segnato in rosso. 

Ma non e'e il ragazw. non 
ci sono i complici. « Lo abbia-
mo portato nel rifugio. dalle 
parti di Norcia.-.» confessa 
uno dei due paston sardi fer-
mati. E poliziotti e car?bmien 
part olio \erso Norcia. con git 
elicotten. i cam pohziotto. \.er 
trovare il nfugio e il ragazzo: 
ma ancora. all'alba, del giovano 
non e'e traccia, 1'angoacia con 
tinua. E intanto nelia rete sono 
caduti altri tre uomini: per la 
poljzia hanno avuto una parte 
nel sequestro. un episodio che 
non ha precedenti a Roma. 

Maschere e pistole 
Per nove giorni non e fil-

trata una sola parola sul ra pi­
mento. poi ieri pomenggio. 
quando le manette sono scat-
tate attorno ai polsi dei due 
e il ritrovamento del ragazzo 
sembrava questione di minuti, 
la notizia e esplosa provocando 
prima stupore, poi la febbrile 
ansia di conoscere gli sviluppi, 
di sapere se il giovane era 
stato trovato, di ritrovare il 
filo delle indagini e dei fatti 
tra la ridda di voci e di illa-
zioni. 

II rapito. innanzitutto. Egidio 
Bonanni, 21 anni, studente in 
legge. II padre, Italo, 60 anni. 
miliardario, Proprietano di gros-
si appezzamenti di terra, di un 
Kran numero di immobili, pa­
drone di una societa d'appalti 
per lavori di manutenzionc. 
nonche di un'altra mez/a doz-
zina di lucrosi investimenti. 
Î a madre. Rosa Gianni, 57 anni, 
sorolla di Anacleto Ciianni, 
altro, ricco, proprietano ter-
nero. noto per essere stato 
presidente della Roma. Due 
fratelli, Luigi ed Ercole. e due 
sorelle. Tutti abitanti nella te 
nuta, al chilometro 12,500 della 
Tiburtina: una grande villa. 
semiinvisibtle dai cancello. al 
termine di un largo viale verde 
di pini. 

Ed Egidio Bonanni ha per-
corso quel viale. a bordo della 
sua « mini morns » gialla. lu-
nedl 21, nel pnmo pomenggio. 
Doveva andare da un profes 
sore per la Iczione e quindi 
dalla fidan/ata. La notte lo 
hanno aspettato in\ano. 11 pro 
fessore e la ragazza hanno con 
fermato che Egidio era uscito 
per tornare nella villa: e lungo 
la strada deve es.sere awenuto 
il sequestro. Non e difficile ri-
costruire la scena: i banditi 
armati e mascherati che bloc-
cano la * mini». magan nel 
viale deserto a due passi dal­
la villa, e trascinano via il 
giovane. 

Nessuno pero. in casa Bo­
nanni. ha fait" uii dramma per 
la sconiparsa del giovane: ban 
no peiisalo a una «scappa 
tella », questione di ore e sa 
rebbe tomato. Poi, alle 17.W 
del giorno dopo, la prima tele 
fonata: a rispondere e itato 
Alberto (iianni, zio del ra-
gazzo. * Egidio ita con noi, non 
preociupate\i... fate quello che 
M abbiamo scritto... », Ma an-
chc dopo la prima telefonata i 
famihan di Egidio hanno con-
tinuato a sospettare che si trat-
tasse soltanto di una scappa-
tella: poi, pero, il giorno dopo 
la t mini > del ragazzo e stata 
ritrovata nei pressi di Ostia. 
a 40 chilometrt da casa. e 
ogm dubbio e caduto. 

l̂ o stesso giorno vi e stata 
un'altra telefonata: ha risposto 
Ercole, il fratello del rapito. 
«L'accento era sardo, senza 
dubbio. . — ha poi raccontato 
il giovane agli imestigaton --
per la prima \olta ha parlato 
di denaro, ha chicsto 400 mi 
lioni, si e meravigliato quando 
ho drtto che ancora non ct 
era arrnata ncssuna lettera di 
riscatto. ma gli ho spiegato vhv 
in quel giorni e'era lo sciopero 
dei postini.. ho cercato di ter 
giversare, di avert* notizie di 
Egidio. ho tirato sul prezzo del 
riscatto: alia fine si acconten 
Lava di 350 milioni...». 

A questo punto la famiglia si 
e riunita: chiedere auito? Pa-
gar* o mettere a repentagho la 
vita di Egidio? I rapitori, al 
telefono. avevano avvertito: 
«Niente polun e carabinien, 
altrimenti succede il peggio... ». 
Ma i Bonanni alia fine. do|to 
esaersi conaultati con un avvo-
cato. hanno deciso. si sono ri-

\«Iti ai carabinien di Monte Sa 
cro, le indagini sono state poi 
prese in m.ino dai magistrato 
che ha ordinatu di mettere sotto 
controllo il telefono della villa 
Intanto sono giunte le prime 
lettere: * Caro papa, \oghono 
400 milium, cerca di acconten 
tarli. . ». e ancora. altri espres 
si: « Tra poco ti dirnnno quello 
che devi fare iier il riscatto .. 
Fai presto perche \oglio tor 
nare a casa .. » 

C'e stata anche un'altra tele 
fonata dei banditi: « Egidio sof 
fre di cuore. state attend... de 
ve prendere certe medicine ». 
hanno npetuto i familian del 
ragazzo. < Si. lo sappiamo, ci 
abbiamo gia pensato... >. hanno 
replicato i rapitori. 

Ma prima di abbassare i 
banditi si sono lasciati sfuggire 
una fiase •> Ritelefoniamo do 
mam. .ntanto preparate il de­
naro... biglietti d^ 10 mila, ogm 
pacchetto un milione. . ». E il 
giorno dopo. vale a dire ieri. 
carabinien e poliziotti avevano 
messo a punto il piano: 500 tra 
agenti e militari pronti a inter-
venire. due clicotteri. una de-
cina di cani-'mliziottu. tutte le 
pattuglie dislocate in citta in 
grado di muoversi su una se 
gnalazione in pochi minuti 

Alle 13.15. la telefonata « Ec 
co cosa dovete fare: prendcte 
i soldi, metteteli nel portabaga 
gli di uno scooter., la moto de­
ve guidarla un parente del ra­
gazzo e fare questo percorso, 
partire da San Giovanni, fare 
l'Appia. la via dei Laghi. la Ca-
silina fino a Frosinone e quindi 
tornare per Latina... a un cer-
to punto incrocera una " 1500 ". 
qualcuno sventolera un fazzo­
letto rosso... a quel punto lo 
scooter si deve fermare, il con-
ducentc tirar fuori i soldi 
p in compenw saprete dov'e 
Enidio... >. 

Quando il rapitore ha abbas-
sato il ricevitore, alia cent rale 
Sip era stato gia indivicluato 
I'apparecchio di partenza: un 
impianto pubblico nella tratto­
ria « p:gidi >, in via Casilina. 
n. 1520. al chilometro 10. E* 
stata questione di attimi. una 
decma di carabinien' hanno cir-
condato il locale: dentro e'erano 
due per.sone. due pastori sardi, 
Domenico Asole, 31 anni, abi-
tante a Pomezia, e Giovanni 
Brui.du. 20 anni, abitante a San 
Cesareo. Fuori due macchine, 
una * 1100» dcll'Asole e una 
« 1500 » noleggiata dai Brundu: 
dentro quest'ultima una Iwrsa 
con due pistole, una » Brow­
ning » e una * Smith & Wes 
son», un fazzoletto rosso con 
il cartellmo del prezzo ancora 
attaccato. una carta geografica 
con una zona segnata in rosso. 
I carabinien piu tardi hanno 
annunciato che il Brundu (il 
quale sembra aver avuto dei 
precedenti in Sardegna nel cam 
po dei sequestn di ix'rsona) 
aieva confessato di r.ver rapito 
Egidio insieme a dei complici. 

La mappa nell'aulo 
Ma il giovane dov'era? * E' 

nel nfugio, dalle parti di Nor­
cia. in attesa di essere libe 
r,ito... ». Poh/iotti e carabinien 
partono in massa: la carta tro 
vata nell'auto indica un, punto. 
nella parte piu impervia del 
monte Arquata. ai conflni tra 
I'Umbria e I'Ahru/zn. a una quo 
ta di 1500 metri Egidio dovreb 
be essere li. 

Intanto. sempre alle porte di 
Roma, la Mobile ferma due gio 
vani, due sardi, sospcttandoli 
di complicita nel sequestro del 
tagazzo: l nomi dei due non 
sono ancora noti. si sta cer-
cando di accertare se e'entrano 
davvero col giallo. II Brundu e 
I'Asole invecc sono gia in ar. 
resio. I-a susponse cresce col 
passare delle ore, si aspettano 
notizie da Norcia. dai Monte Ar­
quata, si aspetta la liberazione 
del raga/zo. Ma propno questa 
e la notizia che non arnva. 
Sembra the il nfugio sia stato 
individuato, gli investigatori vi 
entrano. dentro non c'e nessuno. 
Ma la brace nel camino e an 
cora calda. non possono essere 
lontani. E, a poche centinaia di 
metri. c'e un altro pasture sar­
do. Francesco Arhau: viene ar-
rtstato per complicita nell'estor-
Mone. sembra che in tasea ab 
hi,i anilu' lui una piantm.i con 
segnato il luogo do\o Egidio e 
tenuto prigiomero. 

\ tarda notte si e appreso 
che i carabinien hanno rag 
giunto , in localita Forche di 
Prcsta a 1580 metri d'altezza, 
una baita do\c il ragazzo sa-
rehbe stato custodito da 3 per­
.sone fra cui forse una donna. 
I carabinierl non hanno tro 
vato nulla al di fuori di una 
radiolina e di avanzi di un 
fuoco. acceso. E' stato l'ulti-
mo arrestato, Francesco Ar-
bau. a guidare gli investiga 
ton fino al luogo del nascon-
diglio. 

Luigi Bonanni, H giovana rapito Itaio Bonanni, it ricco possidente Una delle entrate dalla tenuta Bonanni sulla via Tiburtina 

Nel borghetto di via Grotte di Gregna 

fiamme 
Distrutte dalle famiglie che hanno occupato lo stabile al 
Colosseo — Prima si era svolto un comizio al Tiburtino 

Altre baracche sono state da­
te alle tiamme dalle famiglie 
che le abitavano prima di oc-
cupare l'ediflcio nei pressi del 
Colosseo. La nuova signiflcativa 
manifestazione di protesta con­
tra la vergogna delle baracche 
si e avuta ieri pomeriggio in 
via Grotte di Gregna dove sor-
ge uno dei tanti borghetti < edi-
ricati » con casupole di cartone 
e di latta. Prima della mani­
festazione si era tenuto al Ti­
burtino un affollato comizio sul­
la casa nel corso del quale era 
stata Hollecitata l'applicazione 
della legge < 167», il risana-
mento della borgata e rivendi-
cata una nuova politica per la 
edilizia popolare. 

E' stato appunto al termine 
della manifestazione che gli ex-
baraccati di via Grotte di Gre­
gna hanno deciso di abbattere 
i tuguri. abitati da anni. Le ba 
racche lasciate vuote sono state 
abbattute e date alle flamroe 
fra l'approvazione di centinaia 
di iiersone presenti. Terminata 
la singolarc t cerimoma ». le 
famiglie sono ritornatc nell'edi-
Ikiu occupato al Colosseo. 

La situazione delle famiglie 
che occupano gh ediHci pnvati, 
lasciati libcri da anni dalle so 
cieta immobiliari. b stata di 
nuovo discussa dai Consiglio co-
munale. L'altra sera il compa-
gnn Tozzetti ha chiesto al sin-
daco se erano state intavolate 
trattative con l proprietari degli 
ediHci occupati |)er ottenere in 
affltto gli, appartamenti. Danda 
ha prome'sso che l'Ammimstra-
zione sta eercando di giungere 
al piu presto a un accordo an­
che se — ha detto — « si sono 
mcontrate grosse difflcolta ». 

«S0N0 INN0CENTE» Dana Faith Benja­
min*, la ragazza 

francese cha si trova in carcere par il delitto dl via Giovanni 
da Procida in cui fu ucciso a re vol vera te il pensionato Luigi 
Miliani, »i a proclamata mnocant*. La ragazza ha affarmato 
cha *«ppa del dai it to solo H giorno dopo, dai giornali. E solo 
dopo qualcha torrtoo comprase cha Liliana Guido, sua arnica, 
era la nipota dai pensionato ucciso. Come si vede la line a di 
difasa dalla giovane t mollo tempi lc«: assa afferma di es­
sere sempre stata ail'oscuro dalla rapina, a ammette solo cM 

cmtoscere molto bona i tre giovanl accusati Insieme a lei. 
Nella foto: D*na Faith Banjamina 

Presa di posizione della Camera del lavoro 

II latte non deve aumentare 
Manifestazione alia Sanita - Oggi corteo degli olivicultori 
Poligrafico: i 3 sindacati contro Vappalto della « GJJ. » 

I rappresentanti della Came­
ra del Lavoro presso la Com 
missione consultiva dei pre/zi 
si sono opposti alia nchie.sta 
dell'aumento del prezzo del lat 
te. La presa di posizione della 
C.d.L. ha trovato picnamente 
concordi anche i rappresentan-
ti degli altri sindacati. La deci-
sione viene motivata poliUca-
mente in un comumcato. 

« La nchiesta di aumentare d 
prezzo del latte — senve la 
C.d.L. — nentra in una fase 
economica particolare del no 
stro paese carattenzzata da una 
tendenza generale all'aumento 
del prezzi, che non tro\a a leu 
na giustifieazione neppure in 
base airanalmi dei costi di pro 
duzione. Si tratta di una linea 
di politica economica \oluta dai 
padronato italiano e mess,i in 
atto dai presente governo alio 
scopo di ridurre il valore re ik-
dei salari e di neutrali/zare 1 
nsultati delle lotte in corso » 

t 1 a nchiesta — Lontinua il 
comumcato - coghe a pretesto 
l'aumento dci mangimi e doi sa 
Ian. senza tencre conto che tali 
eventuali aume'iti sono RIH stati 
ctwnpensati dalla o\olii7ione del 
rorgani7/a/ione aziendale. igno 
rando l'e\olu/ione in campo /oo 
tecnico e hasandosi su c-onto««i 
delh produttnita che risalgonn 
al '67 Inoltre. pmehe la produt 
ti\ila e stata determip ita fa 
ceiKio la meiha general*1 di t\*t 
ta la provmcia. il disagio eco 
nomico dei produt ton \iene ut; 
li/.z,ito dagli agrari per aumrn 
tare 1 prez/.i sen/a che .u yx 
coli produtton ne derm aleim 
\antaggio ». 

La C d I. ha nconfermato 
inoltre l'esigenza di potenzia 

Quattro studentesse della scuola professional di Albano 

Sospese perche discutono di religione 
Scioporo di protesta dei giovani ed intimidatorio intervento dei questurini 

Gli student! dell'Istituto pro 
fessionale per il commercio di 
Albano hanno scioperato in mas­
sa ieri mattina. I giovani han­
no disertato le lezioni e si sono 
radunati in assembles all'aper-
to, sulla strada. nei pressi del­
la scuola. II motivo di fondo 
della manifestazione e la man 
rata istituzione del IV e V anno 
di corso che, con 1'esame fina­
le. offrirebbe ai ragazzi la pos 
sibihta di un diploma e I'acces-
so airUnivecsita. Inoltre m*n 
cano diverse aule nell'lstituto. 
Ma a provocare lo sciopero e 

stato soptattutto il grave prov 
\et]imento disciplinare contro 
quattro ragazze, che sono state 
sospese per una discussione 
avuta in classe con il sacerdote. 
insegnante di religione. 

Mentre gli student), paciflca 
mente. te/ievano la loro assem-
blea, numerosi agenti di poll 
zia sono intervenqti ed hanno 
cacciato via, con i soldi modi 
bruvhi, i ragazzi. Poi non con 
tend hanno preso i nomi degli 
studenti < piu attivi ». Nel po­
menggio un poliziotto si sareb 
be presentaio a casa di uno 

studente « segnalato ». Giu.srp 
pe Cefaro. del 111 anno, ed 
avrebbe invitato il padre del ra 
gazzo ad andare dai preside del-
1'istituto. prof. Fernando For-
tuna. II preside avrebbe deciso 
di sospendere il ragaz/o lino al 
5 novembre. come e scritto su 
un volantino che i giovani. ap 
pena api>resa la notizia. hanno 
diffuso, decidendo di proseguire 
lo sciopero. 

Interrogato. il preside si e mo. 
strato reticente e non ha voluto 
confermare la notizia. 

E' morto 
Veniero Spinelli 
Si e spento ieri a Roma al 

1'eta di fiO anni Veniero SpmelU, 
the gioxanissimo mihto nel mo 
\imento antifascista clandestino 
I funen>li si svolgeranno oggi 
partendo dai Polichnico alle 
ore 15 Alia moglie e ai figli le 
condoghanze dell'* Unita ». 

meiito della Centrale del Latte 
mediante la costruzione del 
nuo\o vtabihrnento. 

OLIVICOLTORI - I conta 
dim produtton di oh\e manife­
st a no oggi per chiedere prowe 
dimenti radicah per far uscire 
il 1-jro settore dalla grave ensi 
in cui \ersa. dopo l'entrata in 
vigoro del mereato comune. La 
manife-.tazione, promossa dalla 
Federcoop. daU'AUeanza conta-
dira e dalla Federmezzadri. avra 
Hiizio alle 9.10 a piazza Esedra. 
Un corteo sfilera poi sino da 
i.mti al mimstero del!'Agncol-
tura 

POLIGRAFICO - Sulla que-
stione della (ia::cfta Ufficialc. 
la cm stampa pot rebbe essere 
tolta al Poligrafico. 1 tro .sind^ 
rati dei po'igrafici hanno omes-
so ion un comumcato ufficialc. 
••< Facendo propr.c le preoccupa 
/uvii espresso dai lavoratori --
senvono i sindacati — si dichia 
rano decisamente eontran a un 
smrle provvedimento ed hinno 
c'ueMo un inemtro immediato 
col m'iiKtt»ro del Tt -oro Le se 
grctene naziep til non escludo 
no anche :l ncorso all'a/ione 
•-i'ldacile qualora non venissero 
accohe lo gmste nvenditM/ioni 
dei lav or don > 

SANITA' - 1 dipendenti dcl-
l'lst tuto Supenore d' Suv.ta. 
h inno maivfestato ier' divanti 
al m iiistiTo Dopo un affo'l ita 
assemble.! all'mterno dell'istitu 
to. un lunco corteo di auto, a 
clakson sp'egati. con una sclva 
d1 c.irtelli su, cofam. fuori dai 
finestruu. ha raggiunto la Sa 
nita. all'EtTR. I manifestanti. 
circa 300. sono entrat; nel mi 
nistero. Ura delega^ione ha 
avuto un incontro con un sotto-
spgretano. al quale ha prcsen 
tato ancora una volta le nelre 
ste di tutto il persona le Cio.1' 
t'assicura/ione di una rapida at 
tuazinne della riforma. il nas 
sHto del premio in deroga c il 
dintto d'assemblea 

OMI I lavoratori del-
l'OMl, ieri. durante lo sciopero 
ner il rnnovn del contratto di 
lavoro. hanno raggiuntn in cor-
t(V) i| Sf-mtn l'n^ folta deleda 
; r i e e -1 at i neevuta dai rap 
nresentanti rli tutti I pi'-titi T 
livoraton hanno fatto presente 
l"«»sigen7a d' un lmpegno pre 
ciso dei parlamentar: sin trnii 
part'colflrmente scottinti della 
casa. dello stat'tto dei diPtt' dei 
lavoratori. della scuola. dell'au 
mento del costo delVa vita. Ml" 
18 nresso il cent no sociale Vil 
co S Piolo. avra luotfn \m in 
nvtro t',i i rirmresent IPM del 
convtato di acitaz-ien" dpH'OMT 
e I ranrrps^ptartti dell» TV, rfol 
Pri del PSI. d*>l PSTITP per 
esamin^re le iniziit've da por 
tare nell'a»ione contro raumen-
to della v t i 

Netturbini: 
accordo 

per la raccolta 
a terra 

Un accordo e stato raggiunto 
fra sindacati del netturbini e 
sindaco al termine di tin in­
contro che si e ivolto ieri sera 
in Campidoglio. E' stato con-
venuto — precisa un comuni-
cat« del Comune — che del 1. 
novembre verra ripreso nelie sei 
zone il servizio di raccolta del 
rifiutl al piano; — la raccolta 
a terra nelle suddette sel zone 
comincera con sacchetti di pla­
sties forniti dall'Amminiitraiio-
ne il 20 novembre in due zona, 
il 25 novembre in altre due zone 
e II 1. dicembre nelle rimanenti 
due; — il siitema della raccolta 
a terra verra esleso nella ri­
manenti zone della citta pro-
gressivamente entro il 31 di­
cembre 1970. 

Accogliendo una precedent* 
richlesta avanzata dai sindaca­
ti, e Stato inoltre deciso di cor 
rispondere anticipatamente una 
speciale compenso per il super-
lavoro svolto dai netturbini a 
ceusa della carenza di orga-
nico. 

il partite 
OSPEDALIERI COMUNISTI — 

Ore 17 in Federazione con Trt-
valli e Scarpa. 

ZONA TIVOLl - Ore I t JO 
presso la sezione di Tivoli Co­
mitate di zona (Fredduzzi). 

ASSEMBLEE CONFERENZA 
ORGANIZZAZIONE - Villa Cer-
toia, ore 19 (Bengiorno); Te-
staccio, ore 11,30 (O. Mancini); 
Pisiniano, ore 11,30 (Rueca); 
Montespaccato, ore 19, assem­
blee III cellcta (Bischi); Trevl-
gnano, ore 19,30 (Montori). 

SERVIZIO D'ORDINE - • ' 
convocato per questa sera all* 
11,30 in Federazione. 

DIBATTITO Paleitrina, ore 
19, conferenza-dibattilo su la 
concezione del Partito Interver-
r i Franco Ferrl. 

Manifestazione oggi 
a piazza dei Mirti 
Oggi alle 17.,K) a piazza dei 

Mirti (Centoeellei. si svolgeri 
una manifestazione popolare m-
detta dalla locale sezione co-
munista. Parlera il compagno 
Giuliano Pajetta. 

SORDITA 
MEMBRANEnE E OCCHIALI ACUSTrCI 
ESTETICAMENTE PERFETTI, INVISIBN.I 

TUni Gil ACCESSOR! . CAMBI VANTAOOIOSI 
OARANZIA - RATEAZIONI 

CENTRO ACUSTICO 
VU XX SETTEMBRE, 95 • ROMA • TEL 474076 • 461725 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MARCHE, DI MODELLI E DI PREZZI 

CONVENZIONATO CON LE 
MUTUE SORDITA 
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Alla Filarmonica 

Due operine 
di Donizetti 
Due operine di DonizetU si 

Teatro Olimpico, ieri, preseli:* 
te dalla Filarmonica. Per prima 
c'è Rita, composta in otto gior­
ni nel 1*W. rappretenlata a Pa­
rigi la prima volta nel 1860. 
C è una mini introduzione che ri­
corda un po' Rossini. Senon-
ché dal tran-tran consueto, pe­
raltro elegante e musicalmente 
malizioso, stranamente emergo­
no anticipazioni anche verdiane 
e ancne del Verdi tinaie .prò 
prio quello del Folata//). 

Rita é una donnona che ma­
nescamente ama il secondo ma­
nto. Il primo è scomparso in 
un naufragio e soleva lui mane­
scamente amare la moglie. Suc­
cede che nei panni di un ame­
ricano arriva il primo manto 
alla ricerca del certificato di 
morte della consorte. Il secondo 
marito si ritiene in salvo, ma 
l'americano non ne vuol sape­
re, e si giocano, barando, la 
assegnazione della moglie. Rita 
rimane — ingannata dall'ame­
ricano — al secondo marito. 
Tutto qui. Le battute sono piut­
tosto insipide. « Sai. Rita, che 
tuo marito morto, è vivo? >. La 
scena è di Alfred Silbermann e 
si distingue per aver piantato, 
davanti all'uscio di casa, accoc­
colato come un cane, un asino 
perdippiù finto, con tanti di veri 
che ce ne sono in giro. La regia 
è di Paolo Poli che ha fatto il 
possibile per essere presente in 
ogni sfumatura della tenue vi­
cenda, e ha appena accentuato, 
in tono caricaturale, la bizzarra 
istoria. La quale è piaciuta al 
pubblico. Particolarmente alla 
Sezione senile della Filarmonica. 

Hanno cantato con bravura 
Mariella Adani, Umberto Grilli 
e Angelo Rumerò. che, visto cosi 
da lontano (siamo alla penulti­
ma fila!), ci sembrava — 
tanto gli rassomigliava — pro­
prio il maestro Pietro Argento. 

Sul podio, Mario Rossi che 
ha brillantemente movimentato 
la vita dei suoni. 

Seguiva la farsa — risalente 
al 1828 — Giovedì grasso, intes-
suta su una burla giocata a 
un burbero colonnello che vo­
leva dare in moglie la figlia. 
ecc. ecc. e non vi riesce, grazie 
a una serie di travestimenti che 
servono benissimo a smasche­
rare le cose e a rimeterle a po­
sto. La mascherata che aiuta 

la verità a uscir fuori non è 
nuova nel teatro musicale. Do­
nizetti si ricorda di Mozart e 
di Rossini, ma si diverte di più 
e volge le cose, spesso, anche 
in dialetto napoletano. 

Riservata ai napoletani, la 
farsa piacque a suo tempo per 
l'intervento di grandissimi can­
tanti i quali potevano permet­
tersi il lusso di ironizzare sulle 
loro stesse persone. Qui l'ironia 
non è affiorata e il piglio det­
te cosa era piuttosto serio. 
Paolo Poli, refiata anche del 
Giovedì grotto, è riuscito però 
a delineare con gusto alcuni 
personaggi • specialmente quel­
lo del servo Cola, senza inciam­
pare nel macchiettismo. La mu­
sica. più qui che in Rita, è di 
stampo rossiniano, ma incline 
alla tarantella e a un clima o-
parettistico che del resto Do­
nine* ti ama 'ricordiamoci della 
Fidia del Reggimento). 

Fredda ma funzionale la sce-
fia di Marcel Escoffier. buona 
la prestazione dei cantanti, tra 
i quali figuravano ancora Ma­
riella Adani e Angelo Romero. 
accanto a Plinio Clabassi. Fer­
nando Jacopucci. Carmen Gon-
tales. Carmen Lavani, Edoardo 
Gimenez e Ubaldo Carosi. Ap­
plausi frequenti anche a scena 
aperta e intensi alla fine, con 
chiamate agli interpreti e al 
direttore d'orchestra. Mario Ros­
si. incisivo e puntuale pure nel­
la seconda operina. Si replica 
stasera. 

• , V. 

Morto il maestro 

Teodoro Fuchs 
BUENOS AIRES. 29. 

Il direttore d'orchestra di ori­
gine tedesca Teodoro Fuchs è 
morto ieri sera nella sua abita­
zione per attacco cardiaco. Ave­
va 61 anni. Si era trasferito in 
Argentina dalla Germania negli 
anni '30 ed era stato per dieci 
anni direttore dell'orchestra sin­
fonica di Cordoba. 

Successivamente era stato 
chiamato a dirigere l'orchestra 
sinfonica nazionale a Buenos 
Aires. 

LA COMPAGNIA « XXV ORA » 

Prima il Piper 
poi le palestre 

Attori, regista ed autore pre­
parano collettivamente la messa 
in scena di un lavoro teatrale. 
ha ballata del potere, che se­
gnerà il 10 novembre il debutto 
della Compagnia « XXV Ora ». 
Si tratta di una novità assoluta 
italiana di Piero Patino, che i 
giovani della Compagnia, costi­
tuitasi in cooperativa, stanno 
attualmente provando al « Nuo­
vo » di Spoleto e che terrà il 
cartellone del « Piper » — il lo­
cale per giovanissimi della ca­
pitale — per tutto novembre. 

« Vogliamo portare il teatro 
in posti nuovi ed accostarci ad 
un pubblico di giovani >: queste 
in sintesi le intenzioni della 
Compagnia, che sono state illu­
strate ieri, nel corso di una con­
ferenza stampa, dall'autore del 
testo. Per tener fede a questo 
impegno. Piero Patino farà * gi­
rare » la Compagnia soprattutto 
nelle città di provincia, nelle Ca­
se del Pooolo, nelle palestre del­
le scuole. « Abbiamo scelto il 
"Piper" per il debutto — egli 
ha detto — proprio perchè è un 
locale per giovani. Spariamo che 
vengano a vedere lo spetta­
colo ». 

Gli attori della « XXV Ora » 
(Flavio Bucci. Claudio De Ange 
hs, Antonietta Forlani. N'elide 
Giammarco. Adolfo LastretLi. 

Leila Mangano. Lorenzo Muti, 
Salvatore Martino. Pierluigi Mo­
desto, Giovanni Poggiali, Gu­
glielmo Rotolo, Ali Said, Giu­
ditta Saltarini e Edmondo Tie-
ghi) sono tutti giovanissimi, usci­
ti di recente dall'Accademia o 
con limitato tirocinio teatrale. 
« Anche per questo — hanno pre­
cisato loro stessi — l'esperienza 
che stiamo facendo, ci prende 
totalmente. Proviamo per sette 
ore al giorno e per due ore di­
scutiamo sui testi, sul come ren­
dere certe cose ». 

La regia della Bollata del po­
tere è di Nino Mangano. La 
Compagnia, che agirà fino al 
marzo prossimo, ha in cartello­
ne anche una riduzione del Prin­
cipe di Machiavelli, curata dal­
lo stesso Piero Patino. E' so 
prattutto per questo adattamen 
to che si sta realizzando una 
elaborazione collettiva del te 
sto. « Discutiamo praticamente 
ogni riga — ha detto ancora 
Patino — e proviamo una scena 
soltanto quando siamo tutti d'ac­
corcio ». 

Il regista del Principe sarà 
Giancarlo Sammartano; l'< aiu-
to » £ Anna Maria Chic II Prtn 
cipe andrà in scena 1*11 dicem 
bre a Spoleto. 

». gì. 

A colloquio con Lucian Pintilie 

Visto «da dentro» 
il cinema dei 

paesi socialisti 
Il giovano regista romeno lamenta i 
ritardi nel rinnovamento e parla del 

suo film «La ricostruzione» 

Anche a Roma 
gli spettacoli 

di Nuovo Scena 

SSBBBSlMMn Jffitlil AvJg. d ^ u » ' 
t . _. _-

Nostro serrili* 
Di ritorno da Locamo 

Ci ha brevemente parlato 
della situazione e dei proble­
mi del cinema nell'Europa 
socialista, visti dall'interno, 
il giovane regista romeno Lu­
cian Pinttlie, ittcortfrafo a Lo 
carno alcuni giorni dopo la 
chiusura del Festival interna­
zionale del film, della cui giu­
ria faceva parie. Pintilie è 
uno dei personaggi più inte­
ressanti del cinema romeno: 
ha presentato con successo il 
suo primo film Domenica al­
le sei. qualche anno fa, alla 
rassegna di Pesaro, a Roma 
e a Milano, ed è in que­
sto momento particolarmente 
^chiacchierato ». secondo il 
solito costume pseudo uma­
nitario e in realtà pettegolo 
per quanto riguarda gli uo­
mini e le questioni dei paesi 
socialisti, dalla stampa bor­
ghese europea, a proposito 
del suo nuovo film La rico­
struzione. 

— Come vedi in questo mo­
mento la situazione del cine­
ma nei paesi socialisti? 

— Credo che la cinemato­
grafia più interessante in 

S vesto momento, tra i paesi 
eli'Europa orientale, sia quel­

la ungherese: è un cinema po­
sitivo perchè riesce a porre 
interrogativi, domande. A mio 
parere si è esagerato un po' 
con il mito del cinema ceco­
slovacco. E' un cinema buo­
no, ma in generale tende al 
film « di descrizione », che 
elude ogni problema: una de­
scrizione, del resto, efficace. 
fatta con humour, con tene­
rezza e semmai con una sor­
ta di critica molto dolce. 

Il cinema ungherese è più 
forte, più inquietante, per 
me più politico. Bisogna com­
battere la tendenza all'evasio­
ne: anche quando si parla 
della lotta clandestina contro 
il nazifascismo ci si rifugia 
spesso in una specie di visio­
ne fantomatica, Urica, do-e 
vengono annullate le determi­
nazioni sociali, storiche e po­
litiche. Non bisogna porre i 
gravi problemi della lotta 
clandestina in una forma 
aneddotica o esclusivamente 
« poetica ». 

— E la situazione attuale 
del cinema romeno? 

— Il solo settore artistico 
dove le cose non camminano 
bene in Romania è quello ci­
nematografico. In tutti gli al­
tri campi abbiamo capito e 
sviluppato le posizioni pro­
grammatiche del no*fro par-
tifo e ora abbiamo un ottimo 
teatro riconosciuto in tutta 
Europa, una buona musica, 
una buona letteratura. Uno 
dei principali problemi che 
si pongono in Romania ri­
guardo al cinema è l'esigen­
za di liberarsi di una vec­
chia mentalità e delle incro­
stazioni burocratiche, e que­
sta è una possibilità che ca-

A Fleischmann il 
Premio Sadoul 

PARIGI, 29 
Il regista tedesco Peter 

Fleischmann ha vinto il pre-
mio Georges Sadoul, col film 
Scene di caccia in Bassa Ba­
viera. La giuria, formata da 
personalità del cinema, era 
presieduta dalla signora Sa­
doul, vedova del celebre sto­
rico francese del cinema. 

le prime 
Cinema 

Infanzia 
vocazione e 

prime esperienze 
di Giacomo 
Casanova 
veneziano 

Prima di e-̂ Nere i! grande ama 
•ore die tutL sanno (o tingono 
di sapere), Giacomo Casanova 
fu un bambino malaticcio, alle 
vato dalla nonna, orfano ben 
presto del padre, trascurato dal­
la madre, attrice e donna di 
mondo, messo agli studi da un 
parsimonioso protettore; poi fu 
un giovane abate, ricco di bel­
lezza e di dottrina, cui nella 
borsa delle questue piovevano, 
con le monete sonanti, anche bi­
gliettai teneri; ma rinunciò alla 
carrier* ecclesiastica, troppo ar­
dua per chi è nato povero, e 
non è insensibile ai piaceri ter­
reni; e rinunciò anche al ma­
trimonio con una ragazza di 
buona famiglia, che per lui a 
vrebbe abbandonato il velo, pri­
ma ancora di prenderlo defini­
tivamente 'ma avrebbe abban-
Amato, pure, la relativa dote, 
prospettando a GISQMPO una gra­

ma esistenza); e celebra fra le 
braccia di altre ragazze l'inizia-
ziooe al suo vero destino. 

Questa, in sintesi, la materia 
del racconto cinematografico ì-
deato e realizzato (con l'assiduo 
contributo della sceneggiatrìce 
Suso Cecchi D'Amico) dal re 
Cista Luigi Gomene ini. parzial­
mente sulla scoria delle « Me 
morie » di Casanova, ma con 
l'occhio e l'orecchio attenti alle 
più alte testunonianae del Set­
tecento veneziano; cosi figurative 
(lunghi soprattutto. Giandome 
meo Tiepolo. ecc.) come lette 
rane e teatrali (Goldoni in pri­
mo luogo). La cornice, anzi, ri 
schia a volte di schiacciare il 
protagonista, di ridurlo a sem 
plice pretesto, d legame un po' 
meccanico tra i quadri della vita 
quotidiana dell'epoca, che ci ven­
gono esposti, e alcuni con in­
cisiva efficacia: feste di carne­
vale. lussuosi interni signorili. 
cupe immagini della miseria pò 
polare, crudeli dispariti di clas­
se, paurote arretritene sociali 
e civili, che nel campo della 
sciansa e in quello della reli­
gione trovano i loro riflessi più 
grotteschi, corruzione dilagante. 
e il capriccioso paternalismo dei 
nobili tu ogni cosa. Di tutto dò. 
più che «lamento dialettico, e 
< contoeieter* » a tuo modo, il 
personaggio centrale sembra es­
sere spettatore passivo e quasi 
distratto, almeno da quando lo 
vediamo cresciuto, e in qualche 
misura padrone di sé; cosicché 

la sua scelta ultima giunge alla 
lesta, e un tantino inspiegata 
.Mentre la prima metà deH'opcM 
« la più felice perchè qui. con 

maggior cuerenza narrativa e 
con una certa intuizione poetica. 
proprio lo sguardo innocente e 
dunque spietato di Giacomo fan 
ciullo ts da specchio unificatore. 
e insieme critico, delle situazioni 
rappresentate. Da Casanova ven­
tenne. ci si aspetterebbe invece 
già (magari fonando i tempi) 
una pur \afca coscienza di quel 
valore rivoluzionano o t-omun 
que eversivo del libertinismo, 
che ad esempio in Francia si è 
tanto ampiamente rilevato. 

Del resto, il mondo dell'infan 
zia è caro a Comencini: e il pic­
colo Claudio De Kunert (vene 
ziano. nonostante il nome) vien 
da lui condotto, con garbo e di 
•erezione, a risultati abbastanza 
straordinari. Al confronto, Leo 
nard Whiting è «ilo una presen­
za statuaria. Notevoli, nel con 
torno. Ratti Grisella, Mario 
Scaccia. Lionel Stender, l'ottimo 
Wilfred Bramosi] (nei panni del 
senatore MaJipiero), l'appropria­
ti ss ima Clara Colosimo (nelle 
vesti della nonna). Sara Fran­
chete. 1* gentile CnsUna Co 
mencini (figlia del regista); Ma 
ria Grazia Buccella e la madre 
di Giacomo. Costumi, scanserà-
fta, arredamento di Piero Gne-
rsrdi. fotografia a colori di Aia­
ce Paro!in concorrono «ila di­
gnità del prodotto. 

*g. M. 

ratterizza sempre un partito 
vivace. Si è molto contrariati 
quando si confronta la matu­
rità della nostra politica eco­
nomica e estera, e l'orienta­
mento generale delle arti, con 
ti settore cinematografico, do­
ve hanno ancora importanza 
i vecchi automatismi della bu­
rocrazia. A proposito del mio 
ultimo film. La ricostruzione. 
per esempio, è proprio per 
queste complicazioni burocra­
tica. io credo, che ho potu 
to leggere nella stampa oc­
cidentale certi pettegolezzi 
sotto forma di articoli, nei 
quali si poneva l'accento su 
una presunta affinità tra un 
personaggio del mio film e 
un'altissima personalità poli 

\ tica del partito e del gover­
no di Bucarest. Per Quello 
che riguarda la slampa in 
questione, ritengo si tratti di 
vera e propria maldicenza; 
per quello che riguarda il mio 
film, diretto a critteare l'in­
differenza nei confronti di de­
licati problemi educativi, pos­
so assicurare, se questo inte­
ressa, che non esiste nessu­
na affinità con personaggi 
della nostra politica, e tanto 
meno con il compagno Ceau-
sescu (di cui si era addirit­
tura fatto il nome), alla cui 
politica si deve la stessa rea­
lizzazione del mto film, e che 
non appartiene certo al mito 
dei capi di Stato ciechi e sor­
di, ma anzi ha sempre avu­
to un attivo e fruttuoso dia­
logo con artisti e intellettua­
li, evidentemente nel quadro 
delle necessità della nostra 
politica: della quale è stata 
sempre possibile una verifica. 
Ogni incomprensione si è ge­
nerata solo a livello burocra­
tico, e simili incomprensioni 
esistono anche tra persane 
armate delle migliori inten­
zioni. In ogni campo che sia 
stato rivitalizzato o pensato 
in una nuova prospettiva mar­
xista, più moderna e più ef­
ficace, vi sono state resisten­
ze, ma seguendo il program­
ma di lavoro del partito si è 
sempre giunti a una chiarifi­
cazione. Io non ne sono un 
membro, ma appartengo mo­
ralmente al partito, anche se 
sono stati commessi sbagli, 
anzi soprattutto per questo. 
perchè so che non si ripete­
ranno. (L'ultimo film di Pinti­
lie, La ricostruzione, affronta 
il problema del rapporto con i 
giovani, nella vicenda di due 
ragazzi che, trovandosi coin­
volti in una lite innocente, 
vengono arrestati dalla poli­
zia; la quale, successivamen­
te, e senza che loro ne sap­
piano nulla, decide di rila­
sciarli e utilizzarli per una 
ricostruzione cinematografica 
[da qui il tìtolo del film] a 
fini educativi dell'episodio di 
cui sono stati protagonisti. 
In questo clima ambiguo si 
genera nei ragazzi una forte 
tensione, che li porta a una 
nuova lite e ad atteggiamen­
ti ora realmente criminali, 
onde uno dei due sopprime 
l'altro). 

— Che cosa pensi del cine­
ma cosiddetto « d'immagina­
zione » e del cinema < politi­
co »? 

— Trovo che il cinema «di 
immaginazione » sia oggi un 
tantino avvizzito, ma soprat­
tutto troppo cerebrale. Quan­
to al cinema politico, credo 
si debba distinguere da que­
sto il cinema-testimonianza. 
quello che di solito conoscia­
mo come politico. Ho visto 
molti film-testimonianza, an­
che di recente, sugli avveni­
menti del Maggio francese, 
in genere fatti molto bene, 
ma di nessuno di questi mi 
è rimasta traccia. Credo che 
il cinema politico sia altra 
cosa. Per fare un esempio. 
vidi anni fa a Parigi il film 
di Bertolucci Prima della ri 
voluzione, che ha la struttura 
di un film nel senso completo 
del termine, ma nello stesso 
tempo è politico. 

r. •. 

Per la Scala 
interrogato 
di nuovo 

Di Stefano 
MILANO, 30 

Il sostituto procuratore ge­
nerala Tommaso Perseo, che 
conduce l'inchisata giudizia­
ria su) Teatro alla Scala, pro­
vocata dall'esposto presentato 
il 14 ottobre scorso dal barito­
no Oìuseppe Zecchino, ha In­
terrogato questa mattina il te­
nore Giuseppe DI Stafano, l'ex 
direttore degli allestimenti tee 
nlci della scala, Giulio Lupet­
ti, e Giovanni Ansaldo, del set 
torà luci dal teatro. Il DI Ste­
fano • U Lupetti arano gin 
stati interrogati il 11 ottobre 
•corto dal sostituto procura-
torà dalla Repubblica, Pasqua­
le Carenalo. 

Domani sarà «interrogato 
Il baritono VaoehlUo. 

Gli abbonamenti 

all'Opera 
L'1'frlcio abbonament i . c l u u -

*o nei gioì ni 'M) v M o t tobre 
1 e 2 novembre , riaprirà il 
g iorno ,1 (orario l.ao-KI e 16.30-
19). per chiuderai improroga­
b i lmente il t:i n o v e m b r e La 
stagione , c o m e già . i n n i i n c u t o . 
-: l 'Kiuguif ià il IH» n o v e m b r e 
con « 1 lornb.irdi » (li Verdi 

CONCERTI 
AtX-ADE.MlA F I L A R M O N I C A 

R O M A N A 
Stasera alle l'I. 30 <tl Teatro 
Olimpici ' Ha^l li l'i spet ta ­
co lo don ize t t iano cuti « Ri ta » 
e « Giovedì G r a m o » con I» 
reifia di Paolo Pol i i n i e t t o r e 
d'orrhetitiu M a n o Rossi B i ­
g l ie t t i in vendi ta a] Teatro 
l.ttJZ&tài 

A S S . AMICI C A S T E L S . AN-
C.KUì 
Martedì alle 17 concer to de l ­
l'ai pinta J o k o N a f a e e de l la 
pianista Louis.- BarfU-ld M u -
s u l l e Moxait . Mindemith. 
C r a n d i a n i \ . Chnpin L Ì M I . 
PtokohVv 

ASS. FERGOLESIANA (Chie­
sa Americana &. Paolo • Via 
Nazionale) 
M e r e ledi alle 21.15 m u s i c h e 
l>tt voce , basco cont inuo e 
viol ino. Mus iche di M o n t r -
v.i-di. IVittoleni Purcel l . 
P.u-Vi 

TEATRI 

I cinque spettacoli di • Nuo 
va scena • saranno dati, in 
questa stagione, per imitativa 
del l 'Al ici , anche a Roma e 
nella regione laziale: aprirà 
la serie « Mistero buffo », 
glullarata popolare in lingua 
padana del '400, di Dario Fo 
(nella feto): prima rappresen­
tazione ad Ariccia, nella scuo­
la della CGIL, il 18 novembre, 
repliche a Rema, Monterolon-
do, Nettuno e Guldonia (In lo­
cali cinematografici) dal 19 
al VI. Seguiranno, a mezzo 
dicembre, altri due spettacoli 
di Dario Fo: Legami pure che 
Unto io spacco tutto lo stesso 
e L'operaio conosce 300 p.irn-
le, il padrone 10IX). per questo 
lui è il padrone. A mezzo gen­
naio sar i la volta di Un so 
gno di sinistra di Vittorio 
Franceschi e di MTM: Come 
rendere musicale e quasi di 
lettevole ciò che a prima vi­
sta sembra sofferenza p fa­
tica. elaborato dal collettivo 
di t Nuova scena > su mate­
riale raccolto da Luigi Ferra­
ra e Giulia D'Angelo. 

ALLA R I N G H I E R A ( V i a d e ' 
R iar i , S I ) 
Al le 21.45 Franco Mole pre ­
senta Giovanna Marini in 
e l.a part i ta m i t e a ia » di P 
con (".ioVanna Miai ini Can­
zoni |H>),o)aii e una ballata 
As<nsti-n?a Ange lo Giudi 

B E A T Ti 
Alle •_»:,'«! International YVork-
V'iuip Tl ieater pi esenta re ­
pl iche di « Populorum regre»-
sio -. 

H O K M ) S . S P I R I T O 
Sabato e d o m e n i c a alle l6.;io 
la C la D O r i s l i a - P a l m i pre­
senta « Santa r e r i l i a » 2 t e m ­
pi in 15 quadri di Lehrun-S l -
inene Prezzi famil iari . 

C . l . l ) 
S t a s e l a alle 21 C i.i S e r r a -
Lehar in • D.p. - ladra pol i ­
z i o t t i • reffia G L. S e n a 

MEI S A T I R I 
Al le 21,15 fimiil la C la del 
Mal inteso con Ilax - i lei lei -
HusKolino-Rizzoli in • Int imi­
tà a porte eh iuse • di J p 
Sari re Regia Rottat i 

DK' SERVI 
Alle ore 21.15 « Satira r 
no - di C i r i o Di S te fano n o ­
vi tà assoluta con K- De Me-
rik, L Ciianoli, M Guarda-
basxi. H Lombardi . S Mo­
retti. s Sardone, S. Melett i 
Hejtia autore 

ELISEO 
Alle 17 f.imil la nov i tà • I.e 
m o s c h e » di Jean Paul Sartre 
con la C ia dei Quattro R e ­
gia Franeo Enriquez 

scegliere 
la stufa 
più adatta 
alle mie 
esigenze? 

; 

A stufa a 
" a** liquido 

stufa multigas • 

4 stufa a karoaana 

stufa a 
lagna -cartona 

posso 
con Zoppas 
3oppas 

tataristè 

i O H 

u.agto. 
4M fUss 

fesarl: 
A = A r r e s t a r — 
C = C U I I M 
DA = D U t f B * aat i 
DO = D*cuaM*Uri* 
DK = Drssmssstles 
a s Gisti* 
M = MiHlcala 
S = Sent imes ta l* 
SA « Satirico 
• M s fttortco-aitslsclee 
P aeetr* gustisi» si 
visse csseasse «si 
M f M t t t : 
+«-« + + = «cceslssuo* 

• • • • = sttlass 
* • • m £•**• 

«.+ m eiserst* 
«. ? aeaMecre 

T H 11 • Tlttaie al 
aort Al U 

F I L M S T l ' D I O T ( V i a Ort i 
d At ibert 1 < ) 
Alle m.:*i-2«. iO-22.30 Omag­
g i o a Gerard H u l i p e con -
* Il d iavo lo l» corpo > di 
Autant Lara 

FOIK.STUDIO 
Al le 22 Jazz a Roma pre­
senta il Quintet to S toppa , 
Santuee i . B i n a e o . D"Andrea. 
Toni mano 

IL N O C C I O L O 
Alle 22 munic» Jazz e folklor* 
internaz ionale 

LA S A L E T T E 
Al le 21.15 « L'uomo degl i s i -
tri » nov i tà di G Calabro 
<Pren. 5.173678). 

N U O V O D E L L E M U S E 
Al le 2130 Gianni Magni pre­
senta e D o v e vai* frena! • 2 
tempi di Magni e Vel ia Magno 
Nov i tà asso luta con C Ma­
gni . A Canzt. M T Let iz ia . 
I Tonon Regia Magni Mu­
nirà A Celso 

PANTHEON • MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico SS) 
Alle UvW) le mar ione t te di 
Maria Aree t te l la con e Pol l l -
r lno • fiaba mimirnle di Ica­
ro p Bruno Accet te l la Regia 
autori 

PARIOL1 
Alle 17.15 tamil « Flore di 
cactus • con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri. P. Ferrante . 
V Bunoni. A Face-netti e G. 
Rocchett i . Regia Carlo Di 
Ste fano . Scene Giul io Col te l ­
lacci. Mimiche Mario Naaci-
bene 

F1PER TEATRO 
Alle 21 C la del Grand Gui-
gnol D u e novi tà • Lui! » e 
• I.a s tatua d'argilla - alle 2;i 
compless i musical i con Nevi l 
C' inc l in i 

Q t ' I K I N O 
Alle l'i p n v fam Teatro Sta­
bile C d a i u a < I viceré • di F 
IV Roberto Rul. Diego Fabbri 
con Turi P e n o . Ave Ninchi . 
Kiinio Halbo. Fi l ippo Scel?o 
W..in . K Knriquez 

ROSSINI 
Alle 17.15 f;imil XXI Magione 
di Cheeci» e Anita Durante. 
Leila Ducei presenta la no­
vità comica ' Chi ti contenta 
Code • di Giovanni Ganzato 
Rewi.i c Durante 

S I S T I N A 
Alle ore 21.15 Gino Uranile-
rl e Milva nella c o m m e ­
dia mus ica le di Garinei e 
Glovannini « Angeli In ban­
diera * «eritta con la ta Fta-
«tri. MuPiche B. Canfora 
Coreogr G. Land! S c e n e e 
cos tumi E. Job con J Raspa­
rti Dandolo . T. l 'eri . S. P ' A s ­
sunta 

VARIETÀ' 
AMJIRA JOVINELLI (Telefo­

no 7303316) 
I.r s te l lr si v e d o n o di giorno 
con J. G a i n e r A • e rivista 
Trotto l ino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Quel malede t to ispettore N o ­
vak (pr ima) 

A L C Y O ^ h 
La lunga ombra Risila, con 
G. Peek A • 

A L F I E R I ( T e l . 290.251) 
yui-1 maledet to ispettore N o ­
vak (pr i l l i l i 

A M E R I C A ( T e l . 586.168) 
Quel malede t to mpeitore N o ­
vak i p n m 11 

A N T A R E b ( T e l . 8MJM7) 
I n a sull altra, con J >urel 

IVM IH) O • 
A P P I O ( T e l . r m . 6 3 S ) 

I l cervello, con .1 l ' Helmondo 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Isadora '.origina v - o n ) 

A R I S T O N ( T e l . 353.230) 
Amore mio attuami c u i A 

ARLECCHINO (Tel. 356.654) 
Il pr imo premio si rbtania 
Irene (pr im.: | 

A T L A N T I C ( T e l . 76.10.656) 
I n a sull'altra, con .1 Sorel 

(VM 'Hi ti a. 
A V A N A ( T r i . 51.15.105) 

l-a lunga ombra Kiaila, <-,.n 
C. Pi I W V « 

AVENTINO (Tel. 573.137) 
Il suo nome e Umilia Rosa. 
con Al Hatiit * + 

B A L D U I N A ( T e i . 3 4 7 3 9 ? ) 
I.o «rorriatore 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
I.a raduta degli del con I 
T b u l i n I V M IH) UH + + + 

BOI.OGNA (Tel. 426.700) 
Vedo nudi», con N Manf red i 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) * 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C • 
C A P I T O L ( T e l . 393.280) 

Quei temerari sulle loro paJfe 
scatenate scalc inate carriole, 
con T Thoma« e + 

C A P R A N I C A ( T r i . 672.465) 
I»o\ e vai tutta nuda < < i M 
e. i luccel la (VM H i s * 

CAPRANICHETTA (T.67S.465) 
I.a donna trarlattH con Mi 
Vitti * \ * * . 

C I N K S T A R ( T e l . 789,242) 
Il riimml»*arlo Pepe, c u , 1' 
Tognazzi s \ «.«. 

GOLA DI RIENZO <T.350.5*4) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C O R S O ( T H . 67°1«91) * 
Un maggio l ino tut to m a t t o . 
con D Jone» r + 

D U E ALLORI ( T e l . 273.207) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

E D E N ( T e l . 380.188) *" * 
I n s m l l altra con I Sorel 

/VM !<>> O a» 
BMBASSY (Tel. 870J45) 

Felllnl S i u r l r o n . on M Pot­
ter (VM "»> *•* é è « 

EMPIRE (Tel. ttSJSS) 
I lunghi giorni delie aquile , 
con L Oliver OR + 

EURCINF (Plana Italia 6 • 
EUR . Tel. SflJIM) 
Vedo nudo, coti M Manfredi 

E U R O P A ( T e l . M 6 . 7 M ) * 
Un magg io ) i«o tutto matta , 
con n jr>if>< r- a, 

F I A M M A (T*4. 4 7 1 J M ) 
I I leone A inverno -on K 
Hephurn 'IR «,«. 

FIAMMETTA (Tel. 47t.«t4) 
The Kos In Wtn'er 

GALLERIA (TM. 9t%MI) 
Il c o m m i s s a r i * f^pe . con U 
T o r n a s t i S A * • 

GARDEN (Tel. NtJM) 
n n e «osse * Donna Rasa, 
con Al Bano • 4» 

GIARDINO (Tei. « U H ) 
con AI Beno a * 

GOLDEN (TeL UM6t> 
L'incredibi le furto di .itr Ot-
r s s s l s . con D Vsn D y k t 

• A • * 
fKMJDevf (Larga «nudato 

Marcello - Tel. 8SL3M) 
Amore mio adulami, con A 
borrii S + 

IMPER1ALC1NE N. I (Tele-
*•*• sm74#) 
La legge dei s a n s t e r s con M 
Foli (VM l.-ii G « 

IMPERIALC1NE N. S (Tele-
rotto «744(1) 
Il gat to s e l v a g g i o , con e Cec­
chi OR + • + 

K I N G 
fi cerve l lo , c o n J P Bel m o n d o 

<" • • 
M A E S T O S O ( T e l . 7 M J M ) 

D o v e \ a i tu t ta nuda, con M 
G Bucce l la (VM U t S «. 

M A J E S T I C ( T e L « 7 4 J M ) 
Imminente riapertura 

M A Z Z I N I ( T e l . 331.S42) 
N H labirinto del «esso DO • 

METRO DRIVE IN (Telefo­
no 60J0.243) 
Il cerve l lo , con J P B e l m o n d o 

METROPOLITAN (T. tS».4*V) 
Neil anno del Rlcaore con N. 
Vanfredi OR 4>«> 

M I G N O N ( T e l . 8M.4*3) 
I v i te l loni , con A Sord i 

• A + + • 
M O D E R N O ( T e l . 4 » . 2 1 5 ) 

Mille peccati , nessuna v irtù 
I V M 'At D*> 4> 

MODERNO SALETTA (Tele­
fono 460.215) 
n i o \ m e i / a g iovinezza, con H. 
Motfiiv i»R + + 

MONDI AL (Tel. 834 J76) 
'"*»ui«ii' a ••«t «'a 

N E W Y O R K ( T e l . 780.271 ) 
Quel malede t to ispettore N o ­
vak ( prima i 

OLIMPICO (Tel. 302J35) 
Alle 2'.- Rita e C ' o n d i Gras ­
so. otv^re di P<Mii-e»tt 

PALAZZO (Tel. 4SJCJ31> 
Quei temerari sulle loro pazze 
sca tenate icalt-inate carriole . 
con T Thom.i« C «, 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 J 6 S ) 
Sento che mi sta succedendo 
qualcosa , con J l4>mnnin 8 «-

P A S Q U I N O ( T e l . 503622) 
In the beat ot the night (in 
e n e l i i h ) 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 480.119) 
I due Invincibil i <-nn R Hud­
son A + 

QUIRINALE (Td. 462.658) 
I. a lbero di NStalr. con W. 
Holden OR + 

QUIRINETTA (TH. 670412) 
Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montanti |)R * + + 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Batch rass id> con F N e w -
man UR +4> 

REALE (Tel. 580.214) 
I.S radula degl i del . con I . 
Thu l i n <V.\! l ' i IIR + + + 

REX (Tel 884.165) 
Asterix e r l c u o a t r a DA 4.4. 

R I T Z ( T e l . 837.481) 
I.a raduta degli dei . c o n I. 
Thulin <\ M Mi I I R +*•«• 

R I V O L I ( T e l . 460.883) 
l'n uomo d a marr,af»icde 
(prima) 

ROUrìK E T N O I R ( T . 8 6 4 3 0 5 ) 
Infanzia vocaz ione e pr ime 
esperienze di Giacomo Casa­
nova venez iano , con L Whi-
tini; (VM :A) S 4 * 

R O Y A L ( T e l . 770.549) 
I temerari (pr ima) 

R O X Y ( T e l . 870.594) 
II cervel lo , con J I' IWImondo 

S A V O I A ( T e l . 8854)23) 
Dove vai tu t ta nuda? con M 
C. Buccel la (VM H ) S • 

S M E R A L D O ( T e l . 351.581) 
Just ine . con R. Power 

(VM 18) D * «-
S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 

Vivi o prefer ib i lmente morti 
con G G e m m a SA 4. 

T I F F A N V ( V i a A. D e P r e t l s -
T r i . 462.390) 
Fel l lni Satyr icon . con Mi. P o t ­
ter (VM IR) I>R «a-a -

TRttVI (Tel. 689.619) 
Il cerve l lo , con J P B e l m o n d o 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003)* 
Metti , "ria sera S cena , con 
F Boi k m ( V M 18) DR 4 4 

UNIVERSAL 
Mett i , una sera a cena, con 
F Bolkan (VM IDI DR * * 

VIONA CLARA (Tel. 320.359) 
« o v e vai tu t ta nuda, con M 
G RuceHIa (VM 1-t) S 4 

Seconde visioni 
A C I M A : KJ < Che » Guevara . 

con F Kabal !>R 4 4 
ADRIACINi : : Se vuoi v ivere 

spara 
AFRICA: per chi s u o n a la 

campana , con C% Cooper 
UH 4 4 

A I R O N E : I compless i , con N. 
Manfredi SA 4 4 

A L A S K A : \* toccabi l i , coti J 
Brian (VM 18) 8 4 

AI .HA: Le spie vengono dal 
cie lo , con R Vaughn O 4 

AI.C'K: L'affare O o t h e n k o . con 
M Clift ( i 4 

A M B A S C I A T O R I : Tatuaggio . 
con C Wiickcrnagt'l 

tV Mi 1») DR 4 4 
AMURA J O V I N E l . l I l* s tr i le 

si vedono In pieno giorno. 
con ,1 Ci.inier A 4 e n v i i t a 

ANIKN'K: Quetta volta parlia­
mo d| uomini , con N M.in­
f i t t i i SA « 4 

APOLLO: IMario di una «chi-
rofrenica. con e; D'Orsav 

»R 4 * 
AQl'ILA 11 s r a n d e vilenrin 

con .1 1. Trintign.ìnt 
(VM Irti A 4 

4 R \ L I > 0 : | 4 del Texas , con 
¥ HinatiM A 4 4 

A R C O : La morte t i e n e rial 
p ianeta A \ t m , con J. Stuart 

A 4 
ARIKL: I bastardi , con C. 

f l e m m a (VM 18) O 4 
ASTOR: Il • m i n t a », con J 

Wavne A 4 
A l t i C S T C S : Istanbul Exprrs*, 

con (à Barry A 4 
AI'RKLIO: Vedove Inconsola­

bili In cerca di distrazioni 
A l Rr.O. I.a caduta del III' 

Relch DO 4 
AI'ROKA- Il e o h b o di Parigi 
Al NONI \ : I. arcangelo , con 

V Gnaxm.ui V 4 
AVORIO: Quando muore una 

ste l la , con K Novak 
(VM 18) DR 4 

HKI.SITO | j lunga ombra 
cial la. con C, p,.«k A 4 

DOITO. Giuro e li ucc ise ad 
uno ad uno. con E P u n t o n i 

A 4 
RRASIL: Contratto per ucc i ­

dere, con A Dick inson 
(VM IH) O 4 

BRISTOL: A t t e n z i o n e arr ivano 
I mostr i \ » 

B R O \ D W A Y : Ind ianapo l i s pi­
t ta infernale , con P N e w m a n 

A e 
CALIFORNIA: N e l labirinto 

del sesso D O 4 
CASSIO: L* r ivol ta , con J 

Brown DB 4 
CASTELLO: GII Infermieri de l ­

la m n t u s . con B Valori C 4 
CLODIO Sftda t a g l i abissi, con 

J Caan DR 4 
COLORADO: I giorni dell'Ira. 

con G Gemma 
IVM 14) A 4 4 

CORALLO: La s i a l o della v e n ­
det ta , con R Mnntalban A 4 

CRISTALLO: \ s g u a t s start Mie 
DRLLK MIMOSE: M a n e * Tt. 

con C Deneuve (VM 18) S 4 
DEL V A I C I f X O : La letign 

o « » r s g lal ls . con G. Peck 
A 4 

DIAMAHTR: | * I T roport, con 
E Scnuman (VM H i r>R 4 

D I A N A : I • • « M s s s • d s n s a 
Boa*, con Al B e n o t 4 

DORI A: J«TTysstfa«, con J Le­
w i s «A 4># 

EDELWEISS: Il ai a f a s i e , con 
F. Cittì tVM l t p D R 4 

E9PRR1A: r—TÌMIl ijts p i t ta 
l a f s r a a l s , e o a P. N e w m a n 

9 4 
"«f*!^1 »»6«>"ss)jHs pésta m-

FILMSTUDrO 70 
Via esali OeU sTAiskeei I/C 

(V. Untar») Tel. ML4é4 
or* 18.30 20.30 - 22,30 

IL DIAVOLO IN CORPO 
di CLAUOE AUTANT - LARA 
con GERARD PHIIIPE 

Mkk*<w« Prssle 
s Ja«ntei Tati 

FAiLNESE: Oioeo p e n e r s o , 
con M Calne (VM 14) DR 4 

G I L M O CESARE: Paperino 
ShoM DA 4 4 

H U I . L 1 H O O U : Scranno, eoo A 
Ccleriiano iV.VI :-\j ì» % 4 

IMPERO: Il Ogliol prodigo con 
L. Turner »M 4 

I N D I N O : I due mondi di 
Charl ie , coti C R o l x r t s o o 

DR 4 4 
JOLLY: L'n tranquil lo posto di 

campagna , con Y N'ero 
(VM IH) DR 4 < * > 

J O N I O : rsvperloo Show DA 4 4 
L E B L O N : Le meravig l iose fa­

v o l e d | Andersen DA 4 
L U X O R : Cwater eroe del West 

con R. S h a w DR 4 4 
M A D I S O N : Guardia guardia 

s ce l ta brigadiere e maresc ia l ­
lo , con V De Sica C 4 

MASSIMO: La lunga ombra 
gial la , con G Pec-k A 4 

N E V A D A : Catherine un solo 
Imposs ibi le amore , con O G 
Picot (VM 14) A 4 

NI A G ARA: Sasvdokan mia ri­
s c o s s a A 4 

N U O V O : Il caao T h o m a s Crown 
con S. M t Queen SA 4 

N U O V O OLIMPIA: Trio, c o * 
M Galvan (VM 18) DB 4 4 

P A L L A D 1 U M : La *po«a In n e . 
ro. con J Moreau 

(VM 14) DB 4 4 
P L A N E T A R I O : Cather ine n * 

so lo Imposs ibi le amore , con 
O C . Picot «VM 14) A 4 

P R E N E S T E : Il c a i o Thomas 
C r o u s , con S Me Queen 

• A 4 
PRIMA P O R T A : Con la morte 

a l le spaMe 
P R I N C I P E : La lunga ombra 

gial la , con G Peck A * 
RENO: La t igre In corpo, con 

S. Straaberg DR 4 
RIALTO: Il s ergente , con R 

Ste iger (VM 14) DR 4 4 
RUBINO: Un dol laro d'onore. 

con J W a y n * A « - 4 4 
SPLBMD1D: Tutti pazzi m e n o 

lo . con A. Baten SA 4 4 
TIRRENO: SersJtno, con A 

Celentano (VM 14) SA 4> 
TRLANON: Allegri marinai 
TUSCOLO: Il so t tomar ino 

g l ' I l o DA 4 4 « -
U L I S S E : Il ladro de l re. con 

E P u r d o m A 4 
V E R S A N O : Indianapol i s pista 

Infernale, con P. N e w m a n 
• 4 

VOLTURNO: Megl io morto che 
r i v o , con C W a l k e r 

(VM 14) A 4 

Terze visioni 
BORGATA FINOCCHIO: Ri ­

poso 
COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Hiposo 
UKLLE RONDINI: La sfida d o ­

gli implacabi l i 
ELDORADO: Gli imbrogl ioni . 

con W Chiari C 4 4 
FARO: I-a nebbia degl i orrori. 

con E l'yrter iVM 14) A 4 . 
FOLGORE: La guerra dei < 

giorni 
NOVOCINE: L'Infallibile Ispet­

tore Ciouseau, con A Ar-
k i n s SA 4 

ODEON: L'ult imo taf ari. con 
S G ranger A 4 

ORIENTE: Amare per v ivere . 
con M T . Boyer 

(VM. 18) D B 4 
P L A T I N O : Chiuso 
PRIMAVERA: Chiuso 
PUCCINI: La sfida dei giganti 
RFGILKA: Il agl io di Godzil la 

con B Maecla A 4 
SALA UMBERTO: La r ivolu­

z ione sessuale, con R Cuc­
c h i l a IVM 18) DR 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Sparatoria ad 

Abi l ene . con B Dar in A 4 
BELLE ARTI: in gamba ma­

rinaio . con II Me d u r e A 4 
COLOMBO: Khartoum. con L 

Ol iv ier DR * + 
CRISOGONO: Inferno sul P a ­

cifico 
DELLE PROVINCIE: La pat tu­

g l ia ant igang , con R. Hotse in 
DR 4 

DEGLI SCIPIONI: Merletto di 
mezzanot te , con D Uav 

« 4 4 
DON BOSCO: L'uomo che s a -

p e v s troppo, con J S t e w a r t 
(VM. 14) ti 4 4 

ERITREA: La spia fantasma. 
con R L a m i n f G 4 

EUCLIDE: La ragazza tutta 
d'oro 

GIOV. T R A S T E V E R E : Fermi 
tutti r o m i r i a m o d a rapo, 
con E Prvslev % 4 

MONTE OPPIO: Guardia guar­
dia sce l ta brigadiere e mare ­
sc ia l lo . con V. P e Sica C 4 

MONTE ZEBIO: N o n per soldi 
ma per denaro, con J. L e m ­
mon S A + ^ ^ 

NOMF.NTANO: Beau geste . con 
G .Stockwell A 4 

N U O V O lì OLIMPIA: Help 
ORIONE: 1 mercenari muoiono 

al l 'alba 
P A N F I L O : l 'nmo b ianco tu v i ­

vrai. 111 n S. Poi t ier l»R 4 4 4 
QUIRITI: La donna del West 

con D Dav a ^ 
RIPOSO: Z u m rum rum. co-, 

I. T o n v g ^ 
SALA S. SATVHV1VO: z B -

d'th. (f>n S Loren DR « 
B FELICE: Non non degno di 

te, con G. Morandi «. 4 
SAVERIO: King Kong II g i g j n -

te de l la foresta, con R R,a 

SF.SSOR1ANA: o t t o In f u g a * 
con B Hope r '*• 

TIZIANO: I filibustieri della 
Costa d'Oro, con R Mltch'in-

T R A S P O N T I N A - Il z iro d e l * 
m o n d o In SS giorni, con D 
Niv.-n A A 4 

T R * * T E V E R F l e meravigl io­
se f a \ o ! e di Andersen DA * * 

TRIONFAI F. l a d r i sprint <N«n 
11 \ ' .m m i , . . <t ^ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONF ENAI 
AGIS. ARCI: Ambra J o \ m e l l t 
Apollo. Arso, \ q u l l a . Corallo. 
Colosseo. Cristallo Esperta. 
Farnese Jol lv , Nomentano . 
Nuovo Olvmpia, Orione P»l-
ladlnm. Pasquino. Planetarie. 
Prima Porta. Roma, Sala Pie ­
monte. Traiano di F inmlr lno 
Tinrolo TEATRI: Riduzioni ed 
informazioni ai rari fcottc-
rhlnl 

ASCA ASSICURAZIONI 
cenvanteSAata arganMiaila-
ni éafnacratkhe e«n tariffa 
RC Aule s«e«ci4Mll CIRCA 
PRODUTTORI R«Ba • p>s> 
vlaela. 

eia *» m 

AVVISI SANITARI 
MIMMU PLktmA 

SSTMTKA 
astont sns 

fr.ustffiasuL? 
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L'ASPRA LOTTA DEI METALLURGICI Letters 
Tensione alia FIAT SEIMM 
I sindacati denunciano il tentativo padronale 
di favorite incident! die indeboliscono la lotto 

Tentativi di gruppetti di deviare l'azione sindacale respinti dagli operai - In 
corteo i lavoratori della Lancia e della Fiat raggiungono il Salone dell'auto 

TORINO — Un aspetto della contestazioiM al Salone dell'auto. 

Una dichiarazione del **gre>tario 

della Federazion* comunista di Torino 

Chi vuole la provocazione 
II compagno Adalbert© Mi-

nucci. segretario della Fede-
razione del PCI. ha rilascia-
to stasera una dichiarazione 
in cui afferma, tra l'altro, 
che < proprio perche avverto-
no C M i rapporti di forza 
volgono ogni giorno di piu 
a vantafgio della classe ope 
raia. i padreoi pongono in 
att« tutti I tentativi possi-
bili per far dirottare la lot-
ta dei lavoratori, per trasa-
narli in un vicolo cieco, sul 
terreno falso di uno scontro 
fra operai e polizia. tra ope­
rai e impiegati, in modo che 
i lavoratori perdano di vi­
sta die il nemico da battere 
e il padrone e che ne escano 
divisioni e rotture all'inter-
no dello stesso schieramento 
operaio. Dopo le provocazio-
ni — tutte fallite — delle 
scorse settimane, altre sono 
nell'aria. Diversi battaglioni 
"speciali" di polizia sono 
stati spostati in questi gior-
ni a Torino da Padova. Bo 
logna. Milano. in occasione 
del Salone dell'auto. La 
Stampa e altri giornali pa-
dronali stanno di nuovo 
"montando" la faccenda 
delle "violenze" e dei "van 
dalismi" dei lavoratori in 
sciopero. Dove si vuole ar-
rivare? A creare un clima 
di stato d'assedio? A giusti-
ficare "serrate" o altre rap 
presaglie padronali? A dar 
vita a una colossale provo­
cazione poliziesca, nel tenta. 
tivo di svuotare la lotta opc-
raia dei suoi contenuti reah. 
e 'di ridurre il tutto a un 
problems di "ordine pubbli-
co" e di "mediazioni" go-
vernative? 

« Ammonia mo i padroni 
ha aggiunto il compagno Mi-
nucci — a non imboccare 
questa strada, e lo facciamo 
a nome di un partito e di un 
movimento che hanno forza e 
fermezza sufficienti a re-
spinfiere qualsiasi provoca 
none. Al tempo stesso. sia-
mo convinti che hanno fatto 
bene i lavoratori e i sinda­
cati a rcagirc a queste ma 
novre tenendo ben fermi gli 
obiettivi c il terreno effetti-
vo della lotta, senza dare 
•tpazk) a suggestioni di "as 
salti" e di "scontn di piaz­

za". Lavoratori e sindacati 
sanno benisaimo che la vit-
ioria si conquista in primo 
luogo in fabbrica, con una 
taUica cH lotta abile e intel-
ligente che spunti in mann 
al padrone tutte le armi di 
cui pud dispone, e che fac 
cia cresoere la democrasia 
operaia a nueve forme di 
controQo sul processo pro-
duttivo. Le raanifestazioni di 
strada sono un important* 
contribute a questa lotta (e 
anche a Torino se ne sono 
svolte e se ne stanno svol-
gendo di posseoti). neUa mi-
sura in cui sono coerenti con 
l'obiettivo che si prefiggono 
e cioe con la esigenza di 
conquistare nuovi strati di 
popolczione e di opinion© 
pubblica alia causa della 
classe operaia e di estende-
re lo lotta stessa ai settori 
decisivi della aocieta da cui 
dipende la condizione operaia 
esterna alia fabbrica. 

c E' un fatto sempre piu 
evidente. ormai, che certi 
gruppetti cosiddetti estremi-
sti. nel momenta in cui rifiu-
tano la lezione di serieta e 
di discipline rivoluzionaria 
che proviene dalle lotte ope­
rate. si pongono in realta — 
ha aggiunto Minucci — sul 
terreno prescelto dal padro 
ne. Dobbiamo parlare chia-
ro. anche a qualche patetico 
stratega da operetta che si 
nasconde dietro le spalle di 
questi gruppetti. Isolati dalla 
coscienza e dalle scclte di 
lotta della stragrande mag 
gioranza degli operai. c<> 
stretti a rimbalzare da un 
fallimento all'altro, quest 1 
gruppi finiscono con l'assu 
mere un ruolo di pura pro­
vocazione. per fornire prek' 
sti e diversivi alia campa-
gna antioperaia e antisinda 
cale del padronato. 

AM si e visto anche stamat 
tina alia Fiat Mirafiori. quan 
do si sono presentati dinanzi 
ai cancelli con parole tl'or 
dine contrane alia linea pre 
scelta dalla stragrande mac 
gioranza degli operai c dal 
le organizzazioni sindacali e. 
rimastc completamentc iso 
late, hanno tentato di spin 
gere uno sparuto gruppo di 
persone a cadere nella ma 
novra preordinata dal pa 

drone e dalla sua stampa. 
tendentc a ricercare nella 
lotta operaia episodi di "vio 
lenza" e di * vandalismo", 
Lo si c visto in cio che e 
accaduto sempre oggi alia 
Fiat Rivalta. dove un grup 
po estemo ha potuto addi-
rittura entrare nello stabi-
limento per sostenere la pa-
rola d'ordfne aWoecupa-
zione" (subito lasciata ca­
dere dagli operai) e si e 
trovato i cancelli spalancati 
dagli stessi sorveglianti. 

« Lo si e vi-sto. infine. nel-
l'atteggiamento che questi 
gruppetti hanno assunto net 
lambito dello sciopero pro-
clamato oggi dagli studenti 
medi. La strada che hanno 
imboccato — ha ancora det 
to Minucci — e ancora una 
volta quella di una strumen 
talizzazionc esteriore delle 
lotte studentesche. sfruttan 
du la sacrosanta volonta de 
gli studenti stessi di riccr 
care un terreno comune di 
lotta con la classe operaia 
attraverso la deflnizione di 
obiettivi concreti che abbiano 
come premessa la trasfor-
ma/ione delle strutture sco-
bshchc. 

In questo tentativo (an-
ch'csso per gran parte 
fallito) sono giunti al punto 
di raccontare colossali frot-
tole ai ragazzi delle medie, 
lanciando parole d'ordine 
del tipo: "Trentamila ope 
rai della Mirafiori hanno 
deciso in assemble* di da­
re I'assalto al Salone del­
l'auto. adiamo ad aiutare 
Uli operai!": e subito dopo: 
"I trt'tit.inula operai sono 
tisciti dalla Mirafiori. ma 
sono stati ricacciati dentro 
dai smdaealisti". 

«Si tratta comunque — 
ha concluso Minucci — di 
episodi che ripropongono 
con chiarozza la necessita 
non solo della classe ope­
raia. m.i anche degli studen­
ti di isolare e di sconfig-
gere dclinitivamente posiao-
ni c atteggiamenti che pro 
prio oggi, in un momento 
cruciale dolla lotta di clas­
se. si confermano sempre 
piu nocivi alio sviluppo del 
movimento di massa e sem­
pre piu egemonizzati dalle 
manovre del padrone». 

Fondo di solidarieta 
con gli operai in lotta 

TORINO. 29 
La Giunta comunale di Tori­

no si e riunita ieri sera per 
decidere i provvedimenti da 
prendere a sostegno dei lavora­
tori impegnati nelle grandi 
lotte sindacali in corso. Al ter-
mine di una diacussione pro-
trattaai fioo a tarda ora la 
Giunta di centro sinistra ha 
deciso soUanto uno stanzia-
mento di 80 milioni di lire con 
cui coatituire un fondo di so 
Udarietfc. stanziamento che lo 
stesao sindaoo ha definito 
«inadeguato » scusandosi con 
preaeae diflcalta di buancio 
•d aufurandosi che altri enii 
ad aiamiidatNuTioni prowedano 
• d intafrar* 1'esigiM •omnia. 
Noil tono state accolte le pre* 
dm proposte che i oonsigUeri 
comaoisti avevano avanxato la 
istllnnna scorta: dilaxiooe di 
trt n t s i nel pagamento dafii 
fITltd comunali c popobri da 

neU'troo dt i dodid 

meVi del 19"0, pnaloga dila-
zione nel pagamento di impo-
ste e tasse comunali, inter-
vento presso le societa eroga 
trici di servizi pubblici per la 
dilazione del pagamento della 
luce. gas. telefono, ecc. 

Non sono state recepite nep-
pure le richieste dei sindacati 
che avevano chiesto un contri-
buto ben piu sostanzioso ed un 
preciso impegno politico del 
comune nella lotta contro il 
caro-vita. L'inaoddisfazione 
per linadeguato provvedimen-
to della giunta e stato espres­
so stamane agli assetaori dai 
rappresentanti di diversi grup­
pi consUiari. A nome del PCI 
U compagno Novelli ha nega­
te decisamente che 1'ammi-
nistraaiooe non possa reperire 
i fondi neowsari; il Comune di 
Torino stansia ogni anno 2 
mUiardi 800 milioni di contri 
buti a favore di association! 
•d enti vari, • basterebba chit-

dere a quosti enti un sacrificio 
del 10 per cento per reperire 
280 milioni; inoltre si pud 
utili/zare la rimanonza non 
utilizzata (circa 45 milioni) dei 
fondi stanziati lo scorso anno 
a favore degli alluvionati; in-
fine la giunta pud annullare lo 
stanziamento di 150 milioni di 
lire (che deve ancora essere 
approvato dal Consiglio) a fa­
vore degli industriali tessili 
che organizzano la mostra-
mercato Samia. 

I comunisti e rappresentanti 
di altri gruppi (PSIUP. PSI. 
PSU, Indip. di sinistra) hanno 
ancora insistito per la dila-
zione • la rateizzazione delle 
bnllette. chiedendo che la com-
missione assessorile per gli 
aiuti ai lavoratori presieduta 
dal vice sindaco prenda con-
tatto con i sindacati i quali 
potrebbero affidare alle leghe 
periferiche la raccolta delle 
boUette del lavoratori 

Daila aertra 
TORINO. 29. 

II 51.mo Salone mternazio-
nale deH'automobile di To­
rino. assediato da poliziotti e 
carabinieri in assetU) di guer-
ra e a plot on i affiancati. e 
stato inaugurate alle 10,'M) di 
stamani dal ministro dell'In-
dustna. Magri e arrivato pun-
tualmente allappuntarnento. 
ma prima del ministro e del 
suo seguito erano giunti gli 
operai della Lancia e della 
FIAT SPA, che erano partiti 
dagli stabilimenti per effet-
tuare il « picchettaggio > da-
vanti a Torino Esposizioni. se-
condo il programma organ iz-
zato dai sindacati e che pre-
vede la presenza degli operai 
davanti al Salone per tutto il 
periodo di apertura. 

« Una volta tanto — ha det-
to un operaio della Lancia — 
il Salone dell'auto to inaugu-
riamo alia nostra maniera... >. 
Poco dopo le 8 infatti le offi-
cine dello stabilimento di via 
Monginevro si sono puntual-
mente fermate secondo il 
programma di lotta stabilito. 
Gli operai si sono riversati 
all'esterno in massa. Portava-
no le notizie sulla riuscita 
dello sciopero: dentro tutto 
bloccato. Ai cancelli li atten-
devano i sindacalisti delle 
leghe locali. Ieri era stato 
deciso di assicurare picchet-
ti permanent! davanti al Sa­
lone perche alia gente fosse 
chiaro qual e la realta del 
mondo del lavoro che sta die­
tro alia brillante rassegna del­
l'auto. II primo turno tocca-
va ai lavoratori della Lancia. 
Ed essi hanno assolto il lorn 
compito con una serieta tutta 
operaia. Circa un rnigliaio di 
lavoratori, cui si sono aggiun-
ti alcuni gruppi di studenti 
medi di un vicino istituto pro-
fessinnale in sciopero. hanno 
formato un lungo corteo che 
si e mosso verso corso Racco-
nigi con alia testa i cartelli e 
le bandiere dei sindacati. In 
prossimita di corso Massimo 
D'Azeglio dove si affacciano 
i saloni della rassegna il cor­
teo della Lancia si e incon-
trato con quello dei lavorato­
ri della SPA Centro. Assieme. 
in un clima di grande entu-
siasmo. hanno percorso i via-
li antisttnti. applauditi viva-
mente diti presenti e si sono 
portati davanti all'en t rata del 
Salone. presidiata da uno 
spropositato schieramento di 
forze di polizia in pieno as-
setto di guerra. Gli operai 
non hanno da to esca ad al-
cuna provocazione. Gruppi di 
lavoratori hanno diffuso i vo-
lantini dei sindacati che il-
lustravano le ragioni della 
lotta in corso per chiarire a 
tutti come «il progresso di 
pochi sia costruito sui sacri-
fici di molti >. Sotto le esalta-
zioni fumogene del Salone 
e'e — sottolineava il volanti-
no — una insostenibile condi­
zione di lavoro e il rifiuto dei 
padroni di migliorarla; e'e la 
oppressione nefle fabbriche, 
una ferrea gerarchia da caser-
ma, ritmi di lavoro oppressi-
vi ed una sempre piu accen­
tuate disumanizzazione del la­
voro. che la tecniea organiz-
za al solo fine produttivo svi-
lendo ogni apporto umano >. 
Queste cose sono state grida-
te e sottolineate da bordate 
di fischi all'indirizzo del mi­
nistro Magri quando a bordo 
delle macchine delle autorita 
ha fatto la sua apparizione, 
verso le 10,30, in corso Mas­
simo D'Azeglio. per recarsi 
alia inaugurazione della mo-
stra. L'auto e rimasta blocca-
ta per qualche istante dai di-
mostranti che gli hanno lan-
ciato contro volantini e mone-
tine poi e ripartita scortata 
dalla polizia. Piu tardi pro­
ven iente da corso Raffaello 
sono confluiti davanti alia 
mostra alcune migliaia di 
studenti medi in sciopero. 
Quasi tutti gli operai aveva­
no gia abbandonato il luogo 
per rientrare nelie rispettive 
fabbriche. Nel ritorno il cor­
teo degli operai della SPA 
Centro ha manifestato davan­
ti alia sede dell'Unione indu­
striali. Nessun incidente ha 
turbato le manifestazioni. 
Sempre in mattinata altre di-
mostrazioni si sono avute nel­
le sezioni FIAT di Stura. A 
migliaia gli operai sono usci-
ti verso le 9.30 dalla SPA Stu­
ra. dalla SOS e dalla Ricam-
bi. hanno formato un lungo 
corteo. vivacizzato dal rim-
bombo assordante dei tambu-
ri improvvisati con latte e 
vecchie pentole, e si sono por­
tati all'imbocco dell'autostra-
da per Milano. dove hanno 
manifestato sino alle 12: poi 
sono rientratl in fabbrica. 
Un altro corteo. compostn da­
gli operai della Grandi Motn-
ri. lasciato lo stabilimento di 
via Cuneo. ha percorso per 
alcune ore le vie della bar­
riers di Milano. 

Alia Mirafiori, dove oggi era 
in programma uno sciopero aff-
tloolato di tre on . vi • slate in 1 

mattuia un tentativo da parte di 
circa trecento optrai di lasciare 
la fabbnea per recarsi ai Sa 
lone. I sindacati imeie a\e\ar»<j 
disposto che oggi il p.cchfttag 
gio alia rassegna dell'auto \e 
msse attuato dai la', ora ton de! 
la Lancia. II tentativo. fomen 
tato da un gruppctto, nentrava 
perche la gran massa dei lavo 
ratori non vi aden\a. Piu tardi 
in alcune offlcine delle carro/ 
zerie si sono verificati episodi 
di esasperazjone innescati sulla 
contmua opera di provocazione 
che l'azienda conduce da tern 
po per deviare gli operai dag!; 
obiettivi posti dalla lotta con 
'-attuale e per divider''- Alcune 
decine di manifestanti hanno 
fracassato le attrezzature di un 
refettorio e rovesciato gli seal 
davivande mentre l'edificio de 
gli ufflci e stato oggetto do' 
lancio di sassi e di bulloni 
Del resto la direzione aveva 

| fatto uscire gli impiegati prim i 
che iniziasse il loro turno d: 
sciopero con lo scopo evidente 
di creare uno statu di tensione. 
Nelle altre offlcine del grande 
stabilimento 1'agiUizionc c stata 
attuata secondo le modahta sta 
bilite \n precedenza nelle assent 
blee operaie. In meccanica alia 
officina 3fi — montaggio moto 
n - gli operai hanno «cioperat» 

Grande fermento anche nello 
stabilimento di Rivalta. Lo scio 
pero, che era previsto di due 
ore. si e protratto per tutta la 
giornata. Alcuni gruppetti — 
in cui si mescolavano esponenti 
di potere operaio, della CISNAL. 
di elem»nti estemi alia fabbri 
ca - hanno cercato di forzare 
Ja situazione puntando sulla oc 
cupazione dello stabilimento. Le 
entrate dcll'azienda. per I'oc 
casione lasciate incustodite, 
hanno permesso t'ingresso in 
fabbrica di < gente mai vista » 
— cos| ce l'hannn definita gli 
operai — che incitava i lavora­
tori ad abbandonare le forme 
articulate di lotta. \ella fab­
brica si e formato un corteo che 
si e riversato all'esterno bloc 
cando per qualche tempo la 
statale. Alcuni pullman in tran-
sito sono rimasti imbottiRliati. 

Tra i lavoratori la discussio-
ne e stata vivacissima: qualcvi-
no sembrava non tfuggire alia 
suggestione dell'occupazione. 
qualche altra voce tornava a 
riproporre una manifestazione 
al salone dejl'auta. Ma la stra­
grande maggioranza dei lavora­
tori si pronunciava per la con 
tinuazione della lotta nelle for­
me e nei modi stabiliti con le 
organizzazioni sindacali e con-
fermate dalle assemblee ope­
raie. Sul tardi gli stessi promo-
tori dell'occupazione abbandopa-
vano la fabbrica alia chetichcl-
la. In serata, dalle ultime noti­
zie. la fabrica risultava de 
serta. 

Da segnalare in questa sezio 
ne un altro episodio della pro­
vocazione padronale. Durante 
lo sciopero di ieri e com par so 
un gruppo che innalzava un car 
tello con su scritto « basta con 
10 sciopero» Erano operator! 
dell'officina 73 verniciatura. ap 
positamente istruiti dal capo. 
11 fatto e stato confermato da­
gli stessi lavoratori prestatisi 
alia bisogna che in seguito han­
no chiesto scusa ai loro compa-
gni di lavoro. 

Nelle altre sezioni — Sima, 
OSA. Ferriere, Ausiliarie. ecc. — 
lo sciopero si e svolto secondo 
il programma prestabilito. La 
azione articolata ha abbraecia 
to oggi, registrando ovunque un 
grande successo di adesioni, al­
cuni stabilimenti Olivetti, la In 
desit, il gruppo Aspera. la Ne 
biolo, la Solex, la Tonolli e de 
cine di altre piccole c medie 
aziende. Una manifestazione con 
la partecipazione di oltre 1500 
operai delle fabbriche della zo­
na Nizza ha avuto luogo in piaz­
za Bengasi. 

In serata. FIOM. FTM. UILM 
e SIDA hanno diramato un co 
municato in cui si rileva la to 
tale partecipa/ione degli operai 
e degli impiegati agli sciopen 
odierni, effettuati secondo le pi-
dicaziom dei sindacati. «Alia 
Kiat Mirafiori — prosegue il do 
cumento — gli sciopen artivo-
lati hanno avuto la piena ade 
sione dei lavoratori di tutte le 
offlcine, cosl alia Fiat di Rivalta 
dove lo sciopero e proseguito 
per tutt.' la giornata. Nel corso 
di queste lotte e di imponenti 
manifestazioni che esprimono la 
grande forza dei metalmeccam-
ci e la loro forma volc,»ta di 
conquistare il nuovo contratto, 
si sono registrati alcuni atti che 
la Fiat con intenti chiaramente 
provocatori dall'iniuo della ver-
tenza sta cercando di meitere in 
atto nel tentativo di sposiare l 
termini della vertenza stessa e 
di dividere i lavoratori. 

f E' tempo di chiarire la real­
ta su questi fatti, Esiste — ag-
giunge il comunicato ~ una con 
tinua provocazione padronale ad 
esasperare gli animi: respingen 
do le richieste dei lavoratori 
nei loro punti essenziali. trasci 
nando per le lunghe la tratta 
tiva, e nel caso speciflco della 
Fiat Mirafiori annunciando che 
non paghera le ore improduttne 
ai lavoratori che non sono in 
sciopero durante le disfunzioni 
interne a causa dello sciopero 
articolato. I sindacati respingo 
no queste provocazioni della Fiat 
denunciandole come a pert i at 
tarchi alia liberta di sciopero. 
I sindacati assumeranno in at 
eordo con i lavoratori le inizia-
tive di lotta piu opportune per 
respingere questa provocatoria 
manovra della Fiat e portare 
ftno alia sua conclusione positi 
va la lotta del rinnovo del con­
tratto >. 

Sugh incident! — sui quali ab-
biamo riferito — la Fiat, in 
serata, ha emesso un comuni­
cato ingigantendoli enormemen-
te. par Undo di tcenUnaia di 
macchine danneggiato a oa^il 
di maua >. 

AI di la 
del nome 
di Stalin 
Carp dtrettore. 

vorret anch'w dire brete-
mente U mto par ere sulla 
qvetttone del a nome di Sta-
hn». PrecitQ, a scanso di 
equtvoci. che non mi scanda-
Ivuo affatto se tulla nostra 
stampa $i par la. quando e 
necessario, di Staltn. Al con-
trario. mi mfastidisce molto 
tl fatto ch* apesso, nelle al-
feme vieende del dibattito nel-
I'Unione Soviettca. si appren-
de che quel nome wen* caw 
cellato e poi riammesso e poi 
cancellato ancora persmo nel­
le « Storte » uffictali del PCUS. 

Ma, detto questo, debbo su­
bito aggiungere che, quando 
nommutmo Staltn, non si de-
re neppure per un istante di-
menticare che egli calpestd m 
modo flagrante i prmctpi le-
nmuti di direzione, commise 
atti arbitrari e crimtni che 
arrecarono un terribile danno 
non solo all'URSS ma a tutto 
il movimento comunista in-
ternazionale. Le colpe non fu-
rono tutte sue, daccordo: e 
non possiamo sbngarcela ad-
dosmndo tutte le responsabi-
hta al «culto delta persona-
lita ». 

Ma stiamo attentif Non vor-
ret propria che dietro all'ap-
pello per una nostra * obiet-
tivita» su Stalin, si nascon-
desse invece una specie di 
rimpianto per lo stalinlsmo. 
Quello stalinismo che — come 
purtroppo le vieende del mo-
vimento comunista internazio-
nale di questi ultimi anni han­
no dimostrato — non sard mai 
abbastama condannato e com-
battuto. 

STEFANO FERRARI 
(Milano) 

Cart compagni, 
devo dini francamente che 

non comprendo come Feltce 
Chilanti, se e comunista, pos-
sa scattare a quel modo solo 
a senttre tl nome di Stalin. 
Non so se euU e giovane od 
anziano Ma quando i sovie-
tict liberarono Berlino, se 
egli era antifascista e gtd nel-
Veto della ragione certamen-
te avra gridato insieme a tut­
ti gli antifascisti del mondo: 
Evviva Stalin! 

Si pud immaginare il duro 
regime imposto da Stalin, ma 
erano quelli tempi di dure lot­
te e non si poteva certamen-
te andare tanto per il sottile. 
Non sono adoralore di « per-
sonalita», ma quando, come 
nella battaglia contro il na-
zismo, si trattava di vita o 
di morte, e'erano tutte le ra­
gioni possibili per esaltare 
Stalin. 

Non mi metto in ginocchio 
per Staltn ma, come comuni­
sta, un comunista che ha pa-
gato sempre a duro prezzo 
questa sua idea, neancne per 
un momento vaglio confonaer-
mi con quel concerto imba-
stito per decenni dai capita-
listi contro uno dei loro ne-
mici piu acerrimi: Stalin, ap-
punto. 

ROLANDO PIGONI 
(Nizza - Francia) 

* 
Sullo stesso tema ci ha 

scritto anche il compagno 
Giovanni CAMERINI di Li-
vorno, che ripropone la que­
stions di «rivedere radical-
mente il giudizto del XX Con-
gresso su Stalin 9. 

1> lettere che abbiamo 
pubblicato in questi giorni 
— dei compagni Renato Gut-
tuso, Antonio Oberti, ancora 
del compagno Felice Chilanti, 
e ora dei compagni Stefano 
Ferrari e Rolando Pigoni — 
avevano, come momento ini­
tiate, la questions del «no­
me di Stalin». Le question! 
affrontate sono andate, come 
era naturale, molto al di la 
del problem*, sin troppo ov-
vio, se il nome di Stalin si 
debba o non si debba fare. 
Se si fosse trattato solo di 
questo, non cl sarebbe stato 
bisogno di discuteme. Poiche 
e per noi sin troppo chiaro 
che la storia si fa con nome 
e cognome. e non con im-
prowisi e arbitrari salti di 
pagina. Che Stalin apparten-
ga alia storia, non e'e dubbio 
alcuno. Ma non pud esserci 
dubbio, nemmeno, sul fatto 
che sulla sua opera politics 
un giudizio preciso e stato 
espresso a partire dal XX 
Congresso del Partito Comu­
nista dell'Unione Sovietica, e, 
piu in generale, dal movimen­
to comunista e operaio e dal 
nostro partito. 

Certo, quel giudizio e stato 
formulato, nell'Unione Sovie­
tica, nel eontesto di una lotta 
politics diretta a superare er-
rori. orrori e Pinsieme del 
problem! lasciati aperti dalla 
politics staliniana. Pub darsi 
benissimo che — una volta 
andati a fondo nell'analisi e 
nella correzione di questi er­
ror!, e, piu ancora, una volta 
rimediato, alle radici, a quel­
le che ne sono state le cau­
se di ogni genere — il giudi­
zio, da immediatamente poli­
tico, divenga piu mediata-
mente storico. Alio stato del 
fatti, questo appare, pero, co­
me un processo non ancora 
compiuto. Se oggi un rilievo 
pub essere mosso, questo non 
riguarda l'asprezza del giudi­
zio di Krusciov e del Comi-
tato Centrale del PCTJS al XX 
Congresso, ma il fatto che da 
quel giudizio non si siano pre-
se le mosse, con sufficients 
ardire, nell'analisi — teorica 
e politlca — delle cause di 
quelle involuzioni degenerati­
ve. Compito primario dei 
compagni sovietici, evidente-
mente. Ma compito — e dove-
re internazionalistico — an­
che dell'msieme del nostro 
movimento, e quindi pure del 
nostro partito. Non per «fa­
re la lezione ». ma per ricer-
care, andare piii a fondo nel­
le cose, derivarne insegna-
menti che ci permettano di 
andare avanti in tutti i cam-
pi. 

Ora e in atto — come ha 
rilevato il compagno Longo 
nel suo articolo sull'ultimo 
numero di JUnaacita — un la­
voro del partito su « questio-
ni e temi su cui noi credia-
mo che sia necessario un ap-
profondimento di ricerca, di 
analisl e di elaboratione »; la­
voro dl cui un momento im­
portant* sara coatituito da un 
seminarlo ad hoc. Tra queste 

question! rientra, com"* chia­
ro, anche quella di un punto, 
politico e Caorico, sui dueci e 
piu anni di politics post-sta-
liniana, e sui grand! temi po­
sti dal XX Congresso. Anche 
questa iniziativa indica — co­
me gia, recentemente, il XII 
Congresso e il nostro modo 
di coUocarci, autonomamen 
te, nel movimento comunista 
e operaio — la volonta del 
nostro partito di lavorare su 
una strada certo irta di dlffi-
colta. ma fondamentale per 
andare ancora avanti sulla 
via italiana al socialismo. 

Pud essere benissimo che 11 
termine di stalinismo non 
possa bastare a caratterinare 
un lungo periodo. ne a risol-
vere problemi che sono anco­
ra di ricerca e di riflessione. 
Per essere chlari, dobbiamo 

rr& dichiarare che per not 
essenziale che si vada avan­

ti e non indietro. e, ancora, 
che e decisivo che nessuna 
forma di nostalgia o di con-
trabbando impediscano di su­
perare i residui di error! e di 
eliminarne le cause. 

SERGIO SEGRM 

Proposte e 
suggerimenti 
per «rUnita» 

Caro direttore. 
leggo con molta soddisfaeione 
su lTJnita laimuncio che U 
nostro giornale del lunedl sa­
rd portato da 10 a 12 pagine. 
Ci dara a noi tutti ta con­
tinuity dell'informazione, sen­
za quella specie di «mterru-
zione» che era rappresentata 
dalledizione del lunedi. Visto 
che sollecitate suggerimenti, 
vorrei avanzarne due 

Per quanta riguarda la pa­
gina sportive, mi auguro che 
essa assuma sempre piu una 
impronta diversa da quella dei 
giornali borghesi: solo attra­
verso il nostro giornale pos-
sono infatti venire approfon-
diti maggiormente tutti quei 
temi necessari afflnche un im-
portante settore come quello 
sportivo, diventi veramente 
« popolare ». 

Vi chiedo inoltre se non sia 
il caso di ripristinare quella 
rubrica del giornale (non ri-
cordo piu in quale periodo e 
in quale giorno venisse pub-
blicata) che era intitolata: «Ab­
biamo letto per voi». Se do-
vessi errare nel titolo, vi ram-
menta che si trattava di que­
sto: in un data giorno delta 
settimana avevamo il sunto 
di articoli di giornali borghesi 
su problemi di attualita, Una 
tale rubrica la ritengo impor-
tante, perche cosl i lettori de 
lTJnita pos sono appunto ia-
pere (e non solo nelle gran­
di occasioni, tipp elezioni, 
URSS-Cina, avvenimentt spa-
ziali, come gia oggi giusta-
mente si fa), quello che «di-
cono gli altri: 

ANGELO MANTOVANI 
(Bolzano) 

Carl compagni. 
nella rubrica delle # lettere 
al giornale » ho letto una let-
tera in cui un lettore dice che 
su PUnita del lunedl e'e trop­
po sport. Anch'io penso la 
stessa cosa; e devo dirvi che, 
nonostante senta la necessita 
di leggere lTJnita come ho 
necessita del pane, a volte mi 
vien quasi voglia di non pren­
dere il giornale al lunedl, 

Tuttavia voi avrete maggio-
ri elementi di me per valuta-
re se PUnita del lunedl viene 
venduta di piu con tutte quel­
le pagine dedicate alio sport. 
Se cos\ e effettivamente, non 
vi chiedo certamente di ri­
durre la parte sportiva. Ma 
allora fate davvero il possi-
biie per portare lTJnita di 
quel giorno a dodici pagine, 
cosi anche quelli che non si 
interessano di sport avranno 
la possibility di leggere le al­
tre questioni politiche, econo-
miche, sociali. 

Tanti saluti. 
EGIDIO GENTILI 

(Liegi • Belgio) 

Stampa e TV non si 
sono «commossi» 
per il suicidio dei 
fidanzati americani 
Direttore, 

sard telegrafico: tutti ricor-
diamo le valanghe di titoli 
a carattere di scatola usciti 
sui giornali cosiddetti indi-
j+ndenii (dal Corriere della 
Sera al MessaggeroJ in cui 
esprimevano « commozione » 
e <c solidarieta » per la torcia 
umana in Cecoslovacchia, dt 
quel giovane che aveva pro-
testato contro I'occupagione 
sovietica. 

Ma soltanto i lettori piu 
diligenti di quei giornali sa-
ranno riuscitt, qualche gior­
no fa. a trovare m fondo 
pagina, a caratteri piccoli, la 
notizia — senxa commenti — 
sui due fidanzati che si sono 
uccisi in America per protesta 
contro la guerra nel Vietnam. 

Senza bisogno di commento. 
Grade e saluti. 

GIANCARLO ROCCA 
(S. Margherita L. • Genova) 

Altif totter* mi questo •rgo-
mento cl aooo state scritte <ta: 
Ctusepp* FRANCI di Rom«; L. 
VANNt di Itevcnnm: Puquato PRI-
MERANO dl Bovahno • Itoggio 
Cftltbria (che accuu «la TV dl 
aver matcheralo la Uagiea fine det 
du* studenti dU&usetttnnl amtrb 
cani »). 

Posta dalla 
Romania 

Angelica NEAGU . str. N. 
Balcescu 48 - Brasov - Roma­
nia (corrisponderebbe in fran-
cese). 

Uary MERISESCTJ . str. Mo-
tilor 78 • Cluf • Romania (cor­
risponderebbe in italiano o in 
francese). 

Camelia SOARE . str. Moti-
lor T6 . Cluf • Romania 'corri­
sponderebbe in italiano o in 
francese). 

Adrian RADULESCU - str. 
Cralovel bl. 16 ap. 11 - Pitestt • 
Romania (ha 14 anni, corri­
sponderebbe in francese), 

Fiorina ZAMPIRKSCTJ . al. 
Lotrioara 1 bl. H13 ap. 68 • 
Bucvmti 4 - Romania (ha 19 
anni, eorriapooderebbe in 
frsno—). 

La f inta pelle 
di Margaret 

SIDNEY — Sembra leopardo, la camicetta di Margaret 
Skidelsky, indossatrice di 22 anni: ma non lo e solo imita-
zione. In compenso Margaret ci fa lo stesso la sua figura. 

Programmi 

Televisione 1 
12,90 CORSO Dl INGLESE 

13,00 II principal* servizi© della rubrica, oggi, * dedicate agli 
•lettrodomettici 

13,30 TELEGIORNALE 
17,00 PER I PIU' PICCINI 

II teatrlno del giovedi 
17^0 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Safari in mare; b) Vlaggi su una scopa 
11,45 QUATTROSTAGIONI 

L'orto per il turltta 
19,1S ANTOLOGIA Dl SAPERE 

Profili di prolagonisti: Kirfcegaard 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Haliane, Oggi al Par 

lamenlo 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 UNA DONNA SOLA 

Telefilm tratfo da un racconto di Anton Cecev. II lavoro A 
di produtlone sovietica. 

22,00 TRIBUNA POLITICA 
DibaHlto tra PSI, PSIUP, PCI, PLI 

23,09 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21,00 TELEGIORNALE 
21,1$ BADA COME PARLI 

Paitatempo a premi preientato da Emo Tortora 
22,10 IL CANADA DALL'ELICOTTERO 

Documentario di Eugene Boyko 
22,50 AMARE LA MUSICA 

Umberlo Orti e Marina Magaldi hanno r«alizzato qu«ia terle 
di Inlarvlste ai crltici musical! Italian! in occasion* dell'Au-
tunno musicale napoletano. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Corso 
di lingua francese; 4,30 Mattu-
tino musicale; 7,10 Musics stop; 
747 Pari e disparl; 7,41 Url al 
Parlamento; 1,30 La canzoni del 
martino; 1,55 Andrea Chenier; 
10^5 La Radio per la Scuole; 
1045 Le or* della musics; 11 
Chi ha invtntato gli spjgtwHi?; 
1141 Celenna musical*; 12,05 
Contrappunto; 12,31 $1 o no; 
1244 Letter* ap*rt* ; 1243 Gior­
no per giorno; 13,15 La Corri­
da; 14 Trasmfstlonl r*gionali; 
14,45 Zibsldon* italiano; 15,45 I 
nostri succatii; 14 Programma 
per I ragaui; 14,30 Mtrldlano 
di Rama; 1745 P«r voi glova-
ni; 19,M Sui nostri mercaV; 
19,13 I mcravigliosl « anni ven-
ti •; 19,30 Luna park; 20,15 Pa­
gina da operetta; 21 Concerto 
dal baritono Tom Kraut* • del 
pianists P*niti Kotkimi«t; 21,45 
Orchestra dlratt* da Sauro Si­
ll; n Tribuna politic*; 23 Oggi 
al Parlsmtnto. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: or* 4,30, 

740,140, 941, 1041.11.39, 12,15, 
1349, 1440, 1540, 14,39, 1740, 
19,39, 1949, 22, 24; 4 Prima di 
comlnclar*; 7,43 Billardino a 
tamp* dl musics; 9,13 Buon 
vlaggi*; 9,19 Pari * disparl; 
949 Siflittrf I'orchtstra; 9,95 
Came * ptrch*; 9,15 Rom*nti-
ca; 9,49 Interludi*; 19 Un'av-
vennir* a Bwd*p*tt; 19.17 Im-
prawlt*; 1949 Chlamale Roma 
3131; 1249 Trasmlssienl ragio-

nali; 13 II vostro amlco Sino 
C«rvi; 13,35 Millogiri; 14 Can-
lonissima 1949; 14,05 Juk*-box; 
14,45 Music-box; 15 La rats*-
gna dal disco; 15.19 Appunta-
mento con Claikowski; 15,15 
Ruot* • motor); 14 PomoHdia-
na; 13 Apcritivo in musics; 
19,55 Sul nostri m*rcatl; 19 Un 
cantant* tra la folia; 1943 Si 
0 no; 19,59 Punto • vlrgola; 
20,01 Fuorlgloco; 29,11 Arciro-
ms; 21 Itxlia die lavora; 21,19 
Gli tgolsti; 21,49 Orchestra dl-
raHa da Las Baxter; 21,55 Bel-
lettlno p*r i navlgantl; 22,10 
Amor* • mtlodramma; 22,49 
Appuntamfito con Numto Ro-
tondo; 23 Cronach* d*l Mtu«-
giorno; 23,10 Concorso UNCLA 
per cantoni nuove; 23,40 Dal 
V Canal* della F Hod If fusion*: 
Musica l«ggera. 

TERZO 
10 Concerto di ap*rtura; 11,15 

1 Quartatti p*r archl dl Franz 
Schubert; 12 Tastier*; 12,10 
Univ*rsita internaiional* Gu-
gtialmo Marconi. 1249 Civilta 
strum*nt*|« italiana; 13 Inter-
m*uo; 14 Voci dl l*ri • di og­
gi; 1449 II disco In vctrina; 
15,39 Concert* d*l Trio Santoli-
guido • P*lliccia • Amfltheatrof; 
1449 Musich* d'oggl; 17 L* opl 
nionl degli altri; 1745 Tr* librl 
al m*M; 17,40 Jan oggi; 19 
Notiiia d*l Tano; 19,15 Qua­
drant* •cenomlco; 1949 « I prl-
gion|*r| •; 19,45 Un ball* in ma-
sch*ra; 22 II glornal* d*l T*r-
M ; 2249 Gli Inteccablll; 22,49 
Rh/ista d*ll* rlvlsf*. 

VI SEONALIAMO: c l prk§l«nl*ri • dl Tit* Maccl* Plaute (Ra-
dt* I", or* 13,39). • Regie di Flamlnte Bolllnl, Tre gli ' 
Pe*i* Farrari, Franc* Psssator*. 
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LA CONVOCAZIONE PER ITALIA GALLES 

Diciotto azzurrabili 
oggi a Coverciano 

P*r ltal la-G*ll** eh* si 
disputtra all '* Otlmpico » 
martedi 4 novembre (or* 
14,30) Valcareggl ha con-
vocato |»»r oggi «H« 13 al-
I'Holal San Oomeelco di Fl-
r t iua I a*gu*nti f tacatorl • 
collaborator i: CAGLIARI: 
Alberto*!, Cera, Domenghi-
«i, Rlva; FIORENTNA: Da 
Sisti, Ferrant*; INTER: 
Bertini, Burgnich, Facchet-
ti, Mauola, JUVENTUS: 

Anastatl, Salvador*; M I ­
LAN: Pr * t l , Rivara; NA-
POLI: Juliano, Zoff; TO­
RINO: Polatti, Puia. ME­
DICO: dot*. Finl; MASS AG 
GIA TOR I: Dal la C a u (|„ 
tor ) , TreseMi (Milan. 

Come avevamo previsto 
Valcareggl ha c o m m a to IK 
giocatori e nun IB o>m« si 
diceva in un pnnv> tempo-
perche non avend> (>«tnt<» 

controlUre direttaraente I* 
condizioni di Rivera e di 
qualche altru titolare v mile 
avert sotto mano le even 
tuali soluzioni di nserva . 

In particulars si sa gia 
che se Rivera non potesse 
giocare al suo posto suben-
trerebbe Mazzola: ma si 
tratta di una ipoU-si poco 
probabile perche le ultime 
notizie sul «golden bov » 
sorm confortanti 

In conclusion* sebbene 
c o m e n g a atbendere il ga 
loppo di Coverciano per 
avere notizie piu precise, 
la formazione probabuY per 
il match con il Ciafles do 
vrebbe esaere la seguente: 
AJbertosi (Zoff): Burgnich, 
Facchetti: Bertini. Puja, 
S,i!v adore: Domt'nghini. De 
Sisti. Ana^JM, Rivera 
(M<i/7o).i). Riva. 

Sul compo di Sabadell per la Coppa Latino 

OGGI SPAGNA-ITALIA UNDER 23 

RicoMiu pari cht LittW i fovorito 

Bossi: Posso 
anche vincere» 

Difficile il compito degli azzurri per man-
canza di affiatamento e perche Bearzot pre-
senta una formazione sbilanciata all'attacco 

Pronostko 
per gli spagnoli 

CHIARUGI e gli altrl azzurrabili dalla « Under 23 » nail a hall 
dell'albergo di Barcellona 

Arbitro bulgoro 
per Itolio-Galles 
L'arbllro bulgaro Todor Bet-

chirov • stato designate * diri-
gere la partita di celclo Itelia-
Galles di martedi a Roma. Bet-
chirov sara coadiuvato, in fun-
zione di guardialinee, dai suoi 
connazionali Gotcho Roussev a 
Todor Guerov. 

Intanta, la federazlone galle-
se ha comunicato che la sua 
rappresentativa nazionale arri­
ve ra a Roma domenica prossl-
m» • ripartir* il S novambra. 
La comitiva britannica sara 
compotta da 15 giocatori e no­
va accompagnatori. 

Oggi contro PHonved 

La Lazio a Budapest 
cerca il pareggio 

La Lazio si riaffaecla alia ri-
balta intcrnazionale affrontan-
do oggi. tiel primo turno della 
Mitropa Cup. la compagine un-
glierese dell'Honved. la famosa 
Motived di Pu«lcan. Kocsis e H07-
sik che ncgli anni cinquanta 
erano i perm della nazionale 
magiara trionfatrice in Europa 

La comitiva lazlale. giunta a 
Budapest nel pomeriggio di 
avant'ieri ha provato il campo 
dove si disputera la partita 
contro i mngiari (questo pome­
riggio allp oro 14). 

Riguardn la formazione che 
incontrera la tiquadra dell eser-
cito (la Honved e appunto la 
rappreaentante dell'esercito un-
gherese' I'alienatore .ivinn Car­
los Lorenzo non ha fatto trapr-
lare alrnna notizia Anche in 
queati franfjonti il tecnico ar-
gentino nmane notevolmente 
•« abbottonato •• come w il cam-
pionato. quello italiano s'in-
tende, non si fowe mai fer. 
m«to 

Sembra. romunque. che cl sa-
ranno novita rispetto alia La­
zio delle ultime domeniclie 

In poria. con tutta probabilt-
ta. giorhera il giovane Sulfaro 
che rientra a Runrdla dpi pall 
dopo lincidente occorsogli. n«»l-
la partita di esordio, a Bologna 
in oui si procnr6 una dolorosa 
fratUira a'la mandibola Do-
vrebbe es«cre d^lla partita an­
che l'ex rmlaniMa rortunato a 
patto che si rim«>f" dal noio-
•iMimo raffreddore che lo af-
fligge 

Sicuro * 1'impiego del difen-
•ore Papatlopulo che. con il 
•no ricntro permeitcra alio 
•topper Soldo dl ripo»ar*t p 
quindi rim<'tte>r«t dal malanno 
che lo affligge al ginocchio 
Ant he Dolsn il riawioo ma sen-
7a nerbo intcrno fnnlano. c a 
dmpodizmnp di I.orenrn rhC 
conwntendo il repolamcnto del­
la Mitropa Cup di -ioatituire ol-
tre al portiere due element! tu-1 
cor«o della partita poirebbe 
concedergli l'pnnpsima powibi. 
llta dl riguadagnar<n la fiduna 
per ora comnron^p^M 

L'Honved c una compagine ill 
tutto rliipetto In q u c t o ram. 
pionato * al necondo po«to die-
tro rlMpest a cinone giornato 
dal termine dp' Jiuddetto 

I miol atleti »nno glnvani <» 
nen rodnti I.elcmento cii man-
fiore ipirro e il centravnnii 
Kozman ivrnti reti in altrettan-
t# partite', ma anrhe l'ala de-
irtra Pnsita! i difen*ori Kelp-
men e Rnriin^ki e Tintrrno 
Ko*'«l« omonlmo del mm pm 
llhmtre prederemore, »ono tra 
1 giovani promettenti. 

In quento incontro la La7io 
punta mil rmultato nnllo per 
giocar»i| tuttp 1e poatibilltft dl 
fiuperare U turno nell'mcontro 
dl ritorno aU'Olimpico 

Doveva correre con Merckx 

RODONI VIETA 
IL «BARACCHI» 
A FETTERSON 

• m m p ^ a i H i B 

Hajduk-Brescia 3-1 
SPALATO, t f 

La sqwadra jugotlava dalla 
Haiduk dl Saalato ha battuto 
aggl II Bratcla par M ( M ) n*>-
I'lncantro dl andata par II tor 
na« dalla Cappa Mitropa. La 
rati tana ttata aagnata da Ma-
oai«va all'11', Pavllca al I I ' 
a Manichalll al *V dal prim* 
tamp*. Lamaaic al i l ' dalla rl-
•rasa. La farmazlani: 

HAJDUK SPALATO: Vwkca-
vlc, Bul)an, RUtlc, Sllcfcawk, 
Nalcar, Lamatlg, Hltvnjafc, Var-
dlc (Ivkowlc), Naoavaia, Jarko-
vk, Pavlca. 

BRESCIA: Buff an, Manara, 
tottl , Gori, Barcallina, Buwi. 
Salvl, Da Paoli (Slmanl), Ma-
BKhalil. D'Alaaal (Valti), Fantl. 
^ M B I T R O : Jyrs* (C*ta»la-
VPwhla). 

Confermata la «positivita>» di Karstens (vin-
citore del «lombardia ») ad'antidoping 

« MerckK nan potra correra il "Baracchi" in 
coppla con un dl'ettant* campion* dal mondo. 
II regolamento lo proiblsca », cl ha dlchlarato 
Adriano Rodoni dopo I'annunclo dall'organiiza-
tore bargamatco di volar afliancare lo svedat* 
Joita Petter»»on al campiona belga. 

Com'e noto, i quattro fratelli Pett«r$*on hanno 
vinto II Htolo iridato dell'imeguimanto a squadr* 
« par lore tcatta il congagno di un regolamante 
auurdo, ma validimmo p«r le autorita clclisti-
cha. Asiurdo par la diitimione che si fa in ma­
laria: il pauaggio dl calegorla (vedi Monjtre a 
altri nal racente Giro di Lombardia) a perme*to 
a tutti i dilettanti, meno quelli che avendo con 
quistato un titolo mondiala devono attendere il 
1. gannaio If70. 

Al tlgnor Rodoni abbiamo fatto preiente che 
e&itta il pracadtnte di Coppi-Fiiippi e ei e stalo 
ritpoito: t Da allora tono traicorii 15 anni, inol 
tre alia manifettazion* *r* stato dato un carat 
ter* a tcopo banafico, cio che si tenta di far* 
ora, ma in a*tr*mii * M I O per raqglungar* un 
dat«rminato obiattlvo... ». 

II f no » di Rodoni e stato rifentn a Baracchi 
il qua It ha commentato: « I dua fratelli Patter­
son, Gosta a Thomas, arrivaranno statara. Sparg 
di polar accoppiara Gosta a MarcKx; e I'ultima 
corsa dalla stagian* e possono fare un* strappo 
alia ragola, ancha perch* sanno benissimo che 
la nostra non * mai ttata una manifestation* 
a scop* di lucro... 1. Come si v*d«, Baracchi non 
ha volulo soffiare sul fuoco perche spera di of­
ten* r* in *ytr*mis il b*n*stare di Rodoni. 

Altr* notizi* ciclittiche. Non * v*ro, second* 
le notizi* provenienti dall'ufficio milan«s* d*l-
I'UCIP, ch* I'olandase Karstens (vincitore dal 
Giro dl Lombardia) ha prasentato al controllo 
antidoping di Com* il iiquldo del propria mac 
canico. Karstens ha fatto plpi davanti al me­
dico, I'analisi ha dato tsito positi^o * , sa ancha 
la controanallsi c*nf*rm*ra il v*rd*tto di prima 
istanza, l'o«and*s* sara folio dail'ordin* d'arrivo 
d*l « Lombardia 1, mantra Mons«r« (sacondo clas-
slfkato) wrrk proclamato vincitore. 

Sacondo il ragolamanto italiano, per Karstens 
scatter* la conditional*, cio* la mmaccia dl 4 
masl di squaliflca nal caso di una saconda daroga 
alia disposition! antidoping. Idem par il b*lga 
Schoatart, tarzo nalla Cappa Agostonl, * giudi-
cata poaitivo all'esam* d*l prelievc. 

Innocent* 4 invec* Flavian* Vicantini. II Giro 
dal Lazio non 4 ancor* stato omolaoat* parch* 
una dai i controllatl •, appunto Vicantini (prim* 
arrlvato) ha arlginato col su* liquid* wn'lnchi*-
ita al tormina dalla quale si 4 potuta constatara 
ch* I dwbbl eorrl in materia want dovuti a un 
pradaHa dlurotlca ch* avava alt*rato II calora 
dall'urina, prodotto cho non ha nlanta in camun* 
con I* aostant* m«ss* al band*. 

Nottro aenrizio 
BARCELLONA. 29 

\<A * Under 23 > azrurra e 
c h a m a U ad aprire la parente-
si mternazionale fche prosegu:-
ra poi con Italia-Ungher:a « Un­
der 21 » .<uibato a Mantova. con 
Malta-Italia dilettanti domenica 
A 1-a V.illt'tta. f con Italia A 
Grilles martedi a Roma) affron 
tando oggi 'con mi/io alle 20JW) 
!'an.iIo(,M rappresentativa spa-
i!ri<»l.i >ul cimixi di Sabddell a 

j <• rr.i ^0 cliilomftri da Barce!-
I lona 
j Sj tratta di un incontro aisai 
j mterc-vsante sotU) ccrti aspetti 
J jXTche nel coiifrunt<i con to 
j Sp,»j!na vt>rr,tnn<i collaudati i 

K'Ovani p.u promHtfiit, dellc 
ultinrM' leve (i van Chiarugi. 
Superchi. Tomasini. Capello. San-
tanni e via dicendo> in vista 
tinehe di un.i loro futura ut; 
li//.i/:one nella rappresentativa 
mautfiore" ma e anrhe un in 
contro molto difficile sotto il 
profilo del risultato. un incontro 
che i raga77.i di Be.irzot hanno 
i>en noche «.ppran/.e di vmcore. 

Intanto perche si gioca in tra 
sferta e su un campo ciie ci d 
-staUi de.scritto « impossibile >. 
pieno di buche e di gohbe, al 
quale si sta lentandn di dare 
una sihtemata nelle ultime ore. 

Poi perche la nazionale spa-
gnola. lwnche abhia dovuto n-
nuruiare a molti titolan infor-
tunati, si presenta con creden 
ziah di prim'ordjne e ce la 
mettera tutta per vincere anche 
perche Jia tuttora buone proba-
bilita nel!a coppa Latina (men-
tre gli azzurri sono tagliati fuo-
ri dopo le due sconfitte subite 
con la Francia nella scorsa 
stagione). 

Infine perche la squadra ita 
liana benche dot a La di oU:me 
individualiti sarft pero pnva d; 
(iregon ed Esposito che avreb-
hero dovuto essere i punti di 
forza a centra campo e perch6 
di con5eguenza Bearzot ha va 
rato una forma7inne troppo sbi-
Jancata in avanti, con ben 
cjuattro punte (Damiano Sa-
la. Gori, Chiairugi) ed un<i 
sola me/7'ala. Capello che do 
vrebbe reggere :1 centro cam 
ix» msieme al solo Scala. 

E" vero che Sala potrebbe raf-
foriare il centro campo con l 
suoi ntorni e che Damiano e 
pure una la che parte da Ion 
tano come replica Bearzot: ma ! 
duhbi restano. E re.sta la con 
vinzione che sarebbe prefer.bile 
avanzare Scala all'attacco. spo 
stando aSbatini a mediano ed 
in<!udendo Monticolo a terzino. 

Comunqiie Bearzot pud sem 
pre correre ai n p a n nella ripre 
%n perche il regolamento delta 
coppa I^dtina prevede la sosti 
tuzione di due giocatori: cosi 
oltre a Santarini che nel se 
condo tempo e gia previsto 
prt*nda il posto di Tomasmi, po 
tre.bbe entrare Monticolo. con 
it\i spastamenti gia desc-ntti 

Che altro dire su questo in 
L-ontro"' Che il clima c m:te. 
primaverile, quasi come a Ro 
ma: che saranno guai per : 
giornalisti in quanto per U-!e 
fonare in Italia dovranno recar 
si a Barcellona rum es<iend<K-: 
(.'jmun.id/.ioiu telefoiuche da iia-
Iwdell. i he tra Kl, az/urri re 
Una una grande serenita ed uiwi 

i (i-rta allenr4a 'ma non certo ot 
| nmismo per il riviltato) con UIM 
I uiiKa eictv..one |>er Cluarug. 
' che non na.scotwe J, e i jere r. 
i rnasto deluao per non e - ,v i e 
\ s(ato convoeato tra l * nwv he* 

, ! e r <> 
.Ma \'akaregKi $ un coii-e-

I vatore e fino a che U naziona.e 
| ni>n cadra HI pezzi non si dec 
i dera a lambiare e poi d'aitr.i 
| ;wrte I'utili/zazione di Chiarurf. 
| nella na7ionale A e obiettiva 
j mente difficile fino a che sono 
i .n forma ed in bwgu« (.ondi7..on; 
| fisiche Domenghini e Ri\a 

K corKludiamo con le proba 
i bill formazioni. 

ITALIA: Suu»Tctu; IV Petri. 
SabaUni; Scala. Niccolai. Toma 
s.ni (Santarini); I>amiano, Sala. 
( ion. Capello, Chiarugi. 

SHAGN'A: Jose Luis: Balle 
-.ter. Sol; Jean, Barrathina. 
Co^tas: Ortuno. Clement. Quino. 
Asensi. Rexach. 

JOSB P«reirB 

Gino S«U # MERCKX 

De Mortino: 
Romo-Napoli 5-1 
ROMA : QUlntIDI: Llquorf, 

PetrrlH; rolafrancrsco, Carpe-
nettl, Bmlte*; Hertogna. Her-
rera Jr. (Lupt), Knto. Uracils, 
Rossl-Morl. 

N \POLI: Trevtsaul; Nardln 
(Maatropaolo). riorto; Albann, 
Vlanello. Gudlnl; Dolce. Toil 
(Oagliardl). Maaaerrttt. Cavat-
Hnl e Bosdavas. 

ARBITRO: DtaJ dl l ivorno 
M A I C A T O U : a*l primo 

tempo Braglla al t' • *i 17'; 
Dolce al tf; nella Mores* Pr-
trelll al 14'. rarpenettl a4 W 
a Bartogaa al J4'. 

Oggi una partita che pu6 vaUre lo scudetto doll'URSS 

Pesaola «spettatore» 
a Dinamo - Spartak 

K1LV. n 
II « Centrainl Stadium • 

di Kiev sarA dumani al rrri-
tro deH'atlen/iune di tutti 
gli iporUvi d r i l l KSS prr-
ch* ospllrr* la partltiMiima 
tra la Ulnunu di Kiev e 
la Spartak at M«sra. si 
trattera di un incontro In 
teressaatlssimo non sul" 
perche saxaniiu In campo 
le squadre rhe pratlrano II 
mlglior caltli. dr i l l RH* 
ma anche perche ch! *i «*-
tic ur era. II succrum a\ra 
vinto II tiioln iirf/ional)-

l-a spartak si tro\a al 
primo posto ili-llj classldra 
mentre la Uiiumii rhe d>*-
ve ricuprrare una partita. 
e aJ SPCOIKIO pusio J soli 
tre punti.. 1 clir l-i K r̂.i 
sl« molto allt'Sd lo riiiifrr 
ma la prrscn/a deU'allciu-
tnre della Fiorentlna Bruno 
Frsaola Kiunlo apposiia-
mente da Fir«-u7r per ren-
dersi conto non solo ill <o 
nte si gioca il (Aliiu nrl-
1'1'RSS ma anrhe per vr-
dere ajl'opera la IMnamo 
la squad ra che i • viola • 
debbonn Inrontrare. qui a 
Kiev | | I? nnvemlirr nel 
quadrn dPKll otlavi ill ti-
na.le della Coppa del t\«m-

pionl. 
Standi alle prrstaxioni li­

no »d ora fornltr La Ulna-
mo dovrphhr rlusrlre a \ In­
fer r questo incontro roil 
la Spartak; in quekto caso 
gli uomlnl di \ Irtor Maalo\ 
potrrlihero Inlziare i frkier-
Xiamriiti per la conqnisia 
del loro quinto scudetto 
I * Dinamo a dtflrrenza del­
la Spartak dovra giorare 
quaal tutte le partite sill 
proprlu campo. su quel ter-
reno che da anni nessiina 
conipjKlne dell I'uioiip s.i 
vietica e riustlta a ilolarr. 

V. Che la Ulnamo sia una 
squadra forte e In forma 
.iplendrtite lo ronfermano 
non solo i rlsultatl oiteniiti 
iiexll ultlml due campiona-
ti ma anche il numerii ele 
vato di giocatori che ha 
fornlto all* nazionale drl-
l l 'RSS rhe il 15 ottohre ha 
hattuto la TurchU nel quu-
riro delle quallflca/loiii per 
I camplonatl del mondo 

Hi tratta della mezz'al.i 
Miintlan. del mediano Sa-
bo (II rrgista della met* 
campoi del goleador H\sho­
ve r del portiere Ruriaknv, 
della merr'ala gerehrlannl-
kov. l'ala destra Puzarh e 

l'ala ainlktra HmelJnUklj. 81 
tratta dl una aquadra — e 
quest* e ttata la scelta di 
Mailn\ — formata da ve-
rl e prnpr! Klgantt: la me­
dia dl altezz* si aggira sul 
metro e nttanta. dl una 
squadra che pratica il 4-i-i 
come il BriUfile I.a Dinamo 
attacca in pre\»ien/a con 
due punte flsse ma b u t * 
dare una fguardu ai niar-
ratori per render*! conto 
che anrhe gli unmlni adilet-
ti al go\erno del centro 
cimpo sono in poMtcsMi del 
tiro neressario per teall/-
zare del goal 

t a squadra che domanl 
affrotitcrA la Spartak mm 
dovrehhe ener* molto di­
vers* da quel la rhe affrou-
tera II |Z noiembre I viola 
della Fiorentina prima di 
prendrrr una derUlone per 
questo serondo match. Ma-
%lov. II • tiovenihre. sara a 
Bologna art asxUtere all* 
partita Holngna-Florentina 

Per domanl ecco la for­
mazione: Rudakov o Ktrl-
crnko: Medvld). Sonlhln 
I^vcenko. Ooro*n; Saho. 
Muntian. Bogoklv Sere-
briannlkov: Bv»hover. Pu-
rarh 

BOSSI 

Come prvAnnunciaU) i*r: a l > 
13.20 e a r m a to a Fl^tmielno 
Carmek) Boas: cbe domam avra 
an duro compito contro P?*t*d-« 
Lktie nel matcii ciou della r:u 
nwne pugiibuca organizzata da 
Sabatini al Paiazao delio Sport. 

Dopo essera c rutfrescalo > *d 
aver pranzato Bosti si e recau> 

I alia pa^eoira delio stadjo FLa-
I m.nuO fo%e ai aJJena anche L.".L.« 
• da! iuo a m v o a Romn per 

una leggera «sedota scwgi^mi 

i ,mzitu«o Boss: ha reso 
o, .ZI£JO al valore de»:'av\ersa-
r.u. a«imeaendo one in effett: 
Litt.e i fawqrito: « at* io — ha 
contiiaiato — bo I* mi* proba-
bilHa. Dkiamo ch* p*r un f t % 
a favor* di Liftl* ci son* II 4f % 
•Vail* profaaWHt* par m*. Ed al­
lora laaclalami sp*r*ra «no al-
fultimo, non d***mi p*r spoc-
ci*t* prima ancora dl saline sul 
f^AQ at 

Bossi che » a durante ia s«-
duta in paiestxa, sia durante U 
sua chiacchierau e apparso j» 
ottune condizjoni di forma e ds 
flsico ha aggiunto: «Sono pr*-
pairatiaalma com* avwat* potirt* 
constatar*. InaHra son* audio 
camfeiato, *ra cb* ho snogiio • 
fHsli ho I M S M I* t**ta a post*. 
OuimM potata osaae* skirri ch* 
sa LiHt* vorr* vinc*rc dovr* 
sudor* kt traatizloMall s*H* ca-
mici* ». 

lniinfi rispondendo indiretsd-
nieiHe a guanti avevano rnjor-
dato ia soonfitta di Mazzmgh; 
con lattk. Boas.: ha detto: 
< D'accordo, pari lo panto dl 
avor* una box* dtv*r*a da qu«J-
la di MazzlngM: aaairathiHo poi 
non commatforo l'*rr*r* di Maa-
ctngM di lanciaraai a tost* basso 
contro Lirtl*. Sapr* invaca boxa-
r* can I'accortozn • l'in»*lli-
goni* tottka rkhioala dal 
makh * dalla caraHoristkho 
doll'avvarsario >. 

\ tarda ora ion * arrivato 
aru'hr Duran. aecompagnato dal 
trainer Goltnelh. Carlos dovr* 
vederaela con Levoque c la sua 
uttorw appape fuori ducus 
sione. 

.Vila Rne deLla conferenza 
stampa rorganizxatope Sabatini 
ha re«o noto il programma o -̂a-
rio oompleto che * il seguente: 
ore 20.15 Mole-Mulas: or* 20.45 
Marocco-Baldi; ore 21.15 Jan-
niili-Paatore; ore 21.50 Lama-
gna-De Rossi: ore 22.25 Duran-
Leweque; ore 23.10 Freddie Lit­
tle Carmek) Bossi: ore 23.55 Pe-
triglia-Maoki. 

Mariani abbandona alia settima ripresa 

Girgenti 
conserva 

il titolo 
Presentato 
da Miranda 

Martino 
la querela 

contro Radaelli 

La c*ntante dl muslca ltd 
oera Miranda Martin* ha pre­
sentato alia Procure della Re-
pubblica I'annunclata querela 
par Inglurie e lesioni, contro 
Ezio Radaelli, consiglkr* dalla 
Roma, chiedendo II risarclmanto 
d*i danni moral) a matarlall. A 
d*positare il documonto par con­
to dalla cantant* sono stall gli 
avvocati Enie Gaito a Giralamo 
Vitale. La vleonda gludlilarla 
tra* origin* da un incident* ec-
cadute domenica scors* alio sta­
dia, poco prima d*ll'lnizlo d*l-
I'lncontro dl c*ki« RomoLailo 
com* abbiamo g!4 riferito nel 
gi«ml scorsl. 

Dal canto sua, frlo Radaalll 
non ha ancara pr*s*nt*t* la 
controquerela cho av«va annun 
data, non appena informato ch* 
Miranda Martin* Intendova qw* 
ralartl. Gil awocatl doll'lmpr*-
sarlo hanno dlchlarat* ch*. pri­
ma dl aglr* a loro volta, Inton-
eono c*nosc*r* qua I 4 la v*r-
si«n* dall'lncldonta data dalla 
cantant*. Roll* faf*: Miranda 
Martina. 

AXCONA, 19. 
(Giovanni fiirgenti ha conser 

\ato il titolo italiano del pesi 
piuma. avendo battuto per ab 
bandono. alia 7. npr«'sa. lo sfi 
dante AmbrotCJo Mariani 

II pronostico e dunque stalo 
rispettato e Mariani. che era ar 
rnJto a sfidare il campione in 
\irtu di una sene di nsultati 
pusitivi, ha dovuto ammamarc 
bandiera dinan/i ad un pugile 
piii dotato >ia tatticamenU' che 
sul [iiano della ixitenza 

Cirgenu t«ra la prima \olta 
che difend«-va il titolo. tonqui 
stati) qualche inese fa contro 
Ne\io Carbi. in qu«'l di Salerno 
I,a sua \ittoria non e stjta mai 
in distussione neppure allorche 
alia M'conda e alia terza npre 
sa ha dovuto siibire l'mizmtiva 
del'o sfid.int*" 

I tenii dl Mariani erano puit 
tosto limitati" affidarsi a larghi 
<ol|H che sppsso lo trovavano 
shilamiiiio e fhy per le prime 
r.preso ĵ li avevano frutt.ito qual 
' hf punlo •• i h«' for-^' lo hanno 
s,niito al!<« confid^Tiza Poi il 
(.anipiont' ha nipito la tattica 
deH'avveTsano e dalla qumta ri 
prcia in (xii i ini /Mtna e pas 
sata nelle sue mam e si e tosi 
\i-.to lo sfidanu- bran* »!are [>cr 
:i quadrato sen/a idee, facendo 
ap^e'Io -soltanio alia sua vo 
lonfn 

I gam-i tk-^tri di (iirgenti ;iern 
erano icmpre piu precisi •• an 
da\ano infittendosi, penetrando 
nella guardia dell'a v versa no. 
I>er IKII tacere poi del la\oro 
ai fiatich' 

\lla se*vta ripresa venna il 
pr.mo k d ]X'r Marianr vi un 
primo gancin sini«tro lo sfiriantc 
'M-mbrava aver scivolato. ma su 
un montante sinistro. che lo 
\edeva piegare le ginov.-hia. 
Marian' i e m \ a contato in p.e 
di 

Ml<> 7 ripresa su un uanco 
d^-stio di f.iriienti. Manani era 
in e^uk'nte diffuolta: poi un 
nuovo uancio destro si abbat-
• e\a siiiia mascel!a dello sfi 
dame i hi- -•' apimcgiava alle 
lorde ion ill; »«i.hi >i»ntr. il 
niatih decliiia\a. 

A (|ue-»to punto 1'arbitro avreb 
b»> dovuto intervenire. ma Gir­
genti continuava a colpire 1'av-
\ersano ma venna interrotto 
dall'arbitro poi Mariani alzsva 
il braecio in v g n o di abbando 
no e nmaneva ^tordito all'ango 
lo per alcurti vcondi 

Un articolo del compagno Beragnoli 

CACCIA CONTROLLATA: 
illegale pagare le quote 

Milan-Bologna 
il 10 dicembr* 

MllJtNO. «* 
n recupero Milan • Bologno 

si glochera II It dlcembre. eon 
Initio alle 14,1* Î o ha deeUo 
o i f l la I.ega calcio • t*outo 
conto dot proMtsAi Impognl del­
le due soclet*. tanto per la 
•quadra *axln«ale quanto per 
II oecondo tnrno della Coppa 
dH campion I > la cat 0 isap*-
fnat* »1 Milaai 

/ / compagno Sjxirtaco 
Beragnoli, responsabile del 
grupiui purlamentare comu-
msta per i problemi vena-
tori. ci ha mviato il ae 
gucnte articolo che volen-
fieri pubblichiamu 

L'apertura della caccia fe or-
mai alle spalle di un milione 
e me/70 di cacciatori. C'e chi 
ha fatto buoni carnieri e chi 
meno. Ttitti attendono con an-
SIH l ' lnmo delle rnassicce mi-
gra/ioni con la speranza che 
in Italia il coslddetto « passo » 
siu buono, ma Io scontento 
e la protesta per KII illenah-
sini compiuti da chi ha for­
mulate i ca lendan venatori co-
stituiscono Ia nota comune e 
dommante 

Infatti anche quest'anno, 
mentre jjermane intatto e pro-
tetto dal ministero il fenome 
no del n s e r v i s m o privato che 
e diventato, tranne rare cere-
zioni, una intollerabile specu 
lazione ed un privilegio a dan 
no dei l iben cacciatori, men 
tre 11 governo non restituisce 
alia caccia che una inezia del 
le sonime indent i che 1 caccia­
tori pagano per tasse e so 
prattasse, si ripete il fenome-
no della applica/ ione distortu 
ed arbitrana della «caccia 
controllata » 

E' noto a tutti il cieereto 
minis tenale contenente il nuo 
vo rcKolamento tipo. sulla 
scorta (iel quale puo essere or 
gani77nta In ORIU provmeia la 
suddetta caccia controllata. In 
base ad e.sso i cacciatori do 
vranno pagare lire diecimila 
per poter accedere in ciascu 
na « z o n a » d i e 1 Conutati 
Provinciah della Caccia hanno 
assoggettato a tale regime Fh 
bene, questa disposizione e il 
legale perche non prevista ne 
atnmessa d.i ajcuna lexge e 
nessun ministro puo, ( o n pro 
prio decreto, facoltizzare alcu-
no ad imporre tin trihuto di 
qualsias! tipo e giustificazione 

In moltissinie province l Co 
nutati Provjnciali della C'acf ia 
hanno inoltre de< iso di esten 
dere una serie di limitartoni 
e divieti, che la le^Ke con.sen 
te soltanto |>er la cat c ia alia 
selvaRRina stan/ iale protetta. 
anche i>er quella alia selvaygi 
na miuratona K' bene che 
tutti s&ppiano itie tali hmita 
zioni e divieti estesi alia cac­
cia alia migratoria non sono 
assolutamente consentiti dalla 
legge e quindi sono tutti. nes 
suno eacluso, macroscopica-
mente illegali. Le uniche luni-
tazioni e divieti alia caccia al 
la selvaggina migratoria che i 
Comitatl Provincial! della Cac­
cia possono legalmente deci­
ders sono quelli di vietare la 
caccia vagante e l'uso del ca 
ne soltanto nel periodo c o m 
preao fra il 2 gannaio ed il 
31 marzo. 

Quest'anno c'e pot un'altra 
grave questione che danneggia 
gravemente moltiasimi caccia­
tori. Si tratt* del total* di-
vtato deH'oaorciiio doll'uooell*-
f ione . 

E' ben* aubtto chlarlre che 
11 diviato aaaotuto dall'uccol 
latfon*) HfTufica, in pratica. la 
fine della caccia con i richia-
mi vlvl oltre ch* to fine del-

1'inanellaniento degli uccelli 1 
quali, liberati subito d o p o la 
cattura, consemtono agli osaer-
vatori e laboraton ornitologi-
ci e zoologici lo studio delle 
mi£ra7ioni. 

II governo e la sua niaKgio-
rati7a vecchm e nuova hanno 
lasciato passare 11 tempo sen-
/ a prendere alcun prowadi -
mento nonostante che a 
cio tossero vmcolati da un 
voto del Farlamento, e lmpe-
dendo anche che pruposte di 
lenue di iniziativa parlamen-
tare fossero dlscusse per 
tempo. I deputati comunist i 
iianno presentato all'mizio del 
lWi'J una proposta di legge 
tendente a ribolvere il pro­
blems. II conienuto di queata 
proposta di le^ge e esattamen-
te quello che, per luccel lagio-
lie, lu appiovato aU'unurumita 
dalla coinnussione agncoltura 
della Camera in sede di voto 
della lenge di nforma-stralcio 
del te-sto unico, nella seduta 
del 15 lutflio 1%6. L" noto 
comu quel testo fu poi modi-
ficato, con una votazione pre-
sa con un solo voto di mag-
gioran/a, dalla commiss ione 
del Senato che sancj l'aboli-
zione dell'uccellagione a parti 
re dal primo aprile 1969. A 
nostro giudi/ io quella decisio-
ne fu avventata ed anche de-
tuaKogicu 

Ultnnamynte U governo, con 
l 'aciordo di altune fra le prln-
ripali e iradi/ionali organizza-
/ i o m nazionali del cacciatori 
ed uccellatorl, era favorevole 
a irapprova/ ione dl una legge 
che consentisse un l imitato 
eserciziu deh'uccellagione solo 
per scopi scent if it i, on iamen-
tali e spuitivi e soltanto da 
uppo^tamenti fissi gia esisten-
ti alia data del 31 marzo 1969. 
In altre parole cost oro preten-
devano di autonzzare 1'uccel-
lagione soltanto con i faniosi 
(e per molti, famigerati) croc-
coli ». « brescianelle » ecc. Gli 
u c i e l l a t o n cne usano mezzi 
piu modesl i , cioe in defiruti-
va l piu poveri e che cattura-
no. dati I mezzi lmpiegati . 
molto ment), sarebbero stati 
esclusi Da notare inoltre che 
I'm cellagione da appostamenti 
fissi e esercitata qua^i total 
mente soltanto nelle provin-
cie alpine e subalpine della 
Italia del Nord- Nel resto del 
nostro paese si esercita 1'uccel-
lagione quasi prevalentemente 
con reti orizzontall e quasi 
sempre da appostamenti «tem-
pt>ranei » i l che non signifies 
uccel lagione « vagante » termi­
ne questo sconosciuto dalla 
le^ge f i e s t a volonta rivelatrv 
ce di una cluara scelta di clas-
se, e venuta fuori in commis-
sione agruoltura del Senato 
i pnmt dello scurao luglio. 

I parlamentari comunisti si 
sono fermamer.te oppoati ed 
hanno dichiarato, anche a 
mezzo di lettere uf fie tall che 
il aottoacritto ha inviato al 
ministro dell agriculture, che 
easi sono favorevoli al aoUe-
cito ed anche immediato ri-
pristlno deU^lcceUaflone sol­
tanto alle eecuenti coodit loni: 

1 — Che eeaa al* conaontita 
• ia da appostamenti fissi c h * 
tamportJati • s e n s * a k u n bloc< 

co al 31 marzo 1969, blocco 
che sarebbe incosUtuzionale; 

2. — Che sia rigorosamente 
vietata l'uccisione degli uccel­
li catturati i quali devono es­
sere tutti destinati all'inanel-
lamento per scopl scentifici . 
per scopi omamenta l i e per 
f o m i r e i richiami s i cacciator. 
uccellinai; 

3 — Che sia fatta nspetta-
re la legge attuale che vieta 
1'impianto a lo esercizio di 
appoetamenti fissi di caccia e 

di uccellagione nei valichi mon-
taru e collinari e nel raggio 
di mil le metri attorno ad essi; 

4 — Che il divieto di corn-
m e m o degli uccelli m o m . 
comunque catturati, s ia este-
so a tutte le specie-

La sc iss lone socialdemocra-
tica e la crisi di governo han­
no reso impossibi le al Parla-
mento di portare a termine 
l 'esame delle varie proposte 
prima dell'apertura del la cac­
cia. II governo si era impe-
gnato ad emanare un decre­
to legge con i contenuti fon 
damental i nchiest i anche da 
not m a poi, come si e vis to, 
non ha mantenuto 1'impegno. 
Perche? Chi lo ha mdotto a 
scegl iere la via del disegno di 
legge c h e non entra in vigor* 
fino a quando i due rami 
del parlamento non ravranno 
d i i c u s s o ed approvato? Perche 
il governo si e assunto la ra-
sponsabil i ta di impedire di 
fatto, che per quest 'annata vo-
natoria non si possa esercita 
r* l"uccellagione dato che oc-
correranno settimane e settt-
mane prima che il Parlamento 
discuta e approvi una apposi-
ta legge? 

Intanto la situazione fra 1 
cacciatori si v* acutizzando e 
aggravando. Imperversa gia 
la speculai ione sui richiami 
vivi- si pretendono anche die­
cimila lire per un uecello da 
richiamo a nuovo » cioe di re­
cent* cattura. II preaao giusto 
sarebbe invece di 300-500 lire! 
Dalla Gerrnania giungono of-
ferte ai commercianti italianl 
di uccelli d: forniture senza 
l imitation* di specie e di cm-
pi Cos) dalla Jugoslavia ed al­
tri paesi del Nord-Europa 3 i 
pro/ila coai un ulterior* dan-
no all 'eeonomia nasianal* rap-
presentato dalla valuta pregia-
ta ch* dovremo s b o n a r e per 
l importaalon* d*ffli ueeeili da 
p.chiamo la cui cattura fu ir-
respoosabament* vl*ta4» nel 
noatro *t*asw p**** 94 * » dif-
fondendo la cattura dl frodo 
degli uccelli con o f n i m e t t o 
« in*f*i* ». A cto saranno spin-
ti anche gli onesti cacciatori 
« capannisti » n*l tentativo dl 
sottrarsi alia speculasion*. 

Par tutto quarto r r a i u j l — o 
di problemi • dl ractonl • 
invec* wrgajitiaoirno p r o w * -
d*r* • di c*6 davono pr*nd«-
r* **mpr* piu e o t c t w M i cac­
ciatori, con la ctaTiampeiolssjaa 
che satsM U loro - > * f r r ' * " 
ad ora^niaasUo tottrnnto *n**> 
s t* qu*ajUoal non sB^snno rt-
so l t* o lo swranno e«c>tro 1 
loro i u K r a i i 
ch* 1 pavLvMDtarl 
mnaao at teo 
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internazionale 
Brandt: le premessa 
di una «volta 

QwH novità MMUIUUU. M ! 
terre»* ddla politica europea, 
il MOVO cancelliere di Bonn, 
Willy Brandt, ha «anaciato nel 

diacono programmatico al 
I? Interessante ci 
il gindwio capretto 

dal «wotidiano del Partito ope­
raio nnifitaio polacco, ?>t0«' 
na Lmdm. e Contrariamente al­
la dieniararione programmati-
ea di fcioainger del J%6 — 
scrive il giornale — Brandt 
na*) ha ribadito la pretesa di 
rapproaaattare tolta la (Germa­
nia a. E aff inale: « La espo-
airiina del nnovo cancelliere 
rapproaenta «n pro*re»«o in 
aenao pia indiretto che diretto. 
E* na patto ver*o una strada 
nnova di cai Brandi però non 
ha indicato chiaramente la di-
raaiona a. E' «n giudizio che 
vai la pena di eaaere riferito 
proprio perchè viene da un 
paese che ha an pesante e eon-
t ansioso • da ref dare con la 
Bonnbblica federale tedesca. 
Ed i • cindizio, por nella 
ana caaapreniibile cautela, so* 
atanaialnaonta ginato. 

Non e per nnUa leeondario 
hi offerti che per la prima vol­
ta nella storia tedesca di que-
alo dopoguerra un cancelliere 
foderale rinunci alla pretesa 
tradiaionale di Bonn di par­
lare a nome di tatti i tede­
schi. Era una pretesa basata 
an una fìruionc, d'accordo. 
Ma sa quella pretesa e su 
qnella finaione si reggeva una 
politica che è stata nefasta 
par le due Germanie e per 
rEaropa: la politica, cioè, che 
ancorando alla prospettiva del 
«riassorbimento» della RDT 
da parta della RFT ogni pro­

di sislemaaione dell'Eli-
ha di fatto chiuso la 

porta a ogni e qualsiasi pro-
eesso di liqoidasione delle 
strutture della guerra fredda 
ani continente. Rinunciare a 
questo cardine della politica 
di Bonn non vuol dire an­
cora, evidentemente, imposta­
re chiaramente la linea che 
adesso si intende seguir*. Si­
gnifica, però, creare la premes­
sa per farlo. In questo senso 
* perfettamente giusto affer­
mar* che si tratta di un pro­
gresso più indiretto che diret­
to. Ma un progresso indiretto 
eh* ha un notevole peso nel­
lo attuale contesto europeo. 

Analogamente ci sembra 
debba onere valutato il pas­
saggio del discorso di Brandt 
circa la eaittenia di due Stati 
tedeschi nel quadro di una 
unica « naalono germanica ». 
Anche qui a prima vista po­
trebbe sembrare che Brandt 
non abbia fatto altro eh* pren­
dere atto della realta. Ma è 
ben chiaro eli* passare dalla 
Decisione tradiaionale della 
Repubblica federale »• questo 

problema alla potutone enun­
ciata da Brandt significa «man-
tellare ana piattaforma politica 
che ha impedito non lo svi­
luppo ma la «essa concreta 
possibilità di a*tiare un qual­
siasi dialogo tra le due Ger­
manie. ProgrcMO indiretto, 
dunque, e non diretto ma pre­
messa indispensabile, e di no­
tevole peso, per arrivare alla 
enunciazione di una « chiara 
direzione ». 

Registrali questi elementi 
positivi è necessario renare 
anche di vedere se dal di­
scorso di Brandt emergano in 
qualche modo le grandi linee 
dell'azione futura del nuovo 
governo di Bonn. A noi pare 
che I* formula adoperata dal 
cancelliere circa la r*ÌKenza 
di a un sistema giuridico che 
consenta, in attesa della solu­
zione definitiva della questio­
ne tedesca, la esistenza di due 
Stati tedeschi all'interno di una 
nstione tedesca » contenga un 
margino di equivoco da una 
parte ma rappresenti dall'al­
tra uno spostamento in avan­
ti di tutta la discussione sul­
la questione. Il margine di 
equivoco è dato dal fatto che 
si tratterebbe di una soluzio­
ne pur sempre provvisoria in 
vista, evidentemente, di una 
riunificazione le cui condizio­
ni vengono accuratamente ta­
ciute; lo spostamento in avan­
ti della discussione è determi­
nato dal fallo che viene of­
ferto un minimo di appiglio 
concreto ed una trattativa rea­
le tra le due Germanie. Tulio 
sta nel vedere adesso fino a 
quel punto, sulla base delle 
idee enunciate da Brandt, il 
nuovo governo di Bonn vor­
rà e potrà spingersi sulla 
strada dì una svolta di cui so­
no state poste alcune premes­
se. Il terreno sul quale lutto 
potrà essere misurato è molto 
chiaro: e quello del contribu­
to che la Germania di Bonn 
intende dare alla impostano* 
ne e alla soluzione del pro­
blema della sicurezza europea. 
Brandt è stato assai vago a 
questo proposito. Vedremo se 
in nn futuro prossimo il go­
verno di Bonn riuscirà ad es­
sere preciso e concretamente 
positivo. I) problema, però, a 
questo punto, non è più — se 
mal lo è stato — del solo go­
verno di Bonn. E' al contra­
rio più che mai un problema 
degli altri governi dell'Euro-

f *m occidentale — e in primo 
uogo del governo italiano — 

i quali dovrebbero agire, ad 
esempio riconoscendo la RDT, 
per rendere non solo irrever­
sibili le premesse poste da 
Bonn ma obbligato il loro 
sbocco. Tanto più che le di­
chiarazioni de) ministro degli 
Esteri Scheel. sanzionando la 
fine della «dottrina Hallstein», 
costituiscono una obbiettiva 
sollecitazione in lai senso. 

•• i-

Dichiarazione del nuovo ministro degli Esteri al Bundestag 

Scheel: ogni paese è libero 
di riconoscere la R. D. T. 

Violente scontra fra tornii e Straess dorante N dibattiti - Voto contrario della Camera a eia richiesta deonxristiana di so­
spendere la discussione - Attacchi di BarzeI e Kiwinfw per Cab bandone della famif erata dottrina Hallstein • Un f ltriizit del PCT 

BONN. 29. 
11 governo presieduto dal can­

celliere Brandt ha oggi supe­
rato la sua prima prova al 
Bundestag. Era io corso, in un 
dima tutt'altro che tranquillo, 
il dibattito sulla dichiarazione 
programmatica letta ieri da 

Brandt e l'opposizione a prò 
posilo di pesanti accuse di 
SLrauss al cancelliere, il capo del 
scambio di battute fra lo stesso 
Brandt e SLrauss. il capo del 
gruppo parlamentare de. Rai-
ner BarzeI ha proposto l'aggior­
namento delia seduta < nell'inte­
resse del popolo tedesco >. I so­
cialdemocratici si sono opposti, 
per bocca di Herbert Wenoer. 
che ha cosi imposto un voto 
sulla questione. Il risultato è 
stato una sconfitta per BarzeI: 
la sua proposta è stata respinta 
con 2*2 voti contro 219. Un altro 
elemento da sottolineare subito 
è una chiara dichiarazione del 
ministro degli Esteri, Scheel. a 
proposito dèi diritto d'ogni go­
verno ad allacciare rapporti di­
plomatici con la RDT. 

All'inizio delia seduta, BarzeI 
ha aperto per primo il fuoco 
contro la coalizione di governo 
fra socialdemocratici e liberali. 
Ampio elogio della situazione 
e florida come non mai » lascia­
ta dai governi diretti da demo­
cristiani ai loro attuali succes­
sori. rivendicazione alla CDU-
CSD degli «apprezzabili risul­
tati > ottenuti in politica estera 
e interna, accuse a Brandt di 
imprecisione e genericità nonché 
di e allarmanti stranezze » nella 
dichiarazione programmatica: 
questo il senso e il succo del 
discorso di Baraci. 

Il quadro che costui ha trac­
ciato dei vent'aimi di potere del 
suo partito è stato tanto roseo 
ohe resterebbe inspiegabile co­
me l'elettorato abbia preferito 
rafforzare il partito che si pro­
poneva invece di mettere fine 
alla serie dei cancellieri demo-
or istiani. 

Uè « allarmanti stranezze » 
contro le quali si è scagliato 
con particolare violenza il capo 
del gruppo d.c. concernono il 
modo nuovo con il quale Brandt 
ha cercato di impostare i pro­
blemi dei rapporti con l'Est e 
in particolare quelli con la RDT. 
Secondo BarzeI l'opinione pub 
blica e U mondo intero dovreb 
bero esser molto preoccupati 
per le seguenti « stranezze » del 
discorso di Willy Brandt: il ri-
Auto di far risiedere a Berlino 
ovest un rappresentante del go­
verno federale: 0 silenzio sulla 
riunincazione tedesca; la rinun­
cia a tenere nell'ex capitale te­
desca riunioni delle commissioni 

Più acuta la crisi d e l reg ime fantoccio 
^ i ^ ^ M I • • Il — • — — | — l | I l I S I I ' I-M ' " " " 

A Saigon si parla 
di colpo di Stato 

Il generale Duong Van Minh autore del defenestra mento di 
Ngo Din Diem, si pronuncia per l'autodecisione sud-vietnamita 

SAIGON. 29 
A Saigon circolano voci re­

lative ad un colpo di Stato. 
A tale eventualità accenna 
anche l'agenzia AFP. rife­
rendo su un articolo dell'ex 
generale Duong Van Minh, 
senza tuttavia aggiungere 
particolari né sul contenuto 
di dette voci né sulla loro ori­
gine. Van Minh. autore del 
defenestramento dei regime 
dì Ngo Dinh Diem e succes­
sivamente per lunghi anni co­
stretto all'esilio, afferma: 
e Con questa guerra noi non 
cerchiamo né di distruggere 
il comunismo né la vittoria... 
Né lo straniero, né alcun ul­
tra individuo potranno sce­
gliere la pace. E' lo stesso 
popolo vietnamita che sce­
glierà la pace». 

A Hanoi il Nhan-dan, sotto 
il titolo « Nizon svela sempre 
più chiaramente le sue mire 
di prolungare questa sporca 
guerra», rileva oggi che il 
ritiro incondizionato delle 

Loird preciso: 

nessuna base 

USA in Europa 

soppressa 
WASHINGTON. 2» 

11 segretario per la difesa 
Marvin Laird ha precisato oggi 
eh* la decisione del Pentagono. 
affSKBaciata nei giorni scorsi, di 
ctriadaT* 317 basi americane 
••gli Siati Uniti e all'asterò par 
ngiani di economia, non ri-
gaawda b basi in Europa. 

La beat ajaerkai» all'eataro 
etM adibiranno i previati c*m 

.__ aoaa in tutto n , ma, 
ha detta Latri «nes-

asaam baee la Burapa varrà 
aléna* a. quanto alle riduzioni 
è l i rei 

truppe americane, la forma­
zione di un governo di coali­
zione. lo svolgimento di ele­
zioni generali e democrati­
che e la promulgazione di 
una Costituzione democratica 
contribuirebbero alla rapida 
soluzione del problema viet­
namita. Con il passare dei 
giorni, aggiunge il giornale. 
si intensifica la offensiva del 
popolo vietnamita, aumenta 
IH sua volontà di vittoria e 
diventa sempre più possente 
l'appoggio del campo socia­
lista e delle forze progressi­
ste del popolo americano e di 
tutta l'umanità. 

Radio Hanoi ha diffuso an­
che una < lettera aperta » 
del soldato americano Mi­
chael Brandi, passato nelle 
Rie del FNL, diretta alle trup 
pe USA, « Se volete tornare 
a casa, dalle vostre famiglie. 
se le amate — afferma la let­
tera — dimostratelo, fate sa­
pere loro che volete tornare 
a casa. Scrivete ai vostri fa­
miliari e agli amici, dite loro 
come state e invitateli ad ap 
poggiare il movimento contro 
la guerra negli Stati Uniti » 

Sul piano militare, il co­
mando USA segnala scarsa 
attività. I e B-52 » hanno com 
piuto quattro missioni nella 
regione al confine con la 
Cambogia. Le forze del FNL 
hanno attaccato nove basi 
americane e del regime fan­
toccio. 

Il presidente Nixon ha di­
scusso ieri con i leader» re­
pubblicani al Congresso i 
problemi del Vietnam e dei 
prossimi colloqui di Helsinki 
con l'URSS sulla limitazione 
degli armamenti strategici. 

Per il Vietnam, il presiden­
te ha anticipato ai parlamen­
tari le Unae del discorso che 
egli terrà il 3 novembre e 
che. secondo le parole del se­
natore Scott. < servirà a ras­
sicurar» il popolo america 
no ». tot la trattative di He) 
sinki, Nixon avrebbe annun­
ciato di aver* l'appoggio di 
tutti gli alleati degli Stati 
Uniti. 

Il governo cinese 
ringrazia quello 

sovietico per 

gli auguri per 

il 20° della RPC 
MOSCA. 29. 

Il comitato permanente del­
l'Assemblea pan-cinese dei 
rappresentanti del popolo e il 
consiglio di Stato della Repub­
blica popolare cinese hanno 
inviato il seguente telegramma 
al Presidium del Soviet supre­
mo e al consiglio dei ministri 
dell'URSS: 

« Ringraziamo per gli auguri 
formulati in occasione del 20° 
anniversario della Repubblica 
popolare chiese ». 

del Bundestag: accettazione del­
la teoria dei due Stati tedeschi, 
in contrasto con U costituzione 
della Repubblica federale: l'ac­
cenno ad una surta di coofede 
razione fra RDT e RFT. Indub­
biamente, su questi problemi. 
BarzeI ha polemicamente forza­
to il pensiero del cancelliere, 
ma è altrettanto indubbio che 
egli ha confermato una volta 
di più il sordo immobilismo dei 
dirigenti democristiani. Tanto è 
vero che egli ha dichiarato che 
un avvicinamento fra Bonn e 
Varsavia non sarà possibile sen­
za la cooperazione dei due par­
titi de e ha attaccato il prin­
cipio di una conferenza sulla 
sicurezza europea, alla quale. 
secondo lui. Bonn dovrebbe ade­
rire solo se essa si proporrà di 
imporre determinate condizioni 
all'interno dei Paesi socialisti. 

LI dibattito ha assunto un tono 
particolarmente aspro quando 
ha preso la parola Brandt per 
rispondere alle critiche rivolte­
gli. In questa fase è avvenuto 
lo scontro con Strauss. sfidato 
dal cancelliere a discutere il 
contenuto d'un discorso del lea­
der d.c. bavarese nel quale ave 
va detto che lo stesso Brandt, 
se fosse diventato cancelliere. 
avrebbe « liquidato gli interessi 
tedeschi », 

Nella discussione è successi­
vamente intervenuto anche l'ex 
cancelliere Kiesinger il quale 
ha lamentato che il suo succes­
sore socialdemocratico non ab­
bia ieri accennato al < diritto 
della RFT a parlare a nome del­
l'intero popolo tedesco » e che 
sia arrivato ad ammettere l'esi­
stenza di due Stati tedeschi. 
Kiesinger ha detto che con que­
sta ammissione Brandt provo­
cherà « un terremoto », dato 
che a questo punto i Paesi 
stranieri, e in primo luogo quel­
li del terzo mondo, non avranno 
esitazioni ad allacciare rapporti 
con la RDT. 

E' stata poi la volta del nuo­
vo ministro degli Esteri, il li­
berale Walter Scheel il quale 
ha risposto soprattutto agli at­
tacchi dell'opposizione a propo­
sito dei rapporti con la RDT e 
dell'accantonamento della dot­
trina Hallstein. Scheel ha detto 
in sostanza che ogni Paese è 
libero di riconoscere ufficial­
mente la RDT. Egli infatti ha 
escluso che il riconoscimento 
della RDT da parte di Paesi 
stranieri « possa danneggiare 
gli interessi della Repubblica 
federale » ed ha aggiunto di 
opporsi a che tale riconoscimen­
to venga considerato come « un 
atto non amichevole » nei con­
fronti di Bonn (come voleva 
appunto la famigerata « dottri­
na »). Più saggio sarà, ha det­
to Scheel. giudicare caso per 
caso, tenendo sempre presente 
che i rapporti con un Paese 
che riconosce la RDT potranno 
continuare ad essere buoni o 
cattivi indipendentemente da un 
suo scambio di ambasciatori con 
il governo di Berlino. Circa poi 
l'ammissione dell'esistenza di 
due Stati tedeschi, Scheel ha 
ricordato ai democristiani che 
proprio Kiesinger quand'era 
cancelliere, indirizzando una ri­
sposta al Premier Willy Stoph 
non aveva esitato a chiamarlo 
« Presidente del Consiglio della 
Repubblica democratica tede­
sca ». 

In margine al dibattito è da 
segnalare una intervista del can­
celliere alla rivista <Stern>, 
nella quale egli non ha escluso 
un suo incontro con il Presiden­
te della RDT Walter Ulbricht. 

Il PC tedesco ha espresso, con 
un comunicato del suo Presi­
dium, un giudizio sulla dichiara­
zione programmatica di Brandt 
rilevando « i nuovi accenti usati 
in molti punti sia per la politica 
estera ohe per quella interna ». 
Brandt può contare, dice U co­
municato. sull'appoggio del PCT 
se perseguirà una politica di 
pace e di comprensione con 
l'Sst. Il comunicato, tuttavia. 
critica l'assenza, dalla dichia­
razione di governo, d'una presa 
di posizione contro le forze or­
ganizzate dell'estrema destra, il 
mancato esplicito ripudio della 
dottrina Hallstein e il carattere 
ancora vago ed equivoco degli 
accenni al riconoscimento del 
contine Oder-Neisse e della 
RDT. 

La stampa della RDT pubbli­
ca oggi un breve riassunto sen­
za commenti della dichiarazione 
programmatica di Brandt. Vie­
ne invece pubblicato un dispac 
ciò dell'agenzia ADN da Bonn 
nel quale si afferma che « an­
che se ha parlato dell'esistenza 
di due Stati tedeschi. Brandt 
ha aggiunto che non può essere 
preso in considerazione il rico­
noscimento della RDT sulla base 
del diritto intemazionale >. 
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ISRAELE — Truppe Israeliana *ffr*n* una dimostrasi*!** d*| loro addvstrarrwnfe In ocea-
sien* d*lla « giornata d*l meni corazzati», eh* cometa* con l'anniversario d*ll'aggr*ssion* 
angl*-france-isra*Mana all'Esito, iwlPottobr* del 'M. 

Gravi risultati delle elezioni parlamentari 

Israele: avanzata delle destre 
a scapito del blocco laburista 

(I partito di Golda Meir perde la maggioranza assoluta - Il PC guadagna un 
seggio - Brutale rappresaglia antiaraba ad Halhul • Trattative per il Libano 

TEL AVIV. 29 
Il blocco laburista che fa ca­

po alla signora Golda Meir. 
attuale primo ministro, ha per­
duto la maggioranza assoluta 
in parlamento, a vantaggio del­
la destra. Questo il risultato 
politico delle elezioni israelia­
ne di ieri, non ancora comple­
tamente noto ma anticipato dai 
calcoli elettronici. Il partito la­
burista della signora Meir, di 
Dayan e del vice-premier Al-
lon. e il Ma pam, suo partner 
al governo, hanno ottenuto cin­
quantasei seggi, contro i ses­
santatre della precedente legi­
slatura, mentre il Gahal (de­
stra borghese con punte fasci-
steggianti) è passato da venti­
due a ventìsei. Il PC di Vilner, 
unica opposizione reale, è pas­
sato da tre a quattro seggi, 
mentre il gruppo scissionista 
pro-sionista di Mikunis e Sneh 
ha perduto l'unico che aveva. 

La signora Meir dirigerà pro­
babilmente anche il nuovo go­
verno, che si prevede sarà for­
mato sulla falsariga del prece­
dente. ma è opinione generale 
che la politica israeliana si spo­
sterà ulteriormente verso le po­
sizioni degli oltranzisti, dentro 
e fuori del partito laburista. 
Non si esclude che la Meir sia 
sostituita, a più o meno breve 
scadenza, da Allori, dal mini­
stro della propaganda. Calili, e 
dal segretario del partito labu­
rista, Pinhas Sapir. 

Né la politica di * negoziati 
diretti » con gli arabi a parti­
re da posizioni di forza e sul­
la base dell'annessione dei ter 
ritori occupati, né l'alleanza 
con l'imperialismo statunitense 
erano state poste in ouestione 
dal blocco laburista e dalla de­
stra, nel corso della campagna 
elettorale. Le differenziazioni 
hanno riguardato soprattutto i 
tempi e l'ampiezza delle annes­
sioni. 

Le elezioni, che hanno visto 
andare alle urne l'ottanta per 
cento degli aventi diritto, si 
sono svolte sotto la protezione 
di drastiche misure di sicurez­
za. per timore di attacchi dei 
< commandos i palestinesi, e 
sullo sfondo di nuove, brutali 
repressioni anti-arabe. 

L'ultimo episodio riguarda la 
cittadina di Halhul, sulla riva 
occidentale del Giordano, dove 
l'esercito israeliano, in seguito 
a un'azione di « commandos » 
palestinesi, ha demolito per rap­
presaglia decine e decine di 
abitazioni (settantacinque, se­
condo l'agenzia MEN, duecen­
to. secondo la stampa di Am­
man), lasciando senza tetto dal­
le due alle tremila persone. 
Secondo informazioni alle quali 
le autorità israeliane hanno op­
posto una netta quanto inatten­
dibile smentita, ma che conti­
nuano a circolare con insisten­
za, il generale Dayan e la si­
gnora Meir hanno visitato per­
sonalmente la città, minaccian­
do la popolazione di deporta­
zione in massa. 

Sulla politica di repressione 
israeliana, il londinese Times 
ha pubblicato un'impressionan­
te testimonianza del suo invia­
to, E. C. Hodgkin. Il giornali­
sta britannico calcola che no­
vanta personalità palestinesi di 
primo piano siano state depor­
tate negli ultimi tempi e che 
7.140 case di arabi, comprasi 
< interi villaggi ». siano state 
demolite; requisizioni «oltrag­
giose > sono all'ordine del gior­
no. Arresti e processi si svol­
gono in aperta violazione dei 
diritti umani; le sentente, an­
che contro giovanissimi, sono 
spietate. E" «opinione comune, 
non solo degli arabi >, che la 
tortura si sia g*nerali»ata, 
L'intero sistema di discrimina­
zione e di persecuzione messo 
in piedi dagli occupanti, scri­

ve Hodgkin, mira palesemente 
a provocare una « diaspora » 
araba. 

IL CAIRO, 29 
L'intensa attività diplomatica 

per superare il contrasto fra le 
autorità libanesi e le organiz­
zazioni palestinesi ha avuto an­
che oggi il suo punto focale al 
Cairo, dove si trova da ieri la 
delegazione del governo di Bei­
rut, guidata dal comandante del­
l'esercito libanese gen. Eroil Bu-
staru e della quale fa parte an­
che il Primo ministro dimissio­
nario Karame. Bustoni ha oggi 
incontrato il comandante delle 
forze armate gen. Fauzi: al ter­
mine del colloquio non è stato 
emesso alcun comunicato uffi­
ciale. 

Fonti informate del Cairo 
hanno detto che Bustoni è la­
tore dì una proposta di com­
promesso che prevede un «coor­
dinamento > fra le forze arma­
te libanesi e i guerriglieri pa­
lestinesi: in pratica, questi ul­
timi dovrebbero subordinare le 
loro azioni contro Israele alla 
approvazione delle autorità mi­
litari di Beirut. I palestinesi so­
no tuttora fermi sulla richiesta 

— espressa ieri da) loro leader 
Yassir Arafat - dell'accetta­
zione, da parte di Beirut, del 
principio della libertà d'azione 
dei loro commondo, richiesta 
che non ha avuto ancora ri­
sposta: e per quanto riguarda 
lo eventuale « coordinamento > 
proposto da Bustoni, esso potrà 
essere accettato solo se non 
rappresenterà un tentativo di in­
terferenza e di « contenimento 
della rivoluzione palestinese >. 

La situazione nel Libano. 
stando alle notizie odierne, sem­
bra nel complesso calma, an­
che se sì sono avuti alcuni scon­
tri a incidenti in varie zone. 
All'università americana di Bei­
rut gruppi di studenti di destra 

hanno attaccato i sostenitori dei 
palestinesi, provocando tafferu­
gli (con numerosi feriti). A Ra-
sbaye (Libano orientale) reparti 
partigiani e truppe libanesi si 
sono date battaglia impiegando 
mitragliatrici e mortai. Infine, 
però, è stato regga unto un ac­
cordo per un cessate-il-fuoco di 
24 ore in tutto il Libano. 

I detenuti politici 
denunciano 

l'appoggio USA 
ai colonnelli 

ATENE, 29 
In occasione del primo ar.. 

niversario del farsesco refe­
rendum indetto il 29 settem­
bre 1968 dai colonnelli per im­
porre la loro « costituzione », 
i detenuti politici greci han­
no redatto un documento che 
è stato diffuso clandestina­
mente all'interno e all'estero. 

Il messaggio afferma che 
« questo anniversario segna 
una svolta sulla via dell'abo­
lizione di tutti i valori che 
fanno di un cittadino un es­
sere umano » e denuncia 
quindi « l'immensa responsa­
bilità» dei dirigenti occiden­
tali. « Non vi è greco — pro­
segue — che non sia oggi 
persuaso che senza l'apporto 
economico, materiale e tee-
nico, senza l'appoggio di fat­
tori determinanti della poli­
tica degli Stati Uniti e della 
NATO, sarebbe impossibile 
mantenere la dittatura in 
Grecia contro la volontà di 
quasi tutto il popolo». 

Tra i ministri dei p iot i socialisti 

Consultazione a Praga 
sulla sicurezza europea 

Gromiko e Manetcu sono giunti nel­
la capitale cecoslovacca 

Dal sottro corrispondente 
; PRAGA. 29. 
• 11 ministro degli esteri sovietico. Andrei Gromiko. è giunto 
3 oggi a Praga a capo di una delegazione e ho parteciperà da 
2 domani ad una conferenza dei ministri ck'ttli Esten dei paesi 
Z socialisti sulla preparazione della conferenza europea sulla 
2 sicurezza. La delegazione romena, giunta questo pomeriggio, 
m è guidata dal ministro Corneliu Manescu. Alla conferenza prcn-
" deranno parte anche i ministri di Bulgaria, Repubblica demo-
- eretica tedesca. Ungheria, Polonia e Cecoslovacchia. 
Z II presidiuni del PCC — a quanto rende noto un comu-
• nicato — ha intanto ascoltato una relazione del primo se-
Z gregario. Husak. sul viaggio a Mosca, e ne ha approvato i 
Z risultati. Lo stesso Husak e Svoboda hanno riferito all'attivo 
• dei comunisti di Praga. 1 giornali, usciti oggi dopo due giorni 
Z di festa in occasione dell'anniversario della Repubblica, de 
- dicano ampio spazio al viaggio della delegazione, pubblicando 
Z i discorsi pronunciati da Breznev e dai dirigenti cecoslovacchi 
" nonché il comunicato finale. Il « Rude Pravo » riporta i ser-
Z vizi «otto titoli che esaltano l'amicizia tra i due paesi. Da 
; parte sua, la « Pravda » di Bratislava scrive che « ci sono 
- buoni motivi per credere che tempi migliori verranno per la 
Z Cecoslovacchia con U ritorno della fiducia tra i partiti tovie-
- tico e oecoslovaoco >. 
Z La CTK ha infine reso noto che il presidium della Acca-
Z demJa cecoslovacca dell* agricoltura ha accettato le dimis-
Z sioni di Vaolav Eremias • lo ha esonerato dalla carica di 
: president* d*U'Acoad*mia ceka dell'agricoltura e da direttor* 
- dell'Istituto di ricerche economiche r«U'«gricoltura. Sono stato 
S anche accettai* le dimissioni di Miroslav Preininger, già vke-
2 presidente dello stesso organismo. 

: Silvano Goruppi 

dei medioleggeri dì lotta libe­
ra: nell'incontro nazionale di 
Perugia battè proprio il Par-
dini. che si classificò secondo. 

Era molto amico dell'ucciso. 
Insieme a lui. partecipò, lu­
nedi scorso, al corteo antifa­
scista. Dopo la manifestazione. 
i due giovani si incamminaro­
no verso la casa del Pardini 
dove avrebbero dovuto pren­
dere la borsa con la tenuta 
sportiva prima di recarsi in 
palestra per l'allenamento. 
Sul Lungarno Gambacorti, si 
trovarono in mezzo agli inci­
denti e si trattennero a guar­
dare. sulle spallette dell'Ar­
no. Quando la granata lacri­
mogena raggiunse il Pardini 
al petto, il giovane scese sul 
marciapiedi ed esclamò: «Bi­
sogno andar via; qui è peri­
coloso >. Dopo qualche metro, 
cadde però a terra dicendo 
che si sentiva male e invo­
cando il nome dell'amico: 
" Beppe. Beppe ". 

Una testimonianza analoga 
a quella del Valleggj è stata 
resa al magistrato dal gior­
nalista Giovanni Ribet. croni­
sta del Telegrafo di Livorno. 
Oggi egli ci ha confermato 
che la polizia, durante gli in­
cidenti sui lungarni, lancia­
va bombe lacrimogene sulla 
folla. 

Anche l'assessore all'urba­
nistica del Comune. Danilo 
Facchini, che si trovava a 
pochi metri da Cesare Par­
dini sul lungarno Gambacorti, 
ci ha dichiarato che le gra­
nate della polizia piovevano 
in continuazione. « E' un mi­
racolo — ci ha detto — che 
non abbiano fatto una strage». 

Nella situazione di Pisa ri­
mangono in piedi tutti gli in­
terrogativi che si erano accu­
mulati dopo la drammatica 
notte di sabato e dopo i tra­
gici scontri di lunedì sera. 
E vi è, in più. il peso terri­
bile di una giovane vita tron­
cata. Nel succedersi tumultuo­
so dei fatti non è difficile tut­
tavia dipanare il filo delle re­
sponsabilità, anche se molti 
fatti restano da accertare 
con maggiore compiutezza. 

A Pisa è il governo ad es­
sere sul banco degli accusa­
ti. e non soltanto perchè Ce­
sare Pardini è stato ucciso 
da una granata di plastica 
sparata ad altezza d'uomo da 
un fucile della polizia (solo 
l'incommensurabile ipocrisia 
di alcuni giornali borghesi 
può ipotizzare, a questo pun­
to, il contrario), ma perchè 
tutta la dinamica dei « fatti 
di Pisa » porta a questa con­
clusione. La prova di forza 
sul Ponte di Mezzo contro gli 
antifascisti è stata decisa a 
tavolino a Roma. Ad una de­
legazione di parlamentari co­
munisti e di amministratori del 
Comune e della Provincia, il 
prefetto Tirrito rispose con 
una frase che non sarà fa­
cilmente dimenticata: «Fin­
ché esiste una parvenza di 
Stato, è la " piazza " che de­
ve cedere ». 

E' con questa filosofia che 
sono stati affrontati gli anti­
fascisti pisani, e che è stata 
protetta la centrale di provo­
cazione della sede del Movi­
mento sociale italiano. Solo 
in questo senso lo « Stato » 
cioè il governo ha voluto col­
pire. Ma vi sono molte sma­
gliature nelle versioni dei 
fatti che anche Restivo ha 
fornito al Senato: la tesi degli 
« opposti estremismi » da col­
pire nella stessa misura a Pi­
sa non si regge in piedi. Il 
peggiore estremismo è appar­
so, in molti momenti di questa 
settimana, proprio quello del­
le forze di polizia, non a ca­
so schierate a protezione dei 
provocatori fascisti. 

Nel comportamento della 
questura vi sono poi alcuni 
significativi zig-zag. dettati 
con tutta evidenza dalle di­
rettive romane. Quando in via 
San Martino, sotto la sede del 
Movimento sociale italiano, 
esplosero i primi scontri, sa­
bato sera il questore Perris 
fece sapere di non essere sta­
to lui a comandare le cariche. 
Chi è stato, dunque? E per­
chè non si è proceduto all'ar­
resto dei dirigenti fascisti 
neppure quando questi han­
no aggredito il vice questore 
Gallo? 

Si tratta di interrogativi che 
debbono essere sciolti al più 
presto. E' ciò che chiede anche 
la Giunta comunale (PCI. PSI. 
PSIUP) con un memorandum 
inviato oggi alla stampa, mentre 
sui muri della città usciva un 
manifesto ufficiale del Comune. 
La Giunta fa risalire la prima 
scintilla che ha acceso la ten­
sione nella citta all'aggressione 
squadristica di una settimana 
fa contr" i democratici greci e 
italiani alla facoltà di lingue: 
« Già in presenza di questo epi­
sodio — rileva — mancò un 
decisivo intervento degli organi 
preposti alla tutela dell'ordine 
pubblico, che avrebbe dovuto 
indiriduare « responsabili e ir-
resturli >. 

L'impunità ha permesso i".-
vece l'estendersi della spirale 
della violenza fascista, fino al­
l'aggressione di sabato in corso 
Italia « Rappresentanti delle 
forze di polizia — precisa la 
giunta — cercarono di persua­
dere i fascisti ad uscire dalla 
loro sede; però non solo non 
ebbero risposta affermativa ma, 
ami, furono accolti con vio­
lenza e maltrattamenti. A questo 
punto, mentre il questore aveva 
deriso che si addivenisse al­
l'allontanamento dei responsa­
bili. itioptiuitomente avvenne la 
prima carica della polizia con­
tro i dimostranti, arginata dal 
sindaco, dall'onorevole Raffaela 
e da assessori presenti sul 
posto». 

Il sindaca chiese allora l'ar­
resto dei responsabili delle vio­
lenze. « Perà — prosegue il 
comunicato della giunta — 
nonostante fossero state spor­
te tre denunce circostanziate, 
la Procura della Repubblica 
non emise i mandati di cattura 
e di perquisizione nella sede del 
Movimento sociale italiano mal­
grado si facessero tempre più 

forti gli attacchi della polizia ». 
E' da questo momento che il 

prefetto e il Procuratore della 
Repubblica Tanzi decisero di 
adottare, per l'ordine pubblico. 
la filosofia di Bava Beccaria-
Da qui tutte le conseguenze. 
La conclusione degli ammini­
stratori comunali è molto netta: 
< E' opinione della giunta, scri­
vono. che un intervento (contro 
il MSI) avrebbe scongiurato 
tutte le gravi conseguenze che 
ne derivarono». 

Questo è, in sostanza, anche 
il parere del segretario della 
Federazione socialista Marino 
Papucci. « La risposta alle ag­
gressioni e alle provocazioni 
fasciste — ha dichiarato — non 
poteva e non doveva mancare. 
anzi essa doveva avvenire tem­
pestivamente anche da parte 
degli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico e all'ammi­
nistrazione della giustizia, eh* 
arrestando gli aggressori fa­
scisti avrebbero certamente al­
leggerito la tensione: Pisa 
democratica e antifascista non 
poteva e non doveva rimanere 
assente >. 

La Giunta provinciale — in un 
suo documento — « condanna 
ancora una volta l'uso della vio­
lenza da parte della polizia * 
chiede che vengano puniti i re­
sponsabili della morte del gio­
vane Pardini ». 

Anche il comitato direttive 
della Camera del Lavoro ha ap­
provato ieri sera un documen­
to di « riprovazione per la gra­
ve provocazione fascista e par 
l'atteggiamento della polizia eh* 
è intervenuta contro i dimo­
stranti anziché arrestare gli ag­
gressori fascisti, provocando oa­
si un pesante stato di tensione 
e una giustificata indignazione 
della città ». 

L'invito della organizzazion* 
sindacale unitaria è quello di 
< intensificare la lolia democra­
tica ed antifascista e di esser* 
fermi nel respingere le provo­
cazioni rafforzando l'unità per il 
successo delle grandi lotte in 
corso ». 

Ai lavoratori è stato fatto ap­
pello a decidere in fabbrica 
astensioni dal lavoro e asseto 
blee di protesta. 

Gli operai della Piaggio di 
Pontedera — in sciopero artico­
lato per il rinnovo dei contratti 
— hanno fatto l'assemblea di 
fabbrica, discutendo dei fatti 
di sabato e lunedì. A Livorno 
gli studenti hanno scioperato 
dando vita ad un corteo di cir­
ca 1500 persone nelle vie cit­
tadine. Sciopero anche degli stu­
denti dell'Istituto tecnico indu­
striale statale e del professio­
nale di Pontedera che si sono 
poi riuniti in assemblea. 

Napoli 
ancora un « distintivo », una 
caratteristica, una dimensio­
ne disumana quasi irreale. 

Napoli, dove tuttavia è m 
atto un vasto movimento di 
lotte e una profonda trasfor­
mazione delle coscienze, pre­
senta ancora i segni di uno 
sfruttamento organizzato e ra­
zionalizzato per cui 1 salari 
sono compressi al minimo ma 
i prezzi risultano gonfiati al 
massimo, i l costo della vita in 
questa città è fra i più alti 
d'Italia. Urta fitta rete di in­
teressi, raccolti attorno ad 
un piccolo manipolo di gros­
sisti incettatori di merci di 
largo consumo, strozza Ma-
poli in un nodo che sembre­
rebbe inesorabile se non si 
sapesse che si tratta dell'ope­
ra di persone fisiche e di for­
ze politiche ben individuate: 
se non si sapesse cioè che 
nulla avviene per inerzia o 
per caso ma che le specula­
zioni dei « sodalizi » capita­
listici e finanziari — cresciuti 
e alimentati dalle « cosche » 
monarchiche e dai loro eredi 
de — rapina le risorse delle 
campagne campane e rastrella 
contemporaneamente 1 salari e 
i piccoli guadagni delle mas­
se lavoratrici e popolari ur­
bane. 

Abbiamo sotto gli occhi una 
statistica della Camera di 
commercio napoletana dalla 
quale risulta che il costo 
della vita è aumentato uffi­
cialmente del 4,7 per cento, 
mentre l'indice di incremento 
degli affitti è stato del 15,5 
per cento. Sono cifre impres­
sionanti, aride se si vuole ma 
rivelatrici. E' importante pe-
rò, anzi è essenziale, che le 
condizioni di sottosviluppo in 
cui gran parte della popolazio­
ne di Napoli è vissuta per 
troppi anni non siano più 
accettate con rassegnazione. 
Ed è importante soprattutto 
che la lotta dei lavoratori non 
si svolga, come talvolta è 
accaduto, attraverso improv­
vise fiammate destinate a spe­
gnersi alla prima repressione, 
ma si costruisca giorno per 
giorno mediante un fitto tes­
suto di iniziative e di movi­
menti che impegnano ormai 
centinaia di cittadini. 

Lo stesso grande sciopero 
odierno, per esempio, non è 
venuto all'improvviso, ma è 
nato dalle lotte di fabbri­
ca e di settore organizzate 
per settimane e settimane, è 
nato dalle rivendicazioni di 
quartiere, dalle manifestazio­
ni e dalle proteste organisxa-
te in questi ultimi mesi con 
l'apporto decisivo e determi­
nante delle forze politiche più 
avanzate. E* un fatto alta­
mente indicativo, fra l'altro, 
che agli scioperi di questi gior­
ni abbiano partecipato, insie­
me con i metalmeccanici, 1 
chimici, gli edili, anche 1 die­
cimila dipendenti del bar e 
degli alberghi ed anche i la­
voratori delle piccole aziende 
calzaturiere situate nei vec­
chi «quartieri spagnoli» al 
centro della città. 

Lo sciopero generale di og­
gi per una nuova politica eco­
nomica e sociale a Napoli e 
nel Mezzogiorno, dunque, non 
è che il coronamento, il mo­
mento unificatore, di una 
serie lunghissima di azioni 
scaturite spesso dall'inizia­
tiva operaia e popolare nelle 
fabbriche e nei rioni: uno 
sciopero possente, , che ha 
bloccato tutta Napoli e che 
certamente segna un nuovo 
forte balzo In avanti del mo­
vimento operaio napoletano e 
meridionale, ma che non è un 
traguardo, non è una meta 
fine a se stessa, è soltanto un 
punto di approdo per nuove 
battagli*, per una più appro­
fondita mattinatone della co-
srtrnz* di classe d*i lai 
tiri, per nuov* 


